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MENTRE SEGNI TENTA DI RICOSTITUIRE UNA MAGGIORANZA 

Giovedì sera a Montecitorio 
il primo voto sui patti agrari 

Il ministro Colombo chiuderà la discussione generale - Allarme e confusione fra i governativi 
Saragat e Malagodi chiedono la "fiducia,, dopo l'uscita del Partito repubblicano dal quadripartito 

Giorni decisivi 
L'azione combinala delle 

unisse contadine e dei depu­
tali comunisti nell'aula par­
lamentare ha segnato ieri un 
primo successo. La maggio­
ranza non se l'è più sentita 
di continuare il gioco vergo­
gnoso degli squagliamenti e 
elei rinvìi ed e scesa a patti: 
l ' impegno è che nei prossi­
mi giorni si ai-rivi finalmen­
te a una decisione sui patti 
agrari. Quale smentita al giu­
dizio pessimistico di alcuni. 
secondo cui le lotte unita­
rie di massa sarebbero ormai 
inutili e vane se prima non 
si realizzerà ai vertici un 
mutamento degli schiera­
menti politici e parlamenta­
ri; quale conferma a chi . 
come noi. indicando la pro­
spettiva di un governo delle 
«•lassi lavoratrici, pone alla 
base di questa prospettiva 
non la liquidazione, ma lo 
svi luppo e l'articolazione 
della politica unitaria, c ioè 
i l mutamento dei rapporti 
di forze nel Paese. 

Il movimento di massa che 
si è sviluppato nelle campa­
gne con grande ampiezza. 
combinandosi con i fatti po­
l l i c i nuovi maturali negli 
ultimi mesi, ha dato uno 
si-ossone, forse irreparabile. 
alla coalizione centrista ed 
Ini messo a nudo le posizio­
ni di ciascuno. I/altegaia-
mento di Saragat che. fino 
a quando si trattava di gio­
care sull'astratto significato 
delle p a r o l e « libertà », 
«social ismo», «democrazia» 
sembrava pieno di iattanza, 
appare adesso estremamente 
imbarazzato. Per arginare in 
extremis la situazione costui 
si attacca all'argomento che 
una crisi , in questo momen­
to . ostacolerebbe la firma de­
gli accordi di Parigi sul Mer­
cato comune. Ma l'argomen­
to è così artificioso che è 
facile rovesciarlo: perchè 
Saragat non costringe Mala-
godi a cedere lui sui patti 
agrari? La coalizione gover­
nativa sarehbe ugualmente 
salva, la firma degli accordi 
«li Parigi non suhirehbc al­
cun rinvio e. in più. le spe­
se della politica europeista 
non le farebbero i contadini. 

Eppure c'è una logica in 
questa follia per cui i con­
tadini dovrebbero rinuncia­
re a difendere un loro fon­
damentale interesse per con­
sentire a Palazzo Chigi di 
non spostare una data del 
suo calendario diplomatico. 
Ksiste effettivamente «ina 
contraddizione tra la « giu­
sta causa » (la quale non è 
soltanto un fatto tecnico che 
regola i rapporti tra pro­
prietario e mezzadro in ma­
niera più favorevole per 
quest'ultimo, ma un nodo 
fondamentale, sciogl iendo il 
finale il padronato può mo­
dificare lutti i rapporti eco­
nomici e di classe nelle 
campagne a suo favore* e 
il modo concreto con cui il 
Mercato comune è stato con­
cepito e negoziato dai "ran-
rli trusls industriali. Come 
è noto, alla base del com­
promesso di Parigi vi è il 
sacrif ic io delle merci agri­
co l e : si comprende allora 
perché la socialdemocrazia 
che ha una hase debolissi­
ma Ira i contadini, si lasci 
trascinare, anche se con no­
tevoli res i s tenze nel senso 
indicato da S.iragat. 

Inoltre la battaglia per la 
giusta causa non interessa 
so lo il mondo contadino. Ce 
lo ha spiegato molto bene 
l'on. Malagodi quando, pro­
testando contro le esitazioni 
di certi settori della mag­
gioranza. sottolineava che 
« la decis ione in un senso 
o nell'altro implica conse­
guenze dì grandissimo rilie­
v o orientando non solo la 

lizzazione del capitalismo di 
Stato, in funzione di una 
moderna e realistica politica 
di riforme, offriva ai fini 
di nuove alleanze e della in­
dividuazione ili una via de­
mocratica al socialismo. E' 
valida questa critica? Le tesi 
e il programma usciti dal 
nostro Vili Congresso stan­
no li a smentirla. Ma anche 
se quei documenti non ba­
stassero, i fatti di questi 
giorni sono ricchi di inse­
gnamenti. Non c'è solo la 
lotta per la « giusta causa ». 
d i e ha dimostrato ancora 
una volta da che parte stan­
no i difensori di una poli­
tica di riforme democrati­
che nel quadro della Costi­
tuzione. E' aperto anche il 
fondamentale problema del 
Ministero delle Partecipazio­
ni statali. Il governo sta per 
scegliere il titolare del nuo­
vo Ministero e da questa 
scelta dipenderà se verrà da­
to impulso a un nuovo in­
dirizzo economico oppure 
se i monopoli avranno in 
mano un nuovo strumento 
per rafforzare il controllo 
del mercato e degli inve­
stimenti. 

La Confindustria ha pre­
sentato già il suo candida­
lo: Togni. Ebbene, dopo il 
Congresso socialista «li Ve­
nezia. dopo le « garanzie • 
fornite «la Nenni. «lopo la 
rottura che in quella se«le 
sarebbe stata operata nei 
confronti «lei preteso « fron­
tismo » dei comunisti , dopo 
tutte le cose dette sul valo­
re dell'esperienza laburista. 
c'era da attendersi, come 
minimo, che i socialdemo­
cratici ponessero il veto al­
la candidatura di Togni . 
Questa volta, infatti, chi li 
costringeva — poveri cire­
nei del socia l i smo! — ad al­
linearsi alla Confindustria 
per non fare il gioco dei co­
munisti? I comunisti , se ef­
fettivamente fossero estranei 
ad una realistica e demo­
cratica politica di rifórme, 
se davvero fossero rimasti 
fermi allo schema del « tan­
to peggio tanto meglio », 
avrebbero dovuto logicamen­
te sostenere, in cuor loro, il 
clerico - fascista Togni; ra­
gione di più per i socialde­
mocratici per appoggiare un 
democratico. La Malfa per 
esempio, e chissà che in 
«juesto modo si sarebbe evi­
tata anche l'uscita del PRI 
dal quadripartito. Ma la de­
cis ione del PSDI è stata 
un'altra: nessuna opposizio­
ne alla nomina di Togni. 

porte aperte al candidato 
della Confindustria al Mini­
stero delle Partecipazioni 
statali. 

In conclusione, le vicen­
de politiche di questi gior­
ni rappresentano una gran­
de lezione per tutti: ria una 
parte confermano il signifi­
cato profondamente innova­
tore della lotta per le ri-
forme e, dall'altra, dimostra­
no d i e nessuna riforma se­
ria. nessuno spostamento a 
sinistra dell'equilibrio gover­
nativo si può ottenere in 
Italia indebolendo l'unità di 
lotta delle masse popolari, 
quella unità di cui il P.C.I. 
e il P.S.I. sono l'insostitui-
hile fattore. 

ALFREDO REICIIIJN 

I REPUBBLICANI 
SI DIMETTONO 
DALLE CARICHE 

In ottemperanza alla deci­
s ione del Consiglio nazionale 
del PRI di uscire dalla mag­
gioranza governativa, Ma-
creili si è dimesso da vice­
presidente della Camera. La 
Malfa da membro della Giun­
ta dei trattati internazionali 
e Pacclardl da vice-presiden­
te delia commissione Esteri 
di Montecitorio; queste ca­
riche erano state loro attri­
buite con il voto del quadri­
partito. Nella foto: Macrelli 

I PATTI AGRARI A MONTECITORIO 

La prossima settimana 
si passerà agli articoli 

Offensiva delle destre contro ì diritti dei contadini 

agricoltura ma tutta l'ccono- c a P ' gruppo parlnmenlari 
mia nazionale ». Infatti il 
voto sui patti agrari rappre­
senta una scella di fondo tra 
due pol i t iche: la politica 
della « libertà » economica. 
c ioè della rapina del mer­
cato da parte dei monopol i . 
e una politica che tenda a 
orientare in senso democr.i-

La discussione generale 
della legge sui patti agrari 
si concluderà giovedì. Da 
mercoledì della prossima 
settimana comincerà il d i ­
battito sugli articoli della 
legge. Questa la 
conclusione della battaglia 
sferrata dai comunisti e 
dai socialisti venerdì scorso 
e protrattasi fino a ieri, 
quando la maggioranza go 
veritativa ha dovuto ripie­
gare su un accordo che por­
ta un duro colpo al le sue in­
tenzioni di procrastinare al 
massimo la discussione. 

A queste decisioni si è 
giunti nella mattinata di ieri. 
con una seduta rapida e ner­
vosa e dopo una riunione dei 

Dopo due giorni di assenza 
dall'aula di Montecitorio, i e ­
ri i democristiani ed i loro 
alleati hanno preferito par­
tecipare alla seduta, per usci­
re evidentemente da una 
posizione che non poteva non 
ipparire critica; le grandi 

lani fes taz ioni c o n t a d i n e 
l i eo la spesa pubblica, eli -voltesi ieri hanno dato il 
investimenti e i consumi. l C olpo di grazia a l la t tcgg ia -
Che questo sia il d i l e m m a ! m e n t o dei partiti di governo. 
ne avremo la prova domani.) C o s , a „ e 1 0 q u a n d o ,j 
a Roma, quando 1 assemblea p r e S i d e n t e LEONE ha dichia-
nazionale della Confindu­
stria, lancerà l'atlacco a fon­
do contro TIRI, contro il 
p iano Vanoni definito un 
« ectoplasma » e contro ogni 
tentativo di subordinare gli 
interessi dei monopoli ailo 
sx'iluppn economico nazio­
nale. 

Si dice che l'orrore dei co­
munisti sarebbe stato quello 
di attardarsi nel vecchio 
schema della lotta frontale 
senza vedere le enormi pos­
sibilità che una corretta ult­

ra to aperta la seduta, l'aula 
appariva gremita in ogni set ­
tore. quasi completa nel ban­
co dei ministri e perfino in 
quello dei sottosegretari. Ru­
morosi i settori democristia­
ni. dove da un banco all'altro 
si svolgevano concitate d i ­
scussioni: quelli di sinistra al 
gran completo. Leone ha ri­
volto subito, verso il set to­
re comunista, la rituale d o ­
manda, se cioè si insistesse 
nella richiesta di chiusura 

della discussione generale. 
Ha risposto il compagno 
GRIFONE, nel silenzio della 
assemblea, che i comunisti 
mantenevano fermo il loro 
atteggiamento: nell'ultime 

positiva quarantott'ore — egli ha ri 
cordato — si sono svolte in 
Italia grandi manifestazioni 
con tad ine (dal centro, molto 
inopportunamente, partono 
grida ironiche: alcuni degli 
stessi democristiani zittisco­
no i loro col leahi) , con la 
partecipazione di lavoratori 
di ogni tendenza. Contempo­
raneamente — ha proseguito 
— si ha notizia di voti prò 
venienti da ogni parte poli­
tica, da settori socialdemo 
cratici, dai repubblicani, per 
fino da alcuni democristiani 
— che l'hanno proclamato 
ieri in loro comizi — perchè 
si prenda ormai una decisio­
ne. La nostra richiesta è dun 
que giusta: ciascuno prenda 
posizione con chiarezza. S e ­
gni ha accusato i comunisti 
di demagogia, perchè a suo 
dire avremmo monopolizza­
to la tribuna degli oratori: 
ma questo e accaduto soltan­
to all'inizio della discussione, 
quando nessun democristia­
no voleva intervenire: ci si 
accusa di voler strozzare il 
dibattito, ma anche questo 
è palesemente falso, poiché 
già in questa discussione sono 
intervenuti 46 oratori; ci si 
accusa — incredibilmente — 
di voler perdere tempo; e 
questo è ancora più falso 
perchè sono stati i d.c. a di ­
sertare le sedute: una deci­
sione poteva essere presa 
quattro giorni fa. Se la mag 
gioranza agisce così perchè 

(Continua In S. pag. 9. coi.) | 

La sii nazione politica 
L'esito pusilliu dell'iniziatila 

loniunista sullu questione dei 
liattì agrari contribuirà a chili 
rire rapidamente tutta la situa­
zione politica. Dopodomani alla 
Camera la discussione generale 
«lilla legge governativa avrà ter­
mine. e mereoledì 6 marzo co-
mimeranno l'esame e le ••ova­
zioni degli articoli della legge: 
ciò significa che apertamente 

liberamente, nell'aula parla­
mentare e non nell'intrigo «li 
corridoio, ciascun gruppo poli­
tico dovrà assumere precise re­
sponsabilità e compiere scelte 
importanti. 

Maggioranza e governo appaio-
no in piena crisi per almeno «lue 
ragion». Sulla questione dei patti 
agrari, i sindacalisti democri 
-tinnì. i repubblicani e qualche 
socialdemocratico ballilo aperta 
mente «Icmiiiriuto il compromrs 
so governativo e presentato 
emendamenti che — Pastore lo 
Ila detto ai giornalisti nei giorni 
scorsi — saranno sostenuti in­
dipendentemente da un eventua­
le ricorso «lei governo olla que­
stione «li fiducia. Più in gene­
rale. l'uscita dei repubblicani 
dallo schieramento quadripartito 
ha non solo rotto la maggioran­
za prero*tiliiìln «lei governo ma 
la slessa formula politica sulla 
cui base venne dato a Segni, nel­
l'estate del '55, l'incarico di for­
mare l'attuale governo. 

L'on. Segni, rientrato ieri a 
Roma, ha avuto molli colloqui 
politici per esaminare una tale 
situazione. In particolare, oltre­
ché con De Caro, Simonini, Co­
lombo, Bocciardi! Ducei ed al­
tri, et è incontrato con Mala-
godi A Montecitorio e con So-
S g a t al Viminale, ed è {SDÌ 

tervenuto a una riunione del 
direttivo d.c. della Camera. Sa­
ragat ha dichiaralo, dopo ì) col­
loquio, che « la decisione del 
partilo repubblicano pone il go­
verno di fronte alla opportunità 
di verificare la sua maggioran­
za; ed è quello che il governo 
farà nei prossimi giorni. Il sen­
so di responsabilità di tutti de­
ve portare alla ricerca di «olu-
7Ìoni costruttive sui problemi in 
discussione, per evitare gli in-
<-on\enienti e le incognite di una 
erisi nel momento in cui la sta­
bilità governativa è più che mai 
nec«-s<aria per condurre a buon 
porto la prima e più importante 
fase del prore-m «li integrazione 
europea ». Malagodi ha dichia­
rato che o Segni rimane fedele, 
come non abbiamo mai dnbitato, 
agli accordi conclusi, con la 
conseguente decìsa volontà di 
ciungere alla approvazione del 
disegno di legge governativo sui 
patti agrari •>. 

Queste dichiarazioni tanno de­
durre che si è concordato tra 
Segni. Saragat e Malagodi di por­
re alla Camera la questione di 
fiducia per cercar di coartare la 
libertà di voto dei deputati e 
ottenere l'affossamento della 
giusta causa permanente con il 
ricatto della « stabilità n gover­
nativa. Serondo alcune voci. 
questa operazione verrebbe ten­
tata fin da giovedì, dopo il di­
scorso conclusivo del ministro 
Colombo, in occasione dì un vo­
to per il passaggio all'esame de­
gli articoli della legge. II go­
verno avrebbe in mente di far 
presentare un ordine del giorno 
che deliberi il passaggio agli ar­
ticoli approvando le linee fon­
damentali del progetto governa­
tivo. con una formala che blor. 
chi pregiudizialmente ogni so­
stanziale modifica degli articoli 
principali della legge. Sn un si­
mile ordine del giorno il go­
verno porrebbe la fiducia, ten­
tando una operazione assoluta­
mente identica a quella che por­
tò all'imposizione della legge-
truffa. Non ci vuol motto a im­
maginare la portata della bat­
taglia che ti aprirebbe in lai 
ca«o. Tale questione, sostenuta 
ier da Segni dal direttivo de, 
è stata accantonata fino a do­
mani sera. 

Ma sia qne'ty o tm'altta Li via 
che il governo intende seguire, 
ogni tentativo di coartare Li i o 
loutà della Camera con la (idii-
ria avrebbe ormai un sol» signi­
ficato: quello di rivelare nel go-
verno, nei capi «Iella D.C. e in 
Saragat, altrettanti straluniti de­
gli interessi di classe più rea­
zionari. Infatti, «lopo l ' iwita «lei 
repubblicani dal «iii.idriparlito, 
non si può più sostenere che Paf-
fossamento della « giusta causa » 

(Continua in 2. pug. 5. col.) 

NELLE ELEZIONI PER IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE 

Successo delle sinistre a Lecco 
La P. C, perde la maggioranza 

Lieve aumento del P.C.I. rispetto alle precedenti amministrative - Forte affermazione della lista 
dell'on. Bartesaghi - « Alleanza socialista » perde metà dei voti già ottenuti da P.S.I. e P.S.D.I. 

Oggi si riunisce 
il C.C. del P.C.I. 

11 Comitato centrale del 
PC! si riunirà nella sua 
sede in Roma oggi mar­
tedì 2fi febbraio, alle ore 
17, per discutere il se­
guente ordine del giorno: 

1) i compiti dei comu­
nisti nelle lotte operaie 
(relatore Luigi Longo); 

2) varie. 

(Dal nostro inviato speciale) 

LECCO. 25. — Gli scrutini 
elei 28.328 voti espressi dagli 
elettori di Lecco per il rin­
novo del Consiglio comunale 
(pari alla percentuale recoul 
del 93,01. superiore a tutte le 
piecedenti consulta/ ioni) , si 
sono iniziati alle ore 14. ap­
pena chiude le opeia/ ioni «li 
voto nei 45 seggi della citta. 

A tarda sera, il computo 
dei voti, dava i seguenti ri­
sultati: 

P.C.I. 
Alternativa socialista 

(PS1 
Torre « 

(on. 
D.C. 
P.L.I. 
P.N.M. 
M.S.I. 

PSDI e PUD 
•ivica 
Bartesaghi) 

3.718 

3.17G 

5.968 
12.542 
1.21)3 

532 
710 

0720). hanno perduto insie­
me circa la metà «lei loro 
voti e forti pentite hanno 
subito pure le destre (oltre 
il 50 per cento i monarchici 
e il 40 per cento i missini). 

Rispetto a l l e precedenti 
elezioni amministrative del 
14 dicembre 1952. il Partito 
comunista ha guadagnato un 
centinaio di voti pur restan­
do al disotto «lei 4629 vtiti ot­
tenuti il 7 giugno; la DC ne 
ha perduti circa 900. e 1200 
rispetto al 7 giugno 1953; i 
socialisti e socialdemocrati­
ci, che avevano ottenuto nel­
le amministrative rispettiva­
mente 4039 e 159(5 (totale 
5035) e nelle politiche 4584 
e 1554 (totale, con UP e PH1. 

I/on. Bartesaghi che. insieme 
eon l'on. Melloni, fu espulso 
«latta D.C. perchè si oppose 
al trattai» Istitutivo «lell'UP.O 

mentre i liberali hanno avu­
to un lieve aumento 

11 successo delle sinistre. 
che — nonostante il duro 
colpo subito dalla lista ili 
Alternativa socialista, prepa-
ìata a freddo e senza un 
chiaro prue ramina politico e 
sopìattutto senza una scelta 
delle alleanze — hanno poi-
tato i loro sulVragi da meno 
di 10.000 voti delle preceden­
ti amministrative (compreso 
il PSDI e una lista di indi­
pendenti) agli attuali oltre 
12 800. ha i suoi cardini nel­
la solidità dello schieramen­
to comunista e nella impre-
veduta e importante affer­
mazione della lista dell'ono­
revole Bartesaghi. 

L'importante alTermazione 
del PCI. nonostante il carat­
tere di crociata assunto dal­
la campagna elettorale per 
iniziativa della D C ha mo­
sti ato che a Lecco il PCI e 
l'unico partito non in crisi. 
l'unico partito che ha retto 
alla p'ova, che ha portato al­
le urne tutti i suoi elettori, 
anche se centinaia ili essi 
che avevano votato comuni­
sta nel '52 non hanno potuto 
recarsi ieri alle urne per­
chè ancora cancellati dalle 
liste elettorali in seguito al­
la circolare Scolba. L'odierno 

ADRIANO GUEWIA 

(Continua in 3. pai;. 8. col.) 

Chi è 

RINVIATA A OGGI LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

Nessun progresso ali'ONU 
per fa vertenza con Israele 

L'ambasciatole israeliano/ rientrato da Tel Aviv con istruzioni del suo governo, 
ha avuto con Hammarskjoeld due colloqui che non hanno modificato la situazione 

(Nostro servirlo particolare) 
NEW YORK, 25 (notte). 

Questa sera e stato annuii 
ciato che l'Assemblea gene 
rale dell' ONU si riunirà do 
mani pomeriggio alle 16,30 
(ora italiana) per discutere: 
1) il rapporto della Com 
missione politica sulla que­
stione di Cipro; 2) la situa 
zione nel Medio Oriente. 

Questa notizia è stata dif­
fusa dopo un colloquio del­
lo ambasciatore d'Israele 
Eban con Hammarskjoeld. 

Una fonte diplomatica del 
le Nazioni Unite, che ha 
chiesto di conservare l'ano­
nimo ha detto che nessun 
cambiamento è intervenuto 
nella situazione, nonostante 
il viaggio di Eban a Gero 
salemme per conferire col 
primo ministro Ben Gurion 
(Questi in un discorso pro­
nunciato ieri sera al Parla­
mento israeliano a chiusura 
del dibattito di politica este 
ra ha chiesto fra l'altro per 
Israele il diritto di difendere 
la propria navigazione nel 
golfo «li Aqaba con la forza. 

La fonte ha aggiunto che 
la situazione dovrà quind 
essere discussa all'Assem 
blea delle Nazioni Unite. Lo 
annuncio che nulla di nuo 
vo è all'orizzonte è stata una 
doccia fredda per alcune 
delegazioni, le quali in pre 
cedenza avevano manifesta 
to la loro fiducia in una sol­
lecita soluzione della ver­
tenza. 

L'ambasciatore Eban ha 
conferito per due volte col 
segretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld. Essi si sono 
incontrati «lapprima a mez­
zogiorno di ieri per un'ora 
e dieci minuti. Dopo quel 
colloquio il dibattito dell'As 
semblea sulle sanzioni contro 
Israele, in programma per il 
pomeriggio di ieri tu rinvia­
to. Il loro secondo colloquio 
è avvenuto nelle prime ore 
della sera. 

La difficolta di trovare un 
accordo era apparsa già, ieri 
sera, dopo il colloquio di 
Abba Eban con Dulles, al 

11 dito nell'occhio 
Preoccupazioni 

L'avvocalo Oronzo Reale ha 
dichiaralo al Consiglio Nazio-
naie del Partito Repubblicano: 
-1 repubblicani non nutrono 
preoccupazioni per ta battaglia 
politica in caso di elezioni an­
ticipate ». 

Infatti, e come per i denti 
cariali. E meglio levarseli su­
bito. 

Un solo obbligo 
Annunzia il Quotidiano che 

l'arcivescovo di Citta del Capo 
ha preso potinone eontro il 
razzismo. Eccola, la posizione: 
-Tutti hanno un solo obbligo: 
pregare il Signore. Hanno per­
ciò il diritto di frequentare le 
chiese cattoliche, ovunque este 
si trovino-. 

Una poii i iont liberale, aper­

ta e coraggiosissimo, come si 
cede. Tra poco 1'aravescovo 
sbalordirà t razzisti affermando 
che i negri harxno anche il di­
ritto di estere seppelliti nei ci­
miteri cattolici, dopo essere 
stati linciati. 

Il fesso del giorno 
-QuanU mi hanno scritto, a 

proposito dt una recente nota 
sopra il treno con 11 quale ve­
nivo da Milano a Roma, che 
erroneamente avevo visto, lun­
go la linea, l'illustre citta di 
Grosseto? Vi ringrazio, trovo 
dolcissimo il sentirmi letto e 
seguito sempre più Ma l'esat­
tezza è del burocrati, non dei 
pceti, neppure di quelli piccoli 
come me. li regno della fanta­
sia non ha orari ferroviari ». 
Don Die pò. dal Tempo. 

ASMODEO 

II, CAIRO — Si è aperta Ieri nella capitale egiziana la conferenza dei quattro capi di 
stato arabi. Eccoli prima della riunione. Da sinistra: il presidente della Sirla Koivatli, re 
Hussein di Giordania, re Saud d'Arabia e il presidente egiziano Nasser (Telefoto> 

termine del quale era stato 
diffuso il seguente comuni­
cato. 

e L'ambasciatore Eban. di 
ritorno con nuove istruzio­
ni dopo essersi consultato in 
Israele, ha illustrato al s e ­
gretario di Stato il punto di 
vista del suo governo rela­
tivamente ai problemi di ­
scussi durante la preceden­
te settimana 

« Il segretario di Stalo, ha 
chiarito certi punti concer­
nenti l'atteggiamento e i 
propositi degli Stali Uniti. 
su questioni tliscusse nel 
memorandum degli Stati U-
niti dell'I 1 febbraio. L'am­
basciatore d'Israele comuni 
chera d'urgenza con il suo 
governo in merito a questa 
conversazione, e rimarrà in 
stretto contatto con il dipar­
timento di Stato. 

« E" stato riconosciuto che 
importanti aspetti dei pro-
Memi discussi sono in pri­
mo luogo di competenza de l ­
le Nazioni Unite, e di con­
seguenza l'ambasciatore spe ­
ra presto di incontrarsi nuo­
vamente con il segretario ge ­
nerale dell'ONU. 

< Si spera che da queste 
discussioni uscirà una solu­
zione in armonia con i prin­
cipi! delie Nazioni Unite > | 

Allo stato del le cose dun­
que non e possibile fare 
previsioni fondate 

L'elemento più rilevante, 
in questa situazione di cui 
non si riesce fino a questo 
momento a vedere una pos­
sibile via d'uscita, è quello 
mpsso in luce oggi da un 
articolo della Pravda: e Co 
me possono — si chiede il 
giornale sovietico — i circoli 
dirigenti di un piccolo stato 
come Israele osare sfidare la 
Organizzazione del le Nazioni 
Unite...? E cosa impedisce 

alle Nazioni Unite di costrin­
gere Israele a rispettare le 
loro risoluzioni? » Il giorna­
le afferma che ciò avviene 
perche gli Stati Uniti, men­
tre formalmente minacciano 
sanzioni contro Israele, in 
realtà incoraggiano il rover-
no di Tel Aviv a resistere. 

Appare evidente, infatti. 
che gli Stati Uniti si pro­
pongano bensì di salvare le 
forme, per non diminuire il 
prestigio «lelI'ONU, «li cui 
tendono sempre più a ser­
virsi come di uno strumento 
della propria politica, otte­
nendo un atto di obbeffienza 
da Tel Aviv, ma in sostanza 
siano disposti a molte con­
cessioni verso Israele. 

D'altra parte, altr. governi 
occidentali continuano a dir­
si contrari a ogni forma di 
sanzione contro Israele Di­
chiarazioni in ques'.o senso 
sono state- fatte oggi dal pri­
mo ministro britannico Mac­
millan. e dal ministro degli 
esteri canadese Pearson. Ben 
nota è l'analoga posizione 

della Francia, chi» potrà 
emergere anche nel corso dei 
colloqui che Mollet avrà do­
mani con Eisenhowcr. Anche 
se gli Stati Uniti non aves-
ser«> dunque motivi propri 
per» incoraggiare Israele, e s ­
si non possono non tener 
conto della posizione di g«»-
verni verso i quali cercano 
in questo periodo di rista­
bilire. su basi rinnovate, gli 
antichi rapp«>rti «li egemonia. 
l'n compromesso con Israele 
n danno dei paesi arabi, s e m ­
bra delinearsi dunque come 
il terreno sul quale Wash­
ington completerebbe l'ope­
razione «li saldatura del 
blocco capitalista, sgretolato 
dalla aggressione anglo­
francese all'Egitto Se «la 
questo «lovesse poi nascere 
l'incidente destinato a con­
sentire la sperimentazione 
della dottrina Eisenhoicer. 
anche questo non dispiace­
rebbe al Dipartimento di 
S t a t o . 

DICK STEWART 

La riunione- al Cairo 
dei "4 grandi,, arabi 

IL CAIRO, 25. — Ha avuto 
inizio stamane l'attesa confe­
renza fra i - Q u a t t r o Grandi - , 
cioè fra Nasser, re Saud, re 
Hussein dì Giordania, e il pre­
sidente siriano Shukri El Ku-
uat ly . i quali sono assistiti da 
cimnenit personalità poiitictie e 
militari dei rispettivi paesi: per 
la Siria, il primo ministro Sa 
bri El Assaly. il ministro deRti 
Esteri Salah Bittar e il mini­
stro dt Stato Khaled El Hazem: 
per la Giordania, il Primo Mi­
nistro Suleiman Nabulsi. il Mi­
nistro della Difesa Abdel Ha-

mid El Nimcr. e il capo di Ga­
binetto della casa reale Bahjat 
Et Tlhouni; per l'Arabia Saudi­
ta. l'emiro Moussaed Ben Abdel 
Rahman. zio di re Saud, e il 
Vice Ministro degli Esteri, 
sceicco Yussef Yassin; per lo 
Esil io, H consigliere politico di 
Nasser. comandante Ali Sabri. 
e il Ministro della Guerra, gen 
Hakim Amcr. 

Saud ha cominciato a svolge 
re la sua relazione sui colloqui 
con Eisenhowcr. La prima se­
mita è durata due ore e mezza. 
E' atteso un comunicato. 

e in crisi 
Proprio coloro che ave­

rtuto da settimane vuntato 
tutti i riflettori sulla cit­
tadina di Lecco, sicuri di 
trarre favorevoli auspici 
dulie elezioni amministra­
tive che hanno avuto luogo 
ieri, cercheranno ora di 
spegnere le luci, nasconde­
re il volto, minimizzare i 
risultati. 

A Lecco — era matema-
t* ('cu mente previsto — il 
Partito comunista italiano 
udrebbe (fonilo subire una 
terribile emorragia di voti 
e le elezioni avrebbero do­
vuto confermare la crisi 
drammatica licita quale si 
dibattono senza via d'usci­
ta, come pesci fuor d'ac­
qua. i comunisti italiani. 

Ancora a Lecco, doveva 
venire sconfessato <il tran­
sfuga », il « traditore della 
ne * */ ' ' . itile idiota dei 
comunisti », « il servitore 
di Mosca ». « colui che non 
a l'era disapprorato i fatti 
di Ungheria », cioè l'ex-
sindaco di Lecco, l'on.le 
Bartesaghi che la D.C. ave­
va espulso dal suo seno 
perchè, assieme all'on.le 
Melloni, aveva osato di­
fendere a viso aperto la 
causa de l ' a paci, e la pos-
silnlit-ì './<•/ nn fono tra cat­
tolici e forze di sinistra per 
una serena convivenza in­
tesa a fare progredire il 
Paese. 

I risultati sono ormai 
consacrati tu cifre schiac­
cianti contro le menzogna 
lanciate con isterica mal­
vagità, chiarì per il loro 
significato politico! 

II PCI non solo mantie­
ne le sue posizioni rispetto 
alle passate elezioni ommi-
jiistrativc, ma le rafforza. 
Il PCI è l'unico partito che 
ha dimostrato di non esse­
re in crisi, ma di essere 
solido, forte, sicuro, prote­
so in avanti. Ed ha al suo 
fianco i seimila voti di 
coloro che. dando la loro 
fiducia alla lista dell'onde 
Bartesaghi hanno detto di 
voler credere alla possibi­
lità della distensione, al 
colloquio e alla sana emu­
lazione delle forze demo­
cratiche per far avanzare 
Lecco. La DC non solo non 
ha realizzato il sogno del 
diciotto aprile, non solo ha 
perduto la maggioranza 
assoluta, ma ha visto che 
mille elettori si sono stac­
cati dallo scudo crociato e 
dall'integralismo dei suoi 
assertori. Le destre si sono 
decomposte e il partito li­
berate ne ha raccolto sol­
tanto qualche coccio. 

Purtroppo, ha ceduto an­
che la lista di « Alternativa 
socialista » formata dal PSl, 
dal PSDI e dal PRI. I com­
pagni socialisti non hanno 
potuto salvare neppure i 
voti che a r c u a n o ottenuto 
con la loro lista nelle pas­
sate elezioni. Ma ciò non è 
che una riprova del fatto 
che la aspirazione all'unità 
delle masse lavoratrici è 
cristallina. L'unificazione a 
freddo tentata ai t 'er t ici 
non può essere compresa e 
perc iò non può esfere ac­
cettata da chi intende per 
alternativa l'avvento di 
quelle forze che possano 
rompere e sostituire fi mo­
nopolio della Democrazia 
cristiana. 

La i-era sconfitta rimane 
la D. C. e la sua palifica. 
Non è bastato, né avere te­
nuto in mano il Comune 
per tanti, troppi anni, né 
le migliaia di cancellazioni 
dalle liste elettorali, ne lo 
sp i r i to di crociata lanciata 
da tutte le curie e da tut­
te le parrocchie. 

Gli elettori di Lecco sa­
pevano ài avere ricolti sii 
di sé gli occhi di tutta Ita­
lia. Hanno dato ta loro ri­
sposta. Hanno detto a co* 
loro che hanno il prurita 
delle elezioni anticipate di 
non farsi soverchie i l lusio­
ni. Hanno detto * no » alla 
politica di discriminazione 
e alla politica di isolamen­
to dei comunisti. 

La lezione è esemplare, 
Deve essere tenuta in con­
to da tutti. Il nostro par­
tito ha ancora una volta 
dimostrato che la fedeltà 
dei suoi elettori è granitica 
e non ka che da rafforza­
re i legami con le masse, 
e procedere innanzi a Lec­
co come in tutta Italia nel­
la politica di unità con t u t ­
te le fo.-ze che vogliono il 
bene del popolo. 

DAVIDE lAJOfcO 
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DAVANTI A UNA GRANDE FOLLA A MILANO 

Terracini parla sull'adone 
dei comunisti nel Parlamento 

Gli attentati all'autonomia e alla funzionalità delle Camere — Le proposte di 
legge e le interrogazioni avanzate — L'unità del PCI e PSl in Parlamento 

MILANO, 25. — Un im­
portante discorso sull'attivi­
tà parlamentare dei comuni-
Eti è stato pronunciato oggi 
fll Teatro Nuovo dinanzi ad 
un foltissimo pubblico, dal 
Ben. Umberto Terracini. 
membro della Direzione del 
r e i . L'oratore ha esordito 
rilevando che la nostia po­
sizione odierna nei confronti 
del Parlamento non contra­
sta con la valuta/ione com­
piuta circa 40 anni or sono 
eia Lenin, a causa dei muta­
menti storici e dei rapporti 
di forza sopravvenuti, poi 
cui corno sarebbe stato as­
surdo concepire alloia razio­
ne parlamentare un momen­
to necessario dell'azione ri­
voluzionaria, sarebbe altret­
tanto errato considerarla og­
gi una semplice « Tribuna di 
propaganda >. La democra­
zia odierna in Italia e una 
conquista delle masse popo­
lari, e non una concessione 
dei gruppi dirigenti, che si 
npre come via di avvicina­
mento a modificazioni strut­
turali. Conseguentemente. 
perciò, noi comunisti chie­
diamo l'integrale ripristino 
della funzionalità de! Parla­
mento e denunciamo gli at­
tentati, che in vario modo 
vengono compiuti contro di 
esso. 

Il Parlamento — ha prose­
guito Terracini — non 6 che 
un elemento del sistema de­
mocratico come esso e stato 
concepito dalla Costituzione. 
che implica la creazione del­
le Regioni con le proprie 
prerogative legislative, e la 
completa autonomia comu­
nale. Il rifiuto dei partiti 
di governo di dar vita alle 
Regioni e di riconoscere la 
autonomia degli Enti locali 
non corrisponde soltanto ad 
una grettezza del loro senso 
democratico, ma mira consa­
pevolmente anche ad impe­
dire il pieno dispiegamento 
dell'azione del Parlamento 

Dopo aver ucordalo la ri­
soluzione dei gruppi parla­
mentari comunisti, pubblica­
ta il 7 dicembre SCHISO, per 
restituire al Parlamento at­
tività, autonomia e funziona­
lità, Terracini ha esaminato 
l e carenze, i difetti dell'atti­
vità delle Camere legislative 
nei vari settori. 

Parallelamente, si è verifi­
cato l'arbitrario aumento dei 
poteri dell'esecutivo, che at­
traverso In manovra della 
maggioranza fissa i limiti 
dell'attività parlamentare. Il 
fatto che le crisi avvengano 
al di fuori del Parlamento 
è un altro grave sintomo di 
questa inversione: non è il 
Parlamento che controlla il 
governo, ma il governo che 
condiziona il Parlamento. 

Questa situazione è stata 
efficacemente ciiiarita dallo 
oratore anche con il riferi­
mento all'attività dei gruppi 
parlamentari del PCI. Sol­
tanto durante il 1950 i grup­
pi comunisti hanno presen­
tato alla Camera e al Sena­
to 2127 interragazioni. 1500 
circa delle quali attendono 
ancora una risposta; 91 in­
terpellanze delle quali solo 
16 sono state svolte: 79 pro­
getti di legge. 

Dall'esame di queste ini­
ziative appare verso quali 
aspetti della vita nazionale 
i parlamentari comunisti ri­
volgono essenzialmente la 
loro attenzione. Infatti tra i 
progetti di legge di iniziativa 
comunista l'oratore ha ricor­
dato quello per alleviare il 
disagio delle popolazioni col­
pite dal maltempo, degli edi­
li e dei braccianti: per il 
distacco delle aziende IRI-
FIM dalla Confindustria: pei 
l'indennità di asilo per i 
bimbi delle lavoratrici: pei 
ia disciplina dei l icenziamen­
ti delle lavoratrici che con­
traggono matrimonio: per la 
l'estensione e l'adeguamento 
della previdenza ai braccian­
ti, coloni e mezzadri: per il 
sussidio di disoccupazione ai 
lavoratori agricoli: per ì la­
voratori delle aziende coto­
niere: per il pareggio dei bi­
lanci comunali del 1956: pe» 
l'assistenza ai piccoli colti­
vatori colpiti dalle intempe­
rie, ecc. 

A questo punto. Terracini 
ha rievocato i validi motivi 
che ci indussero a votare 
contro la riforma delle legge 
di Pubblica Sicurezza che 
consideriamo per diversi 
aspetti disonorevole ed of­
fensiva per la Repubblica: 
contro la legge sul Consiglio 
superiore della Magistratu­
ra perchè insufficiente a ga­
rantire l'indipendenza dei 
magistrati dal potere esecu­
tivo. Votammo invece a fa­
vore della legge sui tribuna­
li militari, considerandola 
un passo innanzi rispetto a 
quella precedente: a favore 
della rivalutazione delle pen­
sioni dei mutilati ed invalidi 
di guerra: a favore della leg­
ge sugli idrocarburi, per la 
protezione della cinemato­
grafia nazionale, per l'assi­
curazione obbligatoria di 
malattia per gli artigiani: i 
nostri gruppi parlamentari 
non hanno mancato di levare 
la loro voce per una politica 
estera italiana indipendente. 
per una politica di pace e 
di amicizia con tutti i popoli 

Terracini ha anche ricor­
dato che, per la faziosa di­
scriminazione che i partiti 
governativi ancora esercitano 
nei confronti dell'opposizio-

|ne, seggi italiani rimangono 
vacanti al Consiglio della Co­
munità cai bone e acciaio e 
al cosiddetto Consiglio d'Eu-
lopa. In tutte queste azioni 
— lui concluso Umberto Ter­
racini — la solidarietà con 
i compagni socialisti, per un 
lungo tempo dipendente dal 
patto d'unita d'azione e da 
qualche tempo da una natu­
rale convergenza che discen­
de dai comuni fondamenti 
ideologici e dalla comune 
lappiesentan/a di classi dise-
iedate, e stata operante e fe­
conda. 

IIC.F. "di Nuoro 
Cossu dal PCI espelle 

NUORO. 25. - - Il Comitato 
federale del PCI di Nuoro, ha 
esaminato la posizione di Ba­
silio Cossu. membro dello 
stosso CF. firmatario con Seba­
stiano Dessanay. della dichia­
razione fra/.ionistica inviata 
alla Conferenza regionale sar­

da del PCI e che ha dato luo­
go ad una nuova campagna 
anticomunista della stampa pa­
dronale e clericale 

Dopo un attento vaglio del­
la posizione de! Cossu, il Co­
mitato federale ha deciso, con 
20 voti favorevoli, un astenuto 
e 2 contran su 23 membri 
presenti, la espulsione del 
Cossu stesso dal Pattilo cornu-
m.sta italiano per attività fra­
zionistica. a nonna dell'artico­
lo Hi. lettera Ci, dello statuto 
A norma dell'articolo 4!) dello 
Statuto, il Comitato federale 
ha inoltre demandato l'esame 
della posizione di altri sei 
compagni, chiamati in causa 
dai firmatari della dichiarazio­
ne frazionistica, all'assemblea 
delle organizzazioni cui sono 
iscritti. 

Industriali italiani 
si recheranno in Cina 

L'agenzia « Kronos » infor­
ma che il sen. Gugliclmonc si 
recherà in Cina ai primi di 
marzo insieme con altri indu­
striali 

Isa Miranda a Belgrado MEZZADRI E BRACCIANTI: UNA NUOVA CLASSE DIRIGENTE 

Isa IMInunIi», vite qui vcdiniiio fotografata In un IICKCÌ» (li 
Ilelgratlo, e giunta domenica notte » Konia dulia Jugoslavia. 
Nel virino l'uese l'attrlro tornerà nel prossimi giorni per 
ini/lare le riprese del flint « Ninna », di cui sarà protagonista 

Dibattito in una fattoria del Senese 
su giusta causa e riforma fondiaria 

Approfondita discussione attorno alle conseguenze della meccanizzazione e 
del progresso tecnico sui profitti padronali e sul tenore di vita dei contadini 

(Dal nostro Inviato spedale) 

M O N T K S T T G L I A N O (Sie­
na), 25. — In questa frazione 
del Comune di Sovicil le, co ­
me del resto in ogni cen­
tro del Senese, la lotta per 
la giusti', causa ha assunto 
un'ampiezza senza prece­
denti. Le manifestazioni so­
no state ripetute e sempre 
più l'orti. Gli ordini del gior­
no al Parlamento hanno rac­
colto l'adesione di tutti sen­
za esclusione, pairoco com­
preso. 

« N o n permetteremo il t i-
torno dell'arbitrio padrona­
le nella campagna ». Questa 
e In parola d'ordine della 
lotta per la giusta causa 
Sbaglierebbe pe iò chi cre­
desse che a questa lotta 
manchino prospettive p i ù 
lontane e che. quindi, si trat­
ti di una lotta difensiva Al 
contrario. E* stato proprio 
per discutere delle prospet­
tive della lotta attuale e del 
suo rafforzamento che i mez­

zadri e i salariati dell'azien­
da dell'agrario Luigi Dona­
ti si sono riuniti nella vec­
chia e gloriosa Casa del po­
polo di Montestigliano. La 
discussione, si è svolta sen­
za introduzioni lunghe, ma 
con un metodo .--.uovo e si -
curamente efficace. 

Rammentate da parte del 
capolega le tappe fonda­
mentali della lotta, si e di ­
scussa punto per punto la 
stona dell'azienda negli ul­
timi anni e su ogni questio­
ne si è discusso da parte di 
tutti con brevi osservazioni. 
consigli, precisazioni, giudi­
zi. Ne e venuto fuori un di­
battito vivacissimo, che e 
andato immediatamente ni 
centro delle varie questioni 
i imancndo saldamente anco­
rato alla realtà 

Il capolega Pepi ha subito 
indicato due date prr iins--
^umere l'orientamento della 
azienda: il 1952 e -1 1956 Nel 
1952 l'azienda, estera ^ec 900 
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Uno dei difensori di Montagna smentisce la richiesta 
di un confronto a porte chiuse con Anna Mar ia Caglio 

Non è però escluso che quando si parlerà di certi particolari il pubblico venga allontanato - M a 
l'interrogatorio della ragazza al di là dei particolari scabrosi ha un valore essenziale per il processo 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 25 — Una par­
tii della deposizione di Anna 
Maria Moneta Caglio al pro­
cesso Montesi. in programma 
per giovedì prossimo, si svol­
gerà forse a porte chiuse. 
Una richiesta in attcsto sen­
so, secondo indiscrezioni. 
verrebbe avanzata dai difen­
sori quando sarà affrontato 
il tema dei rapporti intimi 
tra la miluncsiua e i due 
imputati Montagna e Piccio­
ni. E' qui giunta però no­
tizia. che l'nvv. Lupis, lega­
le di Montagna, ha smenti­
to l'informazione tramite la 
agenzia Italia. Secondo Lu­
pis. una decisione in tal sen­
so potrebbe essere richiesta 
eventualmente dal P. M. 

Lo scabroso argomento dei 
rapporti intimi della ragazza 
con gli imputati fu al centro 
di un acceso confronto tra la 
Caglio e il < marchese di 
S. Bartolomeo ». svoltosi nel 
maggio del 1954 negli uffici 
della Sezione istruttoria, al­
la presenza del dottor Scpe, 
del sostituto procuratore 
gcncra'e Scardia e del can­
celliere Cristofari. Montagna 
accusò In ragazza addirittu­
ra di averlo sedotto ( « E ' ve ­
ro che ti ho conosciuta il 
22 agosto nell'ufficio del 
dottor Savastano, che in quel 
giorno stesso ti invitai a co ­

lazione a Fiano e che ho 
avuto con te il primo rap­
porto intimo sette giorni do­
po la colazione. Fosti tu 
stessa che, tenendomi per 
mano, mi conducesti in ca­
mera da l e t to» ) , di aver co­
nosciuto inf mirimeli fé Pic­
cioni nella sede della R A.Ì. 
e di aver guadagnato mezzo 
milione al mese concedendo* 
si ad altri uomini, tra i qua­
li un certo Paolo Moneta. 

La mila ne sina replicò ac­
cusando it suo ex amante di 
perversione (« Puoi negare 
— è scritto nel verbale del 
confronto — che più di una 
volta nel dicembre del 1952 
mi domandasti se mi piace­
va stare con le donne in rap­
porti intimi e se avessi mai 
preso stupefacenti, ed alla 
mia risposta negativa mi do­
mandasti: ti piacerebbe? ») 
Al processo i difensori cer­
cheranno comunque di insi­
stere su questi aspetti da 
pochade della vicenda nel 
tentativo di svalutare la te­
stimonianza della ragazza : 
ella sarebbe soltanto una 
demi - mondarne che avreb­
be agito mossa da rancore 
nei confronti del suo aman­
te, il quale, a sua uolta, se 
ne sarebbe sbarazzato non 
perchè temeva le sue indi­
screzioni, ma perchè era 
stanco della relazione. 

accoglierà solo in parte una 
eventuale richiesta di udien-
za a porte chiuse, provve­
dendo ad allontanare il pub­
blico al minimo commento, 
in considerazione anche del 
fatto che questa dei rapporti 
tra i due animiti è l'aspetto 
meno importante dell'inter­
rogatorio della Caqlio, ai fi­
ni dell'accertamento della 
verità. 

Le circostanze sulle quali 
la milanestna dorrà deporre 
sono numericissime e ri-
nuardano, innanzi tutto, la 
amicizia tra Ugo Montagna 
e Piero Piccioni. La Caglio 
dichiarò in istruttoria che 
l'amicìzia tra i due era pro­
fonda a tal punto che il 7 
aprile del 1953, due giorni 
urimu della scomparsa di 
Wilma Montesi. il € marche­
se di San Bartolomeo » in -
vistette per far partire la 
amante per Milano dovendo 
recarsi a caccia di beccacce 
con Piero Piccioni a Capo-
cotta. 

In secondo luogo, la gio 
vane donna dovrà testimo­
niare sui rapporti tra Mon­
tagna e alcune personalità 
Ella, deponendo dinanzi al 
magistrato istruttore, affer­
mò che il « mare/lese di San 
Bartolomeo » era amicissimo 
dell'ex capo della polizia, 
prefetto Pavone, del prefetto 

Probabilmente il tribunale! Afnsfrobtjono, ora defunto, 

Le donne del Mezzogiorno esigono 
il progresso la giustizia e la civiltà 
Il testo dell'appello approvato al teatro Masciari di Catanzaro a con­
clusione del primo incontro meridionale delle donne della campagna 

A conclusione dei lavori del a I. Jfi-
contro meridionale delle donne della 
campagna n. svolto*! domenica al cine-
ma-tentro Masciari di Catanzaro, le de­
legate hanno rivolto il seguente appello: 

Donne tiri Mezzogiorno! 
Dicci anni sono parsati da quando una gio­

vane contadina calabrese. Giuditta Levalo. 
bagnava del luti sangue generoso la terra che 
vole\a conquistare al suo Javoro. 

Ne! nomi' di questa eroina gloriosa si sono 
incontrate a CatanzagA, il 21 febbraio, donne 
braccianti, a"egnalarie. colonr. coltivatrici 
dirette, maestre, ostetriche, casalinghe per tro­
vare, insieme, la strada della ronqni'ta dei 
propri dirilii di la\orntriri e cittadine. 

L'antica ra*fcgnazione alla miseria e alle 
ingiustizie cede il posto alla consapevolezza 
del contributo prezioso che le grandi schiere 
di lavoratrici della campagna danno, con la 
dura fatica sulla terra e nella casa, all'eco­
nomia meridionale; cede il posto alla volontà 
ferma di riscattare il lavoro dallo sfmttamen-
to, dalle ingiustizie, dalle esose sopraffazioni 
cui è soggetto. 

Questa coscienza nuova è nata nelle lotte 
glorio^ per la terra che hanno aperto la stra­
da al rinnovamento del Mezzogiorno. 

In quelle lotte le donne marciarono in pri­
ma fila, fianco a fianco del marito, del fra­
tello. del padre: quel contributo generoso ed 
eroico fu decisivo prr strappare ai grandi pro­
prietari le prime migliaia di ettari di terra 
e ai padroni i primi contratti di lavoro per le 
braccianti stagionali e salari più giusti. 

Queste prime conqni«te, se as«ai poco hanno 
mutato le condizioni di lavoro e di vita delle 
donne della campagna, hanno acceso, nelle 
co'cirn/r. un» fiamma nuova: la volontà di 
conquìttare i propri diritti in un Mezzogiorno 
rinnovato economicamente e socialmente. 

Le donne vogliono lavorare! I-a misera eco­
nomia delle famiglie contadine spinge sempre 
nuovi gruppi di donne, di ragazze soprattutto, 
a cercare un lavoro stabile e giustamente pa­
ttato. 

Le donne vogliono che sia riconosciuto dal­
le lezzi, dai padroni, dall'intiera società il la-
toro che. da generazioni e generazioni, esse 
piodigano. senza ri*parmio sulla terra. Esse 
vogliono che la dura fatica delle loro braccia 
sia giustamente valutata nel diritto a posse­
dere la terra, nel «alario. nelle protezioni assi­
stenziali e previdenziali. 

Chiedono ca«e igieniche e confortevoli; 
senole per i figli; acquedotti, strade, fogna» 

ture per i loro paesi. Sanno che hanno diritto 
all'assistenza quando manca il lavoro, alle con­
dotte mediche e ostetriche, ogli ambulatori, 
alle farmacie comunali, ai lavatoi pubblici co­
perti. adi a«ili. 

Le donne chiedono civiltà, progresso, giu­
stizia per il Mezzogiorno. Ma progresso, ri­
viltà, giustizia sono parole vane finn a quando 
non si riuscirà a trasformare la struttura arre-
Irata della economia meridionale, a creare 
nuove fonti di ricchezza e di lavoro per tutti: 
uomini e donne, giovani e adulti. 

Dall'Incontro delle donne della campagna, 
scaturisce ancora una volta, l'esigenza storica 
del Mezzogiorno: la riforma agraria generala 
che soddisfi la secolare aspirazione alla terra 
dei contadini poi eri; lj ira-formazione della 
agricoltura meridionale attuata in modo che 
il progresso tecnico si accompagni al progres 
so sociale, e l'impiego della moderna mac­
china agricola porti ad nna maggiore produ­
zione e non a nna maggiore disoccupazione; 
la creazione di fabbriche modernamente at­
trezzate per la trasformazione industriale dei 
prodotti del suolo. 

Le donne meridionali in marcia per la con­
quista dei loro diritti, si collocano fra le forze 
fondamentali che lottano per queste riforme. 

Le grandi azioni in corso nelle campagne 
per la difesa della giusta causa permanente 
e per le migliorie sono sostenute con grande 
slancio da Unte le donne. 

II grande protagonista del riscatto del Mez­
zogiorno è il popolo stesso con le sue orga­
nizzazioni politiche e sindacali; cosi, artefici 
della nobile e sacrosanta cansa dell'emanci­
pazione della donna meridionale, sono le mas­
se femminili, che sempre più comprendono 
il valore di una azione continua e organiz­
zata e non più. rome nel lontano passato, epi­
sodica e «enza unj guida sicura. 

Dall'Incontro di Catanzaro parte perciò a 
tutto il mondo femminile meridionale l'ap­
pello all'unità; appello a quella unità d'azio 
ne e di forza di rtii è centro l'Unione Donne 
Italiane, la grande organizzazione femminile 
che ha scritto sulla sua bandiera: giustizia e 
parità di diritti per tutte le donne. 

Si organizzino le lavoratrici del Mezzogior­
no iti circoli, in cooperative; si incontrino in 
assemblee prr discutere dei loro problemi; 
diano vita ad organizzazioni stabili capaci di 
guidarle, giorno per giorno, nel faticoso cam­
mino del loro riscatto. 

Per questa nobile cau«a le donne del Mez-
togiomo possono contare sulla solidarietà 
fraterna e operante di tutte le loro sorelle di 
ogni parte d'Italia. 

del presidente dell'Azione 
Cattolica Italiana Luigi Ged­
da (di cui Montagna aveva 
annotato il numero telefoni­
co su nn'immagincttn reli­
giosa e dal quale ricevette 
in dono un crocifisso d'oro), 
dei ministri Spntnro e Pic­
cioni, del questore Agnesi-
na. del fratello del presiden­
te della Regione siciliana e 
di numerosi altri personaggi 

L'amicizia con Pavone era 
talmente stretta da indurre 
il Montagna a cercare un ap­
partamento da regalare al 
suo amico. La circostanza 
venne denunciata dalla mi­
lanesiua con ricchezza di 
dettagli e confermata, sia nel 
rapporto del generale Pom­
pei. sia nella dichiarazione 
della contessa Maria Luisa 
Pola, con la quale.gli inter­
mediari del « marchese > in­
tavolarono trattative per lo 
acquisto di un immobile. Il 
prefetto Pavone e la stia con­
sorte erano gli ospiti più fre­
quenti della villa di Fiano. 
nella quale convenivano le 
amicizie più altolocate di 
Montagna, e a loro volta ac­
colsero nella loro abitazione 
non solo il « marchesa », ma 
anche la sua amante. 

In terzo luogo, la Caqlio 
deporrà sull'importantissima 
circostanza dell'incontro al 
Viminale, al quale avrebbe­
ro partecipato Montagna. 
Pavone e Piccioni. Secondo 
la ragazza, tale incontro si 
sarebbe svolto il giorno 29 
aprile 1953, quando ancora 
nessun giornale aveva adom­
brato una presunta respon­
sabilità del figlio del mini­
stro in merito alla morte 
della Montesi. Al termine del 
colloquio. Montagna avreb­
be dichiarato con aria sod­
disfatta: € Adesso è tutto a 
posto ». Troppo lungo, tutta­
via. sarebbe fare l 'elenco d e -
ali episodi sui quali Anna 
Maria Moneta Caglio dovrà 
parlare. Si va dalle accuse 
a Irma Mangiapclo. moglie 
del guardiano Di Felice, al­
lontanatasi dalla Capocotta, 
a detta della ragazza, per­
chè terrorizzata dalla tragi­
ca fine di Wilma, fino noli 
accenni di rapporti tra Uno 
Montagna e la mafia di Al­
camo. 

I punti più importanti ai 
fini del processo sono quelli 
relativi all'incontro a tre al 
Viminale e alle dichiarazio­
ni oscure che lo stesso Mon­
tagna avrebbe fatto sul con­
to del suo amico Piccioni 
< nei pasticci perchè fa il 
porcaccione con le donne ». 

ti resto riguarda quella 
parte dedicata al costume 
che rappresenta un buon 
cinquanta per cento di tutta 
la riccnda giudiziaria. Ad 

Anna Maria Moneta Cuglio\ha già smentito seccamente 
il tribunale Ita assegnato una 
udienza piena, vale a dire 
cinque ore di deposizione, 
che risulteranno indubbia 
mente le più importanti e 
drammatiche del processo. 
Probabilmente dopo l'Inter 
rogatario condotto dal pre 
si dente Tiheri e le contesta­
zioni, numerosissime, che 
verranno mosse dal Pubbli­
co ministero e dagli avvo­
cati della difesa, si renderà 
necessario porre a confron­
to la testimone con Monta­
gna e forse anche con Pic­
cioni. Un altro confronto in­
dispensabile sarà quello con 
Irma Mangiapclo, che in aula 
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la ragazza tnilanesc. 
L'attesa per la deposizione 

della Caglio è resa ancor 
più acuta dall'annuncio che 
essa sarà seguita, a brevis­
sima distanza di tempo, dal­
lo tnterroaatorio di padre 
Alessandro Dall'Olio e di al­
tri tre padri gesuiti che fe­
cero da tramite tra la ragaz­
za e il ministro degli Inter­
ni del tempo, onorevole Fan-
fani, e che con le loro inda­
gini segnarono la nascita 
dell'* affare ». 

ANTONIO PERRIA 

Anna Maria Caglio 

Un ladro maldestro 
si ritrova « fredicista » 
NAPOLI. 25. — Il 32enne 

Vanni Fuccl. ladro come il suo 
omonimo della Divina Comme­
dia, ha appreso stamane in 
Questura, mentre era in atte­
sa di essere interrogato da un 
funzionario, di aver totalizzato 
tredici punti con la prima 
schedina della sua vita. Egli. 
infatti, ha dichiarato di non 
aver mal giocato prima d'ora 
al Totocalcio. •« Fermato » per 
aver rubato un orologio d'oro 
all'ebanista Gaetano Neri nel 
laboratorio «• DI Lorenzo •» in 
via Martucci. il Fucci ha con­
fessato il furto ed è stato de­
nunciato a piede libero per 
trascorsa flagranza. Egli, co­
munque, si è impegnato a ri­
sarcire l'ebanista del danno 
subito. 

ettari circa di cui 380 di se­
minativo. fu venduta da un 
vecchio professionista sene­
se: il doti. Vieri Vanni. Lo 
orientamento produttivo deJ 
Vanni i mezzadri lo riassu­
mono in poche paiole: e ot­
tenete il massimo ili rendita 
fondiaria senza investire un 
soldo del suo. e prc'cn-Ln-Jo 
dai contadini il massimo del 
loro ». I termini di rendita 
e di ptofitto vendono up.tti 
da questi me/zadti e m la 
piecibioiie scientifica Jel più 
serio economista. 

Il Vanni era, insomma, il 
tipico agrario assenteista, di 
quelli che nemmeno la DC 
osa più difendere, almeno 
apertamente- Sul tavolo del­
la ptesidenza sono i libretti 
colonici di quel periodo e 
tutti assieme gli intervenuti 
fanno i conti della rendita 
fondiaria e dei loro guada­
gni, per da ie delle cifre me­
die per ogni podere La di­
scussione si fa complessa e 
scrupolosa. Dopo aver li fat­
to molti calcoli e dopo aver 
ascoltato il parere di tutti si 
arriva a due cifre che ognu­
no riconosce corrispondenti 
alla situazione di un podeie 
dell'estensione di dieci etta­
ri coltivati a grano, foraggi, 
vigneto ed oliveto, con al le­
vamento di bestiame da ma­
cello e da lavoro. La tendita 
fondiaria per ogni podere 
era, dedotte tutte le spese 
comprese le imposte, di 700 
mila lire annue. Il guada­
gno di una famiglia mezza­
drile, compresi i viveri con 
sumati, era di 154 lire per 
ogni giornata di lavoro e per 
ogni unità lavorativa effetti­
vamente impiegabile nella 
produzione. 

Si passa poi a discutere il 
secondo periodo, prendendo 
per base il 1956. quattro an­
ni dopo l'acquisto della ter­
ra da parte di Luigi Donati. 
un ricco concessionario di 
tabacco tesidente a Roma. 

Interviene ancora il capo-
lega e dice subito che dal 
1952 l'orientamento produt­
tivo è cambiato radicalmen­
te. Il Donati « è un'agrario 
che investe capitali notevoli 
sulla terra e cerca un indi­
rizzo nuovo, entro certi l i­
miti moderno, della produ­
zione ». Infatti in questi 
quattro anni l'azienda è sta­
ta quasi completamente ir­
rigata con due impianti di 
sol levamento dell'acqua del 
Merse e con 17 km. di tuba­
zione sotterranea cui si a l ­
lacciano gli irrigatori a piog­
gia. L'impianto può fornire 
3000 litri d'acqua. 

I trattori del Vanni sono 
andati a riposo. Erano due 
vecchie < carioche » quasi in­
servibili. Al loro posto sono 
comparsi cinque « Ford » da 
40 HP nuovi di zecca, un 
« Gunner » e un « Algayer^ » 
di grande potenza, più il 
macchinario accessorio in 
quantità sufficiente. L'azien­
da è stata dotata di un nuo­
vo molino per ol ive con s u -
perpressa. 

IN FORMA SOLENNE A BOLOGNA 

Ogrgri i f u n e r a l i 
di l l e m o Penass i 
L'attore scomparso commemorato nel teatri romani 

BOLOGNA. 25. — Bologna. 
interprete di un cordoglio na­
zionale. si appresta a rendere 
l'estremo omaggio a Memo Be-
nassi. il grande attore spentosi 
ieri mattina alle 8,05. dopo tre 
giorni e mezzo di coma 

Memo Benassì sarà sepolto 
a Sorbolo. al confine delle pro­
vince di Reggio Emilia e Par­
ma. dove era nato il 21 giugno 
1891. I funerali, si svolgeranno 
in forma solenne, domani mat­
tina alle dieci, nella chiesa di 
San Michele in Bosco. Alla ce­
rimonia funebre è annunciato 
l'intervento di un rappresen­
tante della Presidenza del Con­
siglio 

A Roma in tutti i teatri, pri­
ma dell'inizio degli spettacoli 
di ieri sera, è stato commemo­
rato l'attore scomparso Al tea­
tro Quirino Giorgio Aibertazzi. 
al Valle Renzo Ricci. all'Eliseo 
Romolo Valli, alle Arti Lilla 

Brignone. ai Satiri Laura Car­
li hanno ricordato con commos­
se parole l'Illustre collega 
scomparso, la cui morte ha 
gravemente colpito tutto il tea­
tro italiano 

Uccide un ciclista 
e si dà alla fuga 

BRESCIA. 25. — Un morta­
le investimento automobilistico. 
con successiva fuga dell'inve­
stitore che sinora è rimasto 
sconosciuto, è avvenuto ieri se­
ra a pochi chilometri da Bre­
scia sulla provinciale per Cre­
mona. 

Una macchina ha investito a 
terso e ucciso un ciclista, l'ope­
raio Adriano Bonetti, di 27 an­
ni. da Boreo Poncarale II ca­
davere del Bonetti è stato rin­
venuto da un altro automobi­
lista di passando 

In relazione con questi in ­
vestimenti di capitale, l'ordi­
namento t'tiltuiale l"t natu-
ialmente subito nuovi or ien­
tamenti Il g iano ha fatto un 
balzo in avanti nel le rese 
unitarie per effetto delle ara­
ture più (azionali e della 
concimazione chimica che ri­
sulta i addoppiata rispetto 
agli anni precedenti. E' stata 
introdotta per la prima vo l ­
ta la coltivazione del tabac­
co con ottimi risultati Anche 
il calicò ilei bestiame per 
ettaro risulta notevolmente 
aumentato. Il Donati, d ico­
no i mezzadri, non fa certo 
come il Vanni! Ma ci abbia­
mo guadagnato? 

Sul tavolo compare un a l ­
tro pacco di libi etti colonici 
e si ricomincia a fare i conti 
con il solito scrupolo e con 
l'intervento Ut tutti. Si tira­
no le somme e viene fuori la 
lealtà. Il guadagno del Do­
nati per ogni podere a m ­
monta, tra rendita fondiaria 
e profitto capitalistico, ad 
almeno un milione per ogni 
podere, ma i mezzadri in -
tioitano circa centomila lire 
in meno l'anno per ogni fa­
miglia, senza contare i dan­
ni delle gelate che hanno d i ­
strutto le piantagioni d'oli­
vo. Mentre per il capitalista 
l'aumento del capitale inve­
stito si traduce anno per an­
no in un incremento del 
reddito, per i mezzadri que ­
sto non avviene. Il loro già 
limitato guadagno viene an­
zi ad esse ie decurtato, e lo 
accrescimento del capitale 
rappresenta per loro un ri­
schio che non sono in grado 
di affrontare. 

Questo quadro aziendale 
ci sembra tipico di quanto 
è avvenuto in vasti settori 
dell'agricoltura italiana in 
quest'ultimi anni: aumento 
della produzione e del le rese 
unitarie, processo di mecca­
nizzazione ed estensione di 
nuove tecniche, ma ristagno 
o peggioramento del le con­
dizioni di vita dei lavora­
tori. 

Come indirizzare la lot ­
ta? A questa domanda i con­
tadini di Montestigliano ri­
spondono chiaramente: « Non 
vogliamo tornare alla s i tua­
zione del 1952, quando c'era 
l'agrario assenteista, ma non 
vogliamo neppure rimanere 
nelle condizioni attuali ». La 
conclusione è una sola: al 
processo di modernizzazione 
della tecnica agricola occor­
re unire la riforma del le 
strutture, in primo luogo la 
fine della grande proprietà 
terriera imponendo un l imi ­
te permanente alla sua e s t en ­
sione. 

Qui il dibattito prosegue 
ancora una volta su un ter­
reno di estrema concretezza. 
Si parla dell' imponibile di 
mano d'opera, richiesto e non 
concesso, di lavori di ulterio­
re miglioria fondiaria, m e ­
diante la integrale uti l izza­
zione di altre culture come 
il pomodoro e di industrie da 
far sorgere in col legamento 
con l'agricoltura. E' vera­
mente una nuova classe d i ­
rigente quella che parla a 
questo convegno. 

L'assemblea si" è conclusa 
con la lettura di una lettera 
del Donati diretta ai mezza­
dri. In essa l'agrario affer­
ma che la questione dei con­
ti colonici andrà discussa in 
tribunale. Poi, rispondendo 
ad una lettera dei mezzadri 
che gli avevano esposto le 
loro proposte, dirette ad o t ­
tenere con una nuova legge 
l'esproprio con indennizzo, i l 
Donati risponde che questo 
sarebbe « un esperimento 
straniero » e quindi non a u ­
spicabile. Conclude poi il D o ­
nati che ognuno deve r ima-
nare al suo posto dal m o ­
mento che «i mezzadri» han­
no scelto di fare i mezzadri 
e il proprietario ha scelto 
questa posizione sociale ». 

Il guaio per gli agrari è 
che i contadini hanno ora 
€ scelto » di divenire proprie­
tari. col necessario appoggio 
fiscale e creditizio dello S ta ­
to K poiché questa « scelta » 
è pienamente sanzionata da l ­
la Costituzione repubblicana. 
i contadini sono decisi a bat ­
tersi per concre tare . 

DIAMANTE LIMITI 

Giovedì alla Camera il primo voto sui patti agrari 
(Continuazionr dalla 1. pagina) 

sia un inevitabile sacrifìcio da 
compiere per salvare la « coali­
zione di centro », poiché qnetfa 
coalizione non esìste piò. 

L'atteggiamento dei repubbli­
cani comincia a il avere riper-
rtmioni in campo socialdemo­
cratico. L'on. Matteotti ha avuto 
con Saracat un colloquio che ai 
giornalisti è apparso piuttosto 
animato, perchè in esso il se­
gretario del PSP1 avrebbe rim­
proverato al leader di avere in­
chiodato la socialdemocrazìa su 
posizioni che la pongono a de­
stra del TRI e di una parte del­
la D.C Né la tesi di Saragat. 
che tutto ciò si giustifichi con 
la necessità di salvare la stabi­
lita governativa in vista dei trat­
tati europei, si regge in piedi: 
perchè infatti non si convincono 
di qor-ta necessità l'on. Mala-
godi e i grandi agrari? Infine, 
assai strana è apparsa la dichia­
razione di Saragat sulla «verifi­
ca della maggioranza di gover­
no»: che questa maggioranza 

non esi'ta più neppure in ter­
mini aritmetici è evidente anche 
senza una verifica, e il fatto che 
Saracat punti ciononostante in­
sieme a Malagodi sulla questione 
di fiducia non può avere per 
scopo quello di ricojthnire nna 
maggioranza inesistente ma solo 
quello di ottenere per vie tra­
verse < magari con un aiuto di­
retto o indiretto delle destre) 
l'affossamento della « gin«ta cau­
sa » e la conservazione di un go­
verno ormai dominato dall'inte­
sa DC-PLl. Dinanzi all'insorgere 
di queste contraddizioni il grup­
po parlamentare socialdemocra­
tico sì è convocato con urgenza 
per oggi, e forse si riunirà oggi 
più o meno clandestinamente 
anche la direzione socialdemo­
cratica. 

Il nervo*ismo della maggioran­
za e del governo è dimostrato 
dalla violenza decli attacchi di 
cui è oggetto il TRI. in specie 
da parte dì coloro che più ne 
elogiavano in passato le bene­
merenze. II MesMgfrro, che ha 
scrìtto decine di editoriali per 

dimostrare l'insostituibilità della 
coalizione quadripartito e la fun­
zione dei piccoli partiti di opi­
nione come il PRI, ha scritto 
ieri che « la rappresentanza dei 
repubblicani in Parlamento è 
come tutti sanno assai esigua, so­
lo cinque deputati non tempre 
d'accordo fra loro • ; e ha ag­
giunto che « fino a ieri i repub­
blicani andavano brigando per i 
corridoi di Montecitorio in cer­
ca di un posto nel governo ». Il 
d.e. BettioI ha parlato di « pic­
cole diatribe di partiti • ed ha 
agiunto che a suo parere « noti 
si può parlare di nna rottura 
della coalizione quadripartita a! 
Ci sono infine giornali che. ri­
cordando come Fanfani e la di­
rezione d e ritirarono la fiducia 
a Scelha per I*n«eita del PRI 
dalla coalizione d'allora, metto­
no le mani avanti e scrivono rhe 
se qualcuno prendesse l'inizia­
tiva di una cri«i «dducendo a 
« pretesto » l'atteggiamento del 
PRI farebbe gravare su di tè 
l'intiera responsabilità della cri­
si stessa, 

LE ELEZIONI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

successo premia l'abnegazio­
ne, Io spirito di sacrificio dei 
compagni di Lecco che hanno 
saputo bril lantemente supe­
rare una difficile prova rin­
saldando il loro legame con 
le masse, portando chiarezza 
e fiducia là o \ e vi era con­
fusione e incertezza Agli 
elettori i comunisti hanno 
presentato un programma 
completo ed organico, una 
lista che esprime le forze 
migliori della laboriosa ci t ­
tà. una chiara e onesta piat­
taforma politica per strap­
pare alla D. C. il monopolio 
del potere. 

L'affermazione comunista 
acquista, poi. maggiore va­
lore se si t iene conto dell'al­
tro importante risultato de l ­
le elezioni di Lecco: ti suc­
cesso. al di là dell'aspettati­
va generale, della lista dello 
on. Bartesaghi. Contro l'ex 
sindaco della città, la De­

mocrazia cristiana. l'Aziona 
Cattolica e il clero, hanno 
condotto una campagna m a s ­
siccia. con mezzi imponenti , 
trasformando la campagna 
elettorale in una sorta di 
guerra religiosa contro il 
< comunista >. il « traditore », 
il * transfuga ». 

I voti ottenuti da l l ' ex -de-
putato democristiano acqui­
stano dunque il senso di una 
chiara scelta politica, che è 
la scelta di un dialogo, di 
una collaborazione tra il 
mondo cattolico e il mondo 
socialista. 

Resta poi il fatto che la 
D C. ha perduto la m a g g i o ­
ranza assoluta in Consiglio 
comunale, passando dal 51.5 
al 44.9 per cento dei voti e 
probabilmente da 21 a 18 
eggi. Otto seggi andrebbe­

ro. secondo t primi calcoli, 
alla lista dcll'on. Bartesagh!» 
cinque — quelli conquistati 
nel "52 — ai comunisti; c in­
que all'Alternativa sociali­
sta; due ai liberali; uno al 
MSI e uno al PNM. 
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Il «ignor 
Pagranel 
Ci sono libri che, sebbe­

ne divorati avidamente da 
ragazzi, e perciò irriflessi­
vamente, lasciano segni pro­
fondi; e, tra questi, è senza 
d u b b i o / finii del Capitano 
Orant di .lules Venie , su cui 
molti , della mia generazio­
ne, hanno fatto, ancor pri­
ma dell'età della discrezio­
ne, le prime prove di let­
tura francese. Allora, nella 
mia cerchia di parenti e 
di piccoli amici , (piando 
qualcuno stava per intra­
prendere alcunché di com­
pl icato e difficile, o anche 
.solo di un cerio impegno, 
un esame scolast ico, una 
.spesa fuori dall'ordinario, 
un viaggetto più lungo che 
di consueto, si era soliti a 
compendiargl i , con gli addii 
dell'ultimo momento, la con-
.suela litania dei consigli e 
delle raccomandazioni del 
caso (Hicordati: genere, nu­
mero e caso! Conia bene il 
res to! Guarda se non hai di­
menticato il biglietto! e si­
mi l i ) con una esortazione 
ricapitolaria: Non fare pa-
guneUeric! 

l'aganel — chi non lo ri­
corda? magari per esserse­
ne rinfrescata la memoria 
nell' interpretazione di Cer-
cassov — è quel tale perso­
naggio, de / l'ujlì del Capi­
tano Grani, la cui distrazio­
ne , che gli fece addirittura 
studiare una lingua per una 
filtra, era così enorme da 
diventare esemplare e da de­
terminare la creazione e lo 
uso , corrente tra noi, del 
n e o l o g i s m o pagane Ile 
rie. Una parola che, sogget 
ta, come vuole il r i lancio 
odierno di una moda cultu 
rale già tramontata, all'ana­
lisi semantica dei processi 
ps ichic i analogici , assume 
.sfumature, sensi e significa 
ti particolarissimi. Dove lo 
uso del s inonimo, nella fra­
s e : Non fare sc iocchezze ! 
sarebbe stato crassamente 
espl ic i to e poco cortese, di 
chiarando una totale sfido 
e ia nella capacità di opera­
re o magari anche di com­
portarsi convenientemente e 
bene, l'espressione pagancl 

BATTUTE CONCLUSIVE DI UNA CAMPAGNA ELETTORALE SVOLTASI SOITO IL SEGNO DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

rebbe pensare che pei* que­
sti intellettuali è ancora va­
lida la posizione borghese di 
l'aganel, è ancora incolma­
bile i!a distanza tra le sfere 
dell'attività umana, pratica 
e intellettuale; mentre base 
granitica della filosofia del 
Partito Comunista è la fusio­
ne inscindibi le di teoria e di 
prassi. 

In quella posizione, tipica­
mente borghese, non solo i 
fatti della pratica non ven­
gono capiti , vuoi per man­
canza di informazione esat­
ta, che si è trascurato di pro­
curarsi, vuoi come riflesso 
ili una incomprensione più 
grande, che fa una e indif­
ferenziata la società, e nega 
la lotta di c'.asse, e fa appel­
lo per risolvere i conflitti 
sociali a sentimenti esclusivi 
di equità e di giustizia, co­
me ai tempi di l'ourier o di 
C.onsidérant e degli altri so­
cialisti utopisti, (amie se il 
riformismo, cui sbocca fa­
talmente questa posizione, 
non avesse una storia ormai 
lunga e come se questa sto­
ria non avesse dimostrato, 
dal 18-18 ad og^gi, che queste 
istanze di equità e ili giusti­
zia, staccate dalla compren­
sione delle Jcggi scientitìche 
tlella storia e della società, 
portano al tradimento, cioè 
al passaggio dalla parte che, 
ormai, sopravvive solo in 
forza dell'iniquità e della in­
giustizia. 

• 

Senza queste pngancllerie 
(qualcuno si dimentica, ma­
gari per un paio d'anni, di 
rinnovare la tessera dea Par­
tito; poi, d imenticando que­
sta sua dimenticanza, si di­
mette da un partito cui non 
appartiene più) come si mio 
spiegare che degli intellet­
tuali. che per definizione, 
avrebbero il compito di sa­
pere e di capire, s iano pro­
prio quelli che non capi­
scono? 

11 bello è che costoro, che 
non hanno coscienza dei rap­
porti di interdipendenza tra 
teoria e prassi, tra struttura 

. . , ,,- e sovrastruttura, ancora 
lena assieme al correttivo s , i a n < H c r . I I I O j , p r i i m i » o ( I l . H o 
elei tono scherzoso, aveva u n - • - • 
altro valore: l'intesa e la se­
gretezza d'una vore (li un 
parlar furbesco, d'un gergo 
iniz iat ico, proprio, ed esclu­
s ivo . di un gruppo chiuso e 
stretto da vincoli alfettivi. 
« Non fare paganel lerie! » 
ora dunque una raccontali1 

idee; proprio loro, che al 
primo urlo con la realtà so­
no offuscati dalle più nere 
incomprensioni e perdono 
lutto (pianto il loro lat ino: 
al primo urto con la realtà 
vedono tutto il loro mondo 
intellettuale capovolgersi , 

e. a ,.....( uc '"A' «VU; ,i =>"<'"rc letteralmente a gain 
dazione da potersi fare, dal- , „„».,..: i . . e sj , i„i .ìciphipo 
la banchina di una stazione. I , c , m a l , a - f I C S U , U I < I U I l ( , t o 

a gran voce, cosi da supe­
rare le altre voci estranee 
«li addio e gli altri rumori 
e frastuoni della partenza di 
un treno. 

Di più; la parola pnaanel-
leria, in quella raccomanda­
zione. significava addirittu­
ra: Tu che , per i tuoi supe­
riori interessi, sei piuttosto 
rivolto all'interiorità e por­
tato alla ricerca, sia filoso­
fica che scientif ica, e alla 
contemplazione artistica e 
c h e . nelle cose del mondo , 
nella meschinità della prati­
ca sci . di conseguenza, di­
sinteressato e facilmente di­
stratto. sta bene attento, ora 
c h e sei costretto a queste 
inferiori attività, a non in­
gannarli e, soprattutto- a 

logia borghese, che è quella 
della ragione, s fociano nel 
proprio opposto: in una ri­
bell ione contro la ragione, 
in una irrazionalità impe­
tuosamente insorgente. lì ri­
manga pure l ' individuo in 
balia dei propri incontrolla­
ti e contraddittori impulsi 
scatenati. 

Non vedono questi intel­
lettuali. cosi improvvisamen­
te sensibi l i , che questa prc 
cipitosa l iquidazione banca-
rotliera della cultura borghe­
se è, certamente, l'ultimo 
spalto difensivo di una clas­
se in decl ino? 

("osi alla inettitudine pra­
tica si aggiunge l'inettitudi­
ne intellettuale, e il cerchio 
si ch iude: l'intellettuale di 

Domenica si 
Velezione 

vota nelV URSS, 
dei soviet locali per 

Si debbono scegliere 1.500.000 rappresentanti popolari - Come vengono proposti i candidati - Un 
referendum per conoscere l'opinione degli elettori sui deputati - Meno "notabili,, e più operai 
nelle liste - Un direttore di scuola avverte un candidato che proporrà di bocciare la sua candidatura 

MOSCA — Montaggio di case d'abitazione prefabbricate 

(Dal nostro corrispondente) | 

MOSCA, febbraio. 
Domenica prossima 3 mar­

zo. su tutto il territorio del­
l'URSS si terranno le ele­
zioni dei soviet locali, la cui 
composizione viene rinno­
vata ogni due anni. Sarà 
questa la prima consultazio­
ne dell'elettorato sovietico 
dopo il XX Congresso, il clic 
costituisce un p r i m o ruotieo 
di interesse. E' vero clic dal­
le urne non usc i rà la desi­
gnazione dei massimi orga­
ni di Stato, ma so/o quella 
dei soviet di villaggio, di 
città e, al mass imo, di re­
gione, che rappresentano le 
forme più capillari del po­
tere sovietico: in tutto però 
saranno eletti un milione e 
mezzo di rappresentanti del 
popolo, cui spetteranno, con 
l'estendersi dell'iniziativa lo­
cale, coluto nuche dall'ulti­
ma sess ione del Soviet su­
premo. /unzioni più un foro-
coli che nel passato. 

Quando ch iese un più lar­
go sviluppo della democra­
zia socialista, il XX Congres-

so criticò la scarsa a t t i r i t à 
dei soviet e p ropose che essi 
fossero in restiti di un più 
forte impernio di governo. 
Si discusse dopo di allora 
se non fosse il caso di pre­
sentare alle prossime eiezio­
ni più di un candidato ])cr 
circoscrizione: non occorre­
va per ques to neppure mu­
tare la legge, poiché non vi 
è nessuna norma nell'URSS 
die prescriva la candidatu­
ra unica, anche se poi noti 
ci si discosta da questa pra­
tica. Ma è ore valsa un'altra 
opinione. In un paese come 
l'URSS, dove resistenza di 
un solo pa r t i t o è il risulta­
to di tutta uu'ci'olicrtorie sto­
rica. clic ha ormai le sue 
radici nella struttura stessa 
della società, la presentazio­
ne di candidati concorrenti. 
clic sarebbero poi stati 
espressione dello stesso b loc­
co politico dei comunisti e 
di associazioni più larghe. 
non avrebbe accentuato il 
carattere democratico delle 
elezioni, tua sarebbe stato 
piuttosto un * giocare alla 

democrazia >, dì scarso si­
gnificato reale. Partendo da 
questa concezione, si è pen­
sato che dovessero essere in­
vece più sottolineati i mo­
tivi tipicamente democratici 
delle consultazioni elettorali 
sovietiche. 

Sondaggi di stampa 
Si sa come i candidati qui 

vengano di solito presentati 
in pubbliche riunioni di la­
voratori. clic si fanno patro­
cinatori della scelta. Troppo 
spesso pero in passato que­
sto sistema si era ridotto ad 
una formalità. Quest'anno. 
sin dall'inizio della campa­
gna. si è chiesto che le can­
didature fossero effettiva­
mente discusse in a s semblee 
non eccessivamente numero­
se — di reparto, per inten­
derci. piuttosto che di fab­
brica — così da poter essere 
vagliate, soppesai;» e avan­
zate poi. in base a N'eri n-
clearst di una vera opinione 
comune. Non siamo in gru 
do di dire se ciò è stato 

CRESCENTE INTERESSE DEL GRANDE PUBBLICO PER I PROBLEMI SCOLASTICI 

Come è decaduta la scuola? 
Un dibattito fra studiosi sulla questione dei compiti a casa air Istituto di pedagogia di Roma - (ili inter­
venti dei professori Volpiceli!, Sansone, Spirito, Gozzano, Canestrelli, De Santis, Mazzetti e Laura Ingrao 

Ll l l lM' I I -
quuluii-

non farti ingannare dal! ap- s i n j s t r j l ;. ,„.,„.,•, maturo per 
parenza e da gente volpar- s | j , . | r ( . , i r ! U . 0 | , . s s e p c r . ^ r i -
mente interessata e dedita v | s U . M , V ven/ ionate dagli in-
ad occupazioni meccaniche M , 1 J S „. j . I , i l(rzaforzìsl,\ 
e ad attività pratiche, i n } ,. „ . , „ . . ; ,,,-
tono scherzoso, affettuoso. " " 
rispettoso e. addirittura, am­
mirativo era nella racco­
mandazione di non fare pa­
ganellerie: tanto che un im­
berbe nipote poteva farla. 
xenza s.-arbrria, anche ad me qucll aura di poetico di-

Korse, come si dice popo­
larmente, è meglio perderli 
"he {rovar.'i. lì hi mia insof­
ferenza e slizza fa loro so-
oratlutlo un car ico: quello 
di aver fatto dileguare in 

sinteresse, che era proprio 
della borghesia illuminata di 
eri, e che , per ine, aleggia 

va attorno al ricordo d'in-

lin vecchio n o n m n o . carico 
di anni e di esperienza. 

Da tempo io non usavo più 
In parola paganelleria. non 
s o bene net c h e : forse perche iniizia dell indimenticabile 
èssa include, oltre tutto scienziato Paganel 
quello che ho detto, anche ; UMBERTO BARBARO 
un senso ideologico, perchè 
è espressione, se pure im-J 
lilicita. di una ideologia tra-( 
montata: quella che esprime, 
una divisione indebita tra; 
attività intellettuale e attivi-. 
tà pratica e postula una 
assurda superiorità della 
prima. 

Ora che ci penso, nella pa­
rola paganeUeria era. non 
soltanto'un residuo posit ivi­
s t ico . per cui l'uomo di la-
lento è distratto ed imprati­
c o e l'uomo di genio è ad­
dirittura pazzo o criminale . 
ma anche l'illusorio supera­
mento idealist ico di questa 
pos iz ione , nella dist inzione 
tra le attività umane, che si 
traduce poi nell'estraneazio­
n e e nella reificazione del 

| lavoratore, sia manuale che 
intellettuale, della società 
divisa in classi . 

La scuola italiana è 
te pericolante clic <l,i 
quo parte si tocchi .-i cori e il 
rischio ili vederla sfa?ciar?i. Il 
suo 'tato ili decrepitezza fi 
manifesta ormai «la lesioni co­
sì evidenti che non solo i tec­
nici ma anche i profani inco­
minciano ad allarmarcene. 

Se si pen«a che in questi do­
dici anni di disgoverno scola­
stico sono passati tra il silen­
zio e l'indilTereii/a generale, 
prowcdimenli , riforme e rifor­
nirne di ogni peneri" clic in­
vestivano più o meno profon­
damente la vita della scuola. 
può de-tare meraviglia chi; lina 
leprina francese che proibisce 
i compili a casa abbia potuto 
sollevare tante polemiche e tan­
ti commenti. 

Genitori e medici 
Il fallo è che il sovracrarico 

mentale inflitto allo studente è 
appunto una ili quelle crepe 
che trasudano a l l ' e t erno: se ne 
accorgono i genitori, se ne ac­
corgono i medici, gli igienisti. 
i psichiatri; e lutti, con pieno 
diritto, si mettono, finalmente, 
ad esercitare la loro critica. 

Così dal fatlo che lo scolaro 
è preso da stanchezza e ila or­
gasmo per i propri compiti e 
chiede aiuto e impegna i fami­
liari disturbando il normale rit­
mo domestico o imponendo la 
spesa di un ripetitore; e poi a 
poco a poro deperisce, diventa 
ansioso, perde il sonno e l'ap­
petito. qualche volta anche In 
vivacità e il buonumore, padri 
f. madri sono tratti a rendersi 
conto di che ro>a siano mai 
questi compiti e perchè siano 
tanto gravosi. Cosi capita che 
scoprano che questi compili 
consìstono in decine dì frasi da 
analizzare o tradurre, in nume­
rosi paragrafi di storia e geo-

Hecenlemcnlc la parola 
I paganelleria mi è tornala al­
ia memoria, ma del tutto spo­
gliata dalle risonanze pro-

| fondamente affettive, che un 
tempo essa aveva per me; 

| ed anzi, accompagnata da 
un moto di insofferenza, po­
c o filosoficamente st izzoso; 
giacché mi è venuto fatto di 

[adoperarla per caratterizzare 
I l'atteggiamento recentemen­
te assunto da certi intellet­
tuali di sinistra, e magari an­
che comunisti , ma tali, di 
fatto, solo per avere in lasca 
la lesserà, magari anche sca-

| duta e non rinnovata. 
Una serie di falti conlem-

Iporanei e dolorosi hanno 
| piombato costoro in una cri­
s i . della quale sono certa­
mente comprensibil i i con­

t o r n i . di s incero accoramen­
to e di pena, ma a condiz io­
ne che essi rimangano ron-

j torni, ma che sono assoluta­
mente assurdi quando si fan­
n o nucleo centrale della cri­
s i stessa. Altrimenti bisogne-

Una lettera da Mogadiscio 
su un servizio di Longone 
Precisano i due cassieri del Bar Nazionale 

Riceviamo da Mogadiscio 
e pubblichiamo la seguente 
lettera: 

« Signor Direttore, 
con la presente confermia­

mo anzitutto il telegramma 
speditoLe in data 20 corr. che 
qui di seguito riportiamo in ­
tegralmente: " Leggiamo o g ­
gi corrispondenza Longone 
da Mogadiscio che attribui­
sce at noi faci lmente identi­
ficabili perchè s iamo unici 
cassieri Bar N'azionale opi ­
nioni che non abbiamo mai 
espresse. Giudizi che si pre­
tendono da noi dati su per­
sonalità somale et su futuro 
italiani in Somalia sono in ­
ventate sana pianta et attri­
buzione at noi costituisce 
grave diffamazione per la 
quale riserviamoci agire l e ­
galmente. Segue lettera con­
fermante questo telegramma 
et chiedente pubblicazione 
rettifica at sensi articolo ot­
to legge stampa ". 

A maggiore chiarimento 
della nostra richiesta preci­
s iamo: 

1 ) Smentiamo recisamen­
te i giudizi politici e quelli 
sulle persone che ci vengono 
attribuiti perché non li a b ­
biamo mai pronunciati. La 
sottoscritta Elvira Bianchi 
non ha neppure nominato la 
" Casa del Fascio " ed ha in ­
vece indicato l'edificio della 
Assemblea Legislativa come 

il " Comando dell 'ex Corpo 
di Sicurezza ". II sottoscritto 
Francesco Bianchi non ha 
proferito alcun giudizio nò 
politico né su persone, e non 
ha scambiato altre parole con 
il s ig. Longone che quel le 
che normalmente si scambia­
no con un cassiere, oltre un 
accenno al caldo. C'erano 
persone presenti e si può 
quindi, provare. 

2) I giudizi a noi attri­
buiti ci fanno passare per 
nostalgici del vecchio regime 
coloniale fascista. Ciò è una 
diffamazione e lo sarebbe a n ­
che s e tali giudizi ci fossero 
stati attribuiti come profe­
riti in un ambiente italiano. 
Lo è molto maggiormente 
quando questi giudizi ci v e n ­
gono attribuiti come espres­
si nel particolare ambiente 
della Somalia e nel partico­
lare momento in cui la S o ­
malia. che è stata colonia nel 
periodo fascista, si prepara 
a divenire indipendente. 

3 ) Poiché si potrebbe e c ­
cepire che nella corrispon­
denza non sono indicati i n o ­
stri nomi, e necessario pre ­
cisare che non c'è stato a 
Mogadiscio nessuno che non 
ci abbia immediatamente 
identificati perché il Bar N a ­
zionale è uno solo e noi due 
soltanto s iamo i cassieri del 
Bar. 

Firmato: Elotra Cionchi, 
Francesco Bianchi >. 

grafia da imparare, in centinaia 
di versi da leggere e mandare 
a memoria, in equazioni o pro­
blemi aritmetici da risolvere 
ecc. ecc. l'atta la somma delle 
diverse materie si arriva a cin­
que o sei ore di lavoro dome­
stico che, sommato et quello sco­
lastico, fa dello studente il più 
angariato operaio della società 
moderna. 

Se poi . a causa di disturbi lì-
*ici o psicologici, questi geni­
tori consultano un medico, sco­
prono che non soltanto la quan­
tità del lavoro affatica il loro 
ragazzo ma che il mito da ma­
teria a materia, da interesse a 
interesse porta il suo aggravio 
a quell'affaticamento. 

Messo l'occhio nella vita sco­
lastica attraverso la crepa del 
sovraccarico dei compiti, geni­
tori, medici e psichiatri non pos­
sono più rinunciare ad appro­
fondire la loro critica. E allora 
si scoprono grosse magagne. Si 
scopre che eono sbagliati i pro­
grammi, che gli orari sono male 
organizzati, che il sistema degli 
esami e delle interrogazioni è 
antiquato, che gli ingegnanti so­
no pagati male e qualche volta 
lavorano male, clic i metodi sco­
lastici non rispondono alle esi­
genze della pedagogia e della 
psicologia, che i manuali sono 
un centone di notizie noiose, 
clic gli edifìci e tutta l'attrez­
zatura scolastica sono in con­
dizioni miserevoli. 

Occorre riconoscere clic gran 
parte dei pedagogisti e degli in­
segnanti aspettavano da tempo 
il momento giusto per condur­
re una battaglia scria di risa­
namento a chiamare alla colla­
borazione tutti gli intercalati. 
Non appena l'interesse pubblico 
si è destalo intorno al proble­
ma dei compili , e-si si sono 
messi a capo di una specie ili 
inchiesta nazionale perche ì pro­
blemi scolastici uscissero una 
buona volta dalla cerchia trop­
po ristretta degli specialisti e 
non si ripetesse l'ennesimo ten­
tativo di r i 'oher l i con rimedi 
effimeri. 

Dopo il questionario lanciato 
da « Riforma della Scuola », i 
dibattili svoltisi per iniziativa 
del Provveditore agli studi di 
Torino e dell'Istituto di pedago­
gia di Salerno, si sono avute in 
questi ultimi giorni due impor­
tanti avvenimenti: un rrferrrt' 
dum rivolto a 200 persone dal 
Centro didattico nazionale di Fi­
renze, e una affollatissima as­
semblea tenuta all'Istitnto di pe­
dagogia di Roma, la sera del 23 
febbraio, per iniziativa del pro­
fessor Volpìcell i . 

Problema marginale 
A questa a<*emhlea 

partecipato illustri profe"ori 
unversitari. psichiatri, psicologi, 
pedagogisti e insegnanti di tut­
ti i gradi; si può dire che vi 
fo«ero rappresentati tutte le ca­
tegorie di studiosi interessale al 
lavoro scolastico. Il punto co­
mune che ha trovato d'accordo 
tutti gli studiosi è stato quello 
posto sobito dal prof. Volpìcel­
l i : la scuola non si risana abo­
lendo i rompili a ca«j, ne au­
mentandoli, ne limitandoli. Per 
qne«to i] dibattito non si chiu­
derà né roti un ordine del gior­
no ne con una proposta da in­
viare alle autorità ministeriali. 
Non è facoltà del ministro — af­
ferma Foratore — proibire i 
compiti: deve essere la scuola 
a eliminarli da rè. miglioran­
dosi. 

Messo COM il problema diven­
ta estremamente serio; il dibat­
tito si trasforma in nn processo 
nel quale i professori Sansone 
e Spirito in special modo por­
tano la chiarezza, la severità e 
l'impegno di un» coseienz*. edu­
cativa vivacissima. 

Naturalmente, iue?-i in que-
•>to quadro, i compiti a r.i-.i, 
prendono ìa proporzioni' ili un 
problema marginale che non può 
ei-ere ri-olio in so e per rè. 
Questo incomincia ad apparire 
chiaro quando il primo oratore, 
il professore di psichiatria Ma­
rio Gozzano racconta che in Ita­
lia già sei o sette Commissioni 
ministeriali sono siale convoca­
te per ridurre i programmi sco­
lastici; e tutte hanno invece con­
cluso i loro lavori numeutaudo 
il numero e la quantità delle 
materie da studiare. Non e. dun­
que per questa via che bisogna 
firocedere per rendere, la scuo­
la meno faticosa e pesante. An­
che il psicologo Leandro Cane­
strelli afferma che il difetto è 
da ricercarci piuttosto nella or­
ganizzazione e nella struttura del 
lavoro scolastico che nella quan­
tità della materia messa in pro­
gramma. K' evidente che non 
si può oggi privare il ragazzo, 
a qualunque riasse iippartenga, 
di quel mìnimo di cultura ne­
cessaria per lo sviluppo della 
rivilt:ì odierna e per le stesse 
necessità dì lavoro. Noi pen­
siamo, anzi, che si richieda og­
gi, pcr la qualificazione del la­
voro, ima preparazione molto 
più romples-a di quella che si 
richiedeva un secolo fa; e quin­
di una cultura generale e spe­
cifica molto più seria. K questa 
cultura, al ragazzo del popolo, 
non può darla che la scuola. 
Troviamo quindi antidemocrati­
ca ogni campagna che tenda a 
indebolire la formazione intel­
lettuale dei futuri lavoratori, sia 
pure in nome dell'igiene e della 

psicologia. Si de \ e cercare il 
mezzo per rendere più eflicieute 
la scuola senza il.iiiueg^iare la 
>alute ilei ragazzi. Nei parsi più 
civili questo si ottiene prolun­
gando (di anni di scuola e di­
stribuendo quindi )e materie di 
studio con un ritmo più tran­
quillo e pacato. Da noi si pre­
tende ili ingozzare i fanciulli 
ili un tumido infinito di cogni­
zioni in pochi anni di studio, 
anni che, per di più, per balor­
de concessioni alla pigrizia col­
lettiva, sono largamente ridotti 
da vacanze, che raggiungono 
complessivamente i (piatirò mesi. 

Della decadenza della scuola 
ha portato tra gli altri viva te­
stimonianza Laura Ingrao. la 
quale ha fatto un quadro quan­
to mai reali-tiro delle difficoltà 
che ostacolano l'insegnante in­
telligente e attivo. 

Ritorno alla serietà dunque: 
per questa esigenza è accaduto 
che in questo convegno, come 
ha concluso il prof. Volpicelli, 
anche i medici abbiano parlato 
da pedagogisti ed uno di essi, 
il prof. Carlo De Santis, abbia 
perfino difeso i compili a ca*a. 
t'osi che quando il prof. Mario 
San-one ha affrontato il nucleo 
centrale del problema richia­
mandoci al concetto di insegna­
mento come conquista di più 
intensa vita spirituale e quindi 
di risposta alle richieste stes­
se del fanciullo co«i fervido di 
curiosità e di interessi spiritua­
li, il compito a rasa è apparso 
nel suo \ c r o valore, come mezzo 
cioè di chiarificazione culturale 
e di formazione della persona­
lità. 

Soli.mio il cattivo iii-cgna-
int-lito rie-ce a lra\ i-are il LINO-
IO -cola-tico. a ridili lo a una 
noio-.i e logoratile fatica senza 
luce e senza gioia. I.a battaglia 
non <|f\e e-scrc rivolta contro 
il compilo ma contro il e.Ulivo 
ill-i'gnamellto, contro la cattiva 
scuola. Su questo punto fonda­
mentale si i- raggiunto, credo, 
l'accorilo di tutti gli oratori: 
compreso il prof. Roberto Maz­
zetti energicamente impegnato, 
per ragioni pedagogiche e per 
ragioni sociali, a divulgare mi 
nuovo concetto dell'educazione 
che rispetti la libera, gioiosa 
formazione del lamini lo . 

DINA ttKKTONI JOVINK 

Torna in Italia 
Curzio Malaparfe 

PEKINO. 25 — Il noto scrit­
tore italiano Curzio Malaparte. 
il citiate è ricoverato in un ospe­
dale cinese da duo mesi per una 
grave malattia, lascerà Pekino 
domenica prossima alla volta 
di Roma dove giungerà il mar­
tedì successivo, dopo aver fatto 
scalo a Praga, a bordo di un 
aereo soviet ico a reazione T.u-
boter. Nel viaggio di ritorno 
Curzio Malaparte sarà accom­
pagnato dal prof. Francesco 
Ingrao. di Roma, da suo ni­
pote il sig. Abozzo. di Firenze. 
entrambi giunti a Pekino ta 
scorsa settimana, e ria due dei 
modici cinesi clic lo hanno cu­
rato. 

Curzio Malaparte. le cui con­
dizioni sono stazionarie, ha de­
ciso di fare ritorno in Italia 
a causa della cura prolungata 
alla (piale dovrà sottoporsi e 
che potrà seguirò più facil­
mente in sono alla famiglia. 

JLE M O S T R E D»' A.KTJE 

Il realismo di Ziveri 
Un autoritratto è sempre un 

quadro singolare nella produ­
zione di u:i a r t i s t a : e 
non c'è documento che possa 
megl io i l luminare la sua natura 
ìntima di quella tela dove e^li 
s'è provato a giudicare se stesso 
con la passione e il distacco con 
cui giudica cii altri: modesto o 
ambizioso, urande o meschino, 
sconvolto o sereno, mosso da 
odio o da amoro, perduto nel 
socno o radicato nella realtà fin 
(piasi ad annullarsi in essa. 

Si guardi l'Autoritratto <I°55) 
che Alberto Ziveri espone nella 
Galloria del Vantaggio a Roma. 
ins ieme con altro pitture e in­
cisioni. Cortamente anche q u e ­
ste opere parlano chiaramente 
del la sua forza fantastica, m a 
è proprio un quadro autobio-
arafieo come l'Autoritratto a 
chiarirci il carattere particolare 

hanno id o 1 $x,° realistico l inguaggio. Dal 
buio profondo di un ambiento. 
:I volto disteso in Un'espressio­
ne ironica che negli occhi in­
certi trapassa in malinconia, il 
pittore s'affaccia alla luco del 
primo piano, quasi uso.-.-e da 
un'anonima vita quotidiana por 
recitare davanti al pubblico la 
sua parto: e. come per trarsi 
d'imbarazzo e giustificare la po­
sa. tende la mano a una taz­
zina di caffè, di null'altro an­
sioso che di ritornare nel l 'om­
bra .nella quiete della sua 
stanza di lavoro II volto, la po­
sa. il gesto tradiscono un ani­
mo d'una modestia sconcertan­
te; sconcertante, perchè non è 
solo la modestia di chi funge 
il c lamore e rifiuta di recitar 
la parte del - m a t a d o r » nella 
quotidiana corrida (non fosse 
altro perchè ha orrore e pietà 
del toro che cade trafitto), ma 
anche di chi alle aequo insta­
bili del le mode oppon? la terra 
ferma della verità degli uomi­
ni e dolio cose ed ha la cor­
tezza di essere nel giufto. con­
tinuando testardamente a bat­
tere una strada dove a volto 
per r iempire la sol itudine non 
c'è ehe una nuova piccola sco­
perta delta realtà e u n nuovo 
faticatissimo quadro. 

Dec ine e decine di pittori di 
grido deridono sdegnosamente 
il mestiere, e Ziveri lo esalta 
corno fondamento del pittore: e. 
come se non sapesse di essere 
uno dei pochi veri artisti con­
temporanei. studia o torna a 
studiare, con la gioia e la pas­
sione di chi scopra per la pri­
ma volta la pittura. ì suoi pit­
tori prediletti: Caravaggio e 
Rembrandt. Goya e Daumior. 
Courbet o ("oro"- ne conopei» i 
segreti , lo alchimie, i misteri 
del lo tecniche o dell'arte. K" 
forse proprio questa sua natu­
ra umana così modesta e rac­
colta che gli ha impedito di far 
chiasso sul suo nome e di otto­
nerò il riconoscimento che gli 
spetta; ma è in virtù di questa 
sua stessa natura che riosco a 
penetrare nel cuore del le covi-
come pochi altri artisti cor:-
temporar.oi. o a «tendere rrvi 
l inguaggio semplice o naturalo 
un racconto della vita quotidia­
na fra i più realistici o travol­
genti che la s tona dell'arte 
contemporanea conosca 

Per Ziveri non esiste una sca­
la. una gerarchia di soggetti 
possibili in pittura: egli si im­
pegna sempre fino in fondo sia 
che si tratti di far storia quoti­
diana col dipingere un bor­
del lo o una predica, un tram 
o una strada, un mercato o in: 
incontro di boxo, un ritratto o 
un autoritratto, sia che si tratti 
di formare nello splendore deli.» 
luco la vita di un paesaggio di 
città e di campagna o di qual­
che frutto o degli oggetti più 
umili 

Così so noW Autoritratto e 
nella Lezione di canto (1055) 
riesce a dar vita a personaggi 
e ambienti che ricordano il Pie­
tro Longhi pittore del la vita 
borghese veneziana e lo Char 
din autobiografico in pantofole 
e vestaglia: nel Jlfcrcofo spa­
gnolo (I9ó3) e nella Processio­
ne spagnola (1953) realizza un 
tipo di racconto popolare dove 
il Goya del le processioni dei 
flagellanti sembra vo lger lo 
sguardo indietro al Cerquozzi 
del le bambocciate; ma un Goya 

cresciuto nel le strade di Koma 
o fatto esperto del dialetto del 
Belli. 

Cosi la fantasia terrestre o 
oggettiva di Courbet sembra 
piegarsi al sogno malinconico 
de! Corot maturo, noi Paesaggi 
della Senna (1953 e 1955). dove 
Zi'.eri ha scoperto un silenzio. 
una vastità, una luce, una gran­
dezza oggettiva della natura. 
'piali soltanto poteva sentire ed 
"spnmero un pittore di interni 
della sua forza 

-\el Xtidttm (l!'ór>>. eh*» è uno 
dei capolavori di Ziveri e della 
pittura realista contemporanea. 
sei avvinto dalla materia dogli 
oggetti esaltata dalla luco che 
batto enida sulla carne v no la-
eia indovinare il sangue e il ca­

lore, scivola sull'alta parete e 
sulle coltri accendendo prozio-
*anirj:tp j colori più dimossi: sei 
inebriato dalla felicità di questo 
racconto domestico chiuso, co­
me in un quadro di Vcrmoer. 
iti s i lenzio di una star./a dove 

una giovano donna di-cinta !og-
c trasognata una lettera, o tale 

è la tensione poetica di questo 
silenzio e dell'appassionata con­
centrazione nella lettura che -.1 
moto dei sentimenti o degli af­
fetti della donna sombra farsi 
concreto e tangibile come gli 
ossei*] eh" l.i luco rivela a uno 
a uno noli.! s:..T!z..( 

n. M. 

Ulisse e il romanzo 
L'ultimo fascicolo «lolla rivinta 

~ Ulisse - tratta questa volta, nel 
numero doppio 24-25. de: - Le 
sorti del romanzo -. Su quello 
tema scrivono: Aldo Camerino. 
GofTredo Bellone!, Luigi Bartoli-
ni. Italo Calvino, Giovanni Co-
misso. Rino Dal S.is<;«, Gugliel­
mo Petronl. Angolo Romano. 
(Jiov. Battista Vicari."Remo Can­
toni. Mario Praz. Armanda Gui-
rtucci. Pier Paolo Pasolini, Aldo 
Garosci. Claudio Gorlier. Nicola 
Ciarlctta, * Marcello Camilucci. 
Carlo Bo. Giorgio Melchiori. Vla­
dimiro Cajoli 

Segue - La nave «li Uliwe - a 
cura di Ormilo Polli/zi. Paolo 
Alati i, Sergio J.iromoUa, Her­
mann Kcsten. Aurelio Zanco. 
Maria Luisa Astaldi, Renato Giani 

fatto dappertutto, fc" cer to 
tuttavia che molti candidati 
sono stati proposti a quel 
modo, e che altri a quel mo­
do sono stati respinti. 

Abbiamo letto s id / ' I sve-
stia come nel reparto di una 
fabbrica di Stalingrado, do­
ve si discuterli hi cundidn-
tiiru al soviet cittadino dello 
stesso direttore, questi ub ­
bia raccolto i suffragi di 12 
soltanto dei 435 operai pre­
senti. Il quotidiano Sovie t -
sknia Hossia segnalava un 
caso più grave: essa attacca­
va con asprezza un'organiz­
zazione di partito della re­
gione di liostov che era tor­
nata due o tre volte alla 
carica per fare appoggiare 
una sua candidatura, cui in­
vece un * collettivo » ih hi-
rorufori cirerci preferito un 
altro nome. 

Una iniziativa nuova è 
stata presa durante la cam­
pagna elettorale dalla Li te-
niturnaia na/eta. che ha ef­
fettuato in diverse località 
un sondaggio presso citta­
dini dalle occitpugioni più 
curie, prese»fundo loro due 
domande: < Siete soddisfatti 
dei vostri deputati? Che co­
sa occorre fare pcr migUo-
rare la loro attività? >. Le 
risposte alla prima doman­
da erano, magari con riser­
ve. in twificftormiza positi ce: 
non è mancato tuttavia qual­
cuno che si è dicliiurufo ìu-
vecc insoddisfatto ed ha as­
sicurato che non ridoni il 
roto alla stessa persotta se 
questa si ripresenferù. Alci 
più (tir crossa: ri fi sono state 
le risposte alla seconda do­
manda. perchè rio sono usci­
ti siinncrirricuti di uri certo 
calore . Si è chiesto soprat­
tutto che i deputati vivano 
sul posfo stesso dove sono 
stati eletti, si incontrino più 
.spesso con gli elettori — 
c/ucilcririo ha aggiunto che li 
visitino personalmente —. 
abb i ano più potere e più 
iniziative, siano cioè loro 
stessi a sollevare i proble­
mi che ancora attendono una 
soluzione. 

E' stato chiesto anche che 
hi scelta si fermi su persone 
non soltanto irreprensibili e 
degne di fiducia, ma energi­
che, capaci, quando occorre. 
di spezzare un intralcio bu­
rocratico, sollecitando per 
questo l'appoggio dello stes­
so soviet. Siano preferite, si 
è detto, persone che abbia­
no il tempo di dedicarsi a 
iptcsta attività e non siano 
assorbite da molti altri com­
piti; ci si può trovare, altri­
menti. come ci si è trova­
ti, davanti al caso di uno 
scienziato e rettore di una 
celebre università, attacca­
to in una riunione di operai 
perchè non si era sufficien­
temente occupato delle loro 
questioni. Tale è stato del 
resto l'orientamento della 
scelta di quest'anno: più 
operai, più colcosiani, p iù in -
tcllettuali direttamente im­
pegnati nella produzione e 
meno * notabili >. meno per­
sonalità che siano soltanto 
rappresentative. 

Uno spirito più rircrrdicn-
tivo nei confronti dei futuri 
ciepiitati •"• hi principale ca­
ratteristica di questa campa­
gna. Lo si è notato dai ma­
nifesti, che sono p iù spesso 
un appe l lo ni candidati, cui 
si ricordano i loro doveri, 
che non agli elettori. Fa par­
te di un clima generale, più 
critico e più esigente, che 
si è diffuso nel paese: e il cli­
ma del XX Congresso. Negli 
incontri fra candidati e cit­
tadini si pronunciano meno 
discorsi ufficiali: si fanno in­
vece più osservazioni, si 
avanzano richieste, si vuole 
che lo stesso programma tlel 
deputato nasca dalle legit­
time domande dei suoi elet­
tori. Curioso, ma significa­
tivo. è l'episodio del diret­
tore di una scuola moscovi­
ta che. vedendo tardare la 
costruzione di una casa pcr 
gli insegnanti, ha telefonato 
a uno dei diriacnti dcll'cdi 
tizia moscovita, lui stesso 
candidato, per dirgli che sa 
rebbe andato il giorno dopo 
al suo < incontro » con oli 
elettori e ne avrebbe chie­
sto la b<tcciatura. 

regolare su gli organi ese­
cutivi. di una maggiore p u b ­
blici fa sulla stampo dello 
deliberazioni dei soviet, di 
un efficace funzionamento 
delle commissioni perma­
nenti in cui i soviet stessi si 
articolami. Si propone in­
fine clic venga elaborata al 
più presto la legge che deve 
dare in pratica ai c i t tadini 
la possibilità di ritirare il 
mandato ai deputati — al­
meno a quelli degli orga­
nismi loca/i — che non con­
fermano la fiducia riposta in 
loro. 

La campagna elettorale è 
entrata ora nella sua fase 
conclusiva. Dopo la recente 
sessione del Soviet supremo 
e le decisioni del Comitato 
centrale, dovrebbe dare an­
ch'essa uri contributo nuovo 
all'attuazione del program­
ma del XX Congresso. 

C.ll'SI.PPF. n o i F A 

BOTTEGA 
Mi LIBRI 

Fra gli ultimi libri usciti 
nello edizioni - Sansoni *• se­
gnaliamo quello di Diego Va­
leri: Od filicine « Picosso che 
comprendo nuovi studi di let­
teratura francese dell'artista e 
studioso veneziano: una nuova 
edizione critica do / caratteri 
rii Teofrasto. uno dei docu­
menti più significativi dello 
spirito attico nel periodo che 
segue la grande fioritura ate­
niese del IV ^Plaolo: ed infine 
una ristampa dei Promessi spo­
si di Manzoni noi classico com­
mento estetico del Momigliano. 

Dopo il successo delle Pas­
seggiate romane di Stendhal 
l'editore Parenti ha pubblica­
to un volumetto di Aldo Capi­
tini: Rivoluzione iipcrtn che of­
fro un'interessante interpreta­
zione della figura e dell'opera 
di Danilo Dolci ed il romanza 
di Anna Seghers: I-n rio det 
febbraio. 

Nella Biblioteca Moderna 
Mondadori è uscita l'autobio­
grafia di William Saroyan. lo 
autore di Clic re «e sembra 
dell'America?, con il titolo In 
bicicletta a Beverly Ifiils. 

Dopo II pianeta Russia Enrico • 
Fninnuelli ha scritto un nuovo 
libro di viaggio: è un libro sul­
la Cina di Mao ed ha visto la 
luce nella collana delle - Scie -
di Mondadori col titolo La Cina 
e riciiKi. 

Un fresco e vivace romanzo 
s o v i e t i c o Ai'i'cnfiira fra i 
iihiacci di T. Seniuskin è ap­
parso in questi giorni nelle 
- Opere e i giorni - . la collana 
di narrativa contemporanea 
degli Editori Riuniti. Il roman­
zo. ricco di elementi folclori­
stici, si svolge nella lontana 
terra dei Ciukci, in un pae­
saggio polare e primitivo, dove 
il potere sovietico, appena af­
fermato. porta elementi di c i ­
viltà e di progresso. 

Nella stessa collana è stato 
ristampato, in concomitanza 
con l'attesa programmazione 
del film omonimo. Il seme della 
violenza di Evan Hunter, un 
appassionante romanzo sulla 
- giungla di lavagna - ameri­
cana. 

L'uomo senza qualità di Ro­
bert Musil è un -Supercoral lo -
di Einaudi che certamente ri­
peterà in Italia il successo ri­
scosso negli altri paesi dove 
la critica e il pubblico gli han­
no tributato una calorosa ac­
coglienza. E* un romanzo a m ­
bientato nell'alta società v i en­
nese del 1913-14: un caleidosco­
pio di personaggi ciascuno dei 
quali apre una finestra su altri 
tempi e altri ambienti. La 
guerra del soldato Tamura dì 
Shonnei Ooka. pubblicato nei 
- Coralli - . è un romanzo g iap­
ponese ambientato in un'isola 
delle Filippine alla fine della 
seconda guerra mondiale, un 
libro strano e appassionante che 
qualcuno ha paragonato ai ro­
manzi di Remarque. Inchiesta 
a Palermo di Danilo Dolci inau­
gura una nuova collana di Ei­
naudi: - Inchieste sull'Italia 
d'oggi -. Si tratta di una ap­
profondita inchiesta su coloro 
che v ivono senza mestiere, di 
espedienti , in una del le provin­
ce più povere del nostro Paese. 

Con una presentazione di 
A. Basevi. Giulio Cerreti ha 
pubblicato in volume una rac­
colta dolio - S e t t i m a n e - ap­
parse su La cooperaz:one iic-
liana. con ii titolo Dieci anni di 
cita cooperativa (Ed. Coopera­
t iva): sono osservazioni, con-

_ , , i siderazioni, studi critici intor-
C O l l f r o l l o Stili e s e C U t l t O no ai problemi più attuali e 

„ . , . v i v i della nostra cooperazione. 
Prima che la campagna st\ N V M c ^ ^ , C o m u a i . à . 

aprisse, d PCI S ha dtfJusoiò apparso Gì» ebrei sotto Voc-
un documento che e stato ri-.cupc.z:one italiana di Poliakov 
prodnffo irr numerosi edito- e Snbilie. dove, attraverso ima 
rialt della sua stampa. Esso 
si intitola: « Miglioramento 
dell'attività dei soviet e raf-

ampia nocumor.tazior.e ritro­
vata negli archivi tedeschi, si 
illustra t'opera svolta da molti 

i , - , italiani per sottrarre eli ebrei 
forzamento dei legami c o n ' a j j e * - *"**--* 
le masse». Titolo significati-1 

vo. che equivale ad un prò-' 
gromma. L'anno scorso i so­
viet si erano già « rianima­
ti «.- avevano ripreso, ad 
esempio, la prescritta porro-1 
dicità delle loro convocazio­
ni. Ma questo non basta. 1 
loro e ordini del giorno » so ­
no fuffi consacrati a que­
stioni secondarie: bisogno 
— dice invece il partito — 
che i societ discutano « fut-
tc le questioni più importan­
ti ed attuali » della collef-
frrifò con gli elettori, si trat­
ti delle abitazioni o del la-
voro. dell'industria, dell'at­
tività scolastica o dei ser­
vizi comuni, del commercio 
o dell'operato dei locali or-
pani dell'ordine pubblico. 

In quello stesso documen­
to si parla di controllo p iù 

rappresaglie tedesche. 
IL LIBRAIO 

Il nuovo Consiglio 
del Sindacalo scrittori 

Domenica scorsa si è svolta 
a Roma l'elezione del movo 
Consiglio direttivo del Sinda­
cato nazionale degli scrittori 

I~a votazione ha dato i se­
guenti risultati: Angioletti <S2 
voti), Bigiaretti (70>. Bellonci 
<tf)>. Baldini (61>, Negro <c51>. 
Tocchi <6l). Pratolinì (59>. Flo-
... ..*•*. , . . . , . , ,^wi. *xi4*Ai* no­
ve autori sono così stati chia­
mati a far parte del Consiglio 
direttivo del Sindacato. Inoltre 
sono stati eletti tre revisori dei 
conti: R. M. De Angelis (23 
voti). G. Macchia (20>. Picco­
ne Stella (18>. 

In uno dei prossimi giorni i 
nove membri del Consiglio di­
rettivo procederanno all'elezia* 
ne del segretario. 



Pag. 4 - Martedì 26 febbraio 1957 1/ UNITA' 

Il cronista riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200-351,2 ,3 , 4 

Scrivete alle « Voci della città » 

UNA MOZIONE DI TUTTI I GRUPPI CAPITOLINI 

Si propone la ricostituitone 
della commissione pei la casa 

Natoli chiede la discussione della sua mozione sul gas - Inter-
venti di Comandini, Piccinato, Bozzi e Greggi sulla Legge speciale 

•lt/.,LSU 

E ' s t a t a r i p r o p o s t o i e r i in 
C o n s i g l i o c o m u n a l e , m e n t r e s i 
s v o l g e v a l a c e d u t a d e d i c a t a a n ­
c o r a a l la d i s c u s s i o n e d e i p r o ­
g e t t i d i l e g g e s p e c i a l e p e r R o ­
m a . i l g r a v e p r o b l e m a d e l l a 
c a s a n e l l a n o s t r a c i t ta . I c o n i 
p a g n i M a r i a M i c h e t t i ( p r i m a 
f i r m a t a r i a ) . G i g l i o n i . A n n a 
M a r i a Cini , i d e. L o m b a r d i . 
D I N u n z i o . C e r o n i e Lat in i , i 
s o c i a l i s t i G r i s o l i a e V e n t u r i n i . 
i l m i s s i n o A u r e l i , il m o n a r c h i ­
c o ( p o p o l a r e ) Bat t i s t i e il m o ­
n a r c h i c o ( n a z i o n a l e ) B e n e d e t ­
t i n i h a n n o in fa t t i s o t t o s c r i t t o 
e p r e s e n t a t o u n a m o z i o n e u r ­
g e n t e c h e p r o p o n e la r i c o s t i t u ­
z i o n e di u n a s p e c i a l e c o m m i s ­
s i o n e c o n s i l i a r e p e r la s o l u z i o ­
n e de l p r o b l e m a d e l l a casa , 
c o s i c o m e a v v e n n e ne l c o r s o 
d e l l a p r e c e d e n t e a m m i n i s t r a ­
z i o n e . 

- C o n s i d e r a t o — d i c e la m o ­
z i o n e — c h e la s i t u a z i o n e d e l ­
l e a b i t a z i o n i in Horna p e r m a n e 
g r a v i s s i m a , s ia p e r l e f a m i g l i e 
a l l o g g i a t e in b a r a c c h e e t u g u ­
r i . s i a p e r q u e l l e c o s t r e t t o a v i ­
v e r e in c o a b i t a z i o n e e in c o n ­
d i z i o n i d i p e n o s o s o v r a f f o l l a ­
m e n t o ; c h e l e p r o v v i d e n z e p r o ­
p o s t e a s u o t e m p o d a l l a C o m ­
m i s s i o n e s p e c i a l e p e r il p r o ­
b l e m a d e l l a c a s a , c h e s v o l s e 
i p r o p r i l a v o r i d u r a n t e la p a s ­
s a l a a m m i n i s t r a z i o n e , s o l o in 
p a r t e h a n n o p o t u t o e s s e r e r e a ­
l i z z a t e . c o n r i su l ta t i n o n b a -
s t e v o l i a f r o n t e g g i a r e l e g r a ­
v i s s i m e n e c e s s i t à c h e c o n t i n u a ­
m e n t e s i a c c r e s c o n o p e r la e c ­
c e z i o n a l e s i t u a z i o n e • r o m a n a ; 
i l C o n s i g l i o c o m u n a l e — d i c e 
i l t e s t o d e l l a m o z i o n e — r i t i e ­
n e n e c e s s a r i o a f f r o n t a r e n u o ­
v a m e n t e , n e l s u o c o m p l e s s o , il 
p r o b l e m a d e l l a p r o v v i s t a di a l ­
l o g g i in R o m a p e r l e f a m i g l i e 
d i m o d e s t o r e d d i t o : c h i e d e , in 
a r m o n i a c o n l e d i c h i a r a z i o n i 
f a t t e r e c e n t e m e n t e in p r o p o s i t o 
rlnll 'on S i n d a c o , c h e v e n g a r i ­
c o s t i t u i t a al p i ù p r e s t o ne l p r o ­
p r i o s e n o u n a s p e c i a l e C o m m i s ­
s i o n e c o n s i l i a r e » p e r la s o l u ­
z i o n e d e l p r o b l e m a d e l l a c a s a 
i n R o m a ••. 

P r i m a c h e la d i s c u s s i o n e s u l ­
l a l e g g e s p e c i a l e a v e s s e I n i z i o , 
i l c o m p a g n o Nnfo l i h a r i c h i a ­
m a t o l ' a t t e n z i o n e d e l l ' a s s e m ­
b l e a e d e l s i n d a c o s u u n ' a l t r a 
d e l i c a t a q u e s t i o n e c i t t a d i n a : il 
p r o b l e m a d e i r a p p o r t i fra il 
C o m u n e e la R o m a n a G a s . c h e 
f u p a r e c c h i o t e m p o fa o g g e t t o 
d i u n a m o z i o n e p r e s e n t a t a d a l ­
l o s t e s s o c o m p a g n o N a t o l i . La 
s o l l e c i t a z i o n e di N a t o l i e n a t a 
d a l l a e n n e s i m a s c i a g u r a p r o v o ­
c a t a dal g a s . in u n ' a b i t a z i o n e 
d i v i a C o l u m c l l a al Q t t a d r a r o 
a l c u n i g i o r n i fa . in s e g u i t o a l ­
l a l e s i o n e di u n a c o n d u t t u r a 
c h e d a l l a s t r a d a g i u n g e v a f in 
d e n t r o l ' a b i t a z i o n e d e i d u e In­
q u i l i n i c o l t i n e l s o n n o da l v e l e ­
n o d e l g a s . N a t o l i ha c h i e s t o 
a n c h e la c o n v o c a z i o n e d e l l a 
c o m p e t e n t e c o m m i s s i o n e c o n ­
s i l i a r e p e r u n e s a m e d e l p r o ­
b l e m a . 

C o n la s e d u t a d i i e r i s e r a , 
i n o l t r e , 11 C o n s i g l i o h a c o n c l u ­
s o la d i s c u s s i o n e g e n e r a l e s u l ­
l a l e g g e s p e c i a l e p e r R o m a , d i ­
s c u s s i o n e c h e ha o c c u p a t o f ino 
a d o r a q u a t t r o s e d u t e e al t e r ­
m i n e d e l l a q u a l e s i d o v r e b b e 
g i u n g e r e ad u n v o t o in o r d i n e 
a l l e p r o p o s t e c o n t e n u t e n e i d u e 
p r o g e t t i d i l e g g e ( q u e l l o d ' in i ­
z i a t i v a p a r l a m e n t a r e p r e s e n t a ­
t o d a i c o m u n i s t i e q u e l l o g o ­
v e r n a t i v o ) d i c u i la s p e c i a l e 
c o m m i s s i o n e d e l S e n a t o ha i n ­
t e r r o t t o p e r l ' o c c a s i o n e la d i ­
s c u s s i o n e -

P r i m o o r a t o r e , è s t a t o i er i 
i l s o c i a l i s t a C o m a n d i n i . il q u a ­
l e h a a f f e r m a t o c h e la p a l e s e 
i n s u f f i c i e n z a d e l d i s e g n o d i l e g ­
g e g o v e r n a t i v o c r e a g i à u n a 
u n a n i m i t à d e l C o n s i g l i o . 11 
p r o g e t t o g o v e r n a t i v o — ha 
d e t t o C o m a n d i n i — l a s c e r e b b e 
i m m u t a t e l e c o n d i z i o n i d i c r i ­
s i s t r u t t u r a l e n e l l e q u a l i s i d i ­
b a t t e la c i t t à , d a n d o s o l o in 
m o d o e s t e m o la s e n s a z i o n e c h e 
i l g o v e r n o h a fa t to q u a l c o s a 
p e r la n o s t r a c i t tà 

A p r o p o s i t o de l d e c e n t r a ­
m e n t o . C o m a n d i n i f i è p r o n u n ­
c i a t o p e r la c o s t i t u z i o n e d i c o n ­
s u l t e l o c a l i i n v e c e c h e p e r l e 
d e l e g h e ( p r e v i s t e d a l p r o g e t t o 
g o v e r n a t i v o ) ai c o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i . L a c r e a z i o n e d i c o n s u l ­
t e l o c a l i a p p a r e t a n t o p i ù n e ­
c e s s a r i a s e s i c o n s i d e r a c h e i l 
n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e s a r à 
c o n c e p i t o s u l l a b a s e d e l l a c r e a ­
z i o n e d i n u c l e i a u t o n o m i . L e 
c o n s u l t e d o v r e b b e r o e s s e r e n o ­
m i n a t e d a l C o n s i g l i o a n z i c h é 
e s s e r e e l e t t e ( c o m e p r e v e d e il 
p r o g e t t o d e i p a r l a m e n t a r i c o ­
m u n i s t i ) c o n s u f f r a g i o d i r e t t o 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o la sua 
o p p o s i z i o n e a l t r a s f e r i m e n t o de i 
c o n t r o l l i a l m i n i s t e r o . C o m a n ­
d i n i h a i n d u g i a t o s u l l e q u e ­
s t i o n i f i n a n z i a r i e p r o p o n e n d o 
u n p r e s t i t o di 200 m i l i a r d i a 
c a r a t t e r e i n t e r n a z i o n a l e . Il c o n 
s i g l i e r e s o c i a l i s t a h a c o l l e g a t o 
l ' idea d e l p r e s t i t o a l l a c o s t i t u ­
z i o n e d i u n g r a n d e d e m a n i o 
c o m u n a l e d i a r e e e d i f i c a b i l c da 
a c q u i s i r e m e d i a n t e a c q u i s t i o 
e s p r o p r i -

S u l c a r a t t e r e d e l f u t u r o p ia 
n o r e g o l a t o r e in l e g a m e c o n !e 
q u e s t i o n i p o s t e d a l l a l e g g e s p e ­
c i a l e . s i è a n c h e s o f f e r m a t o il 
c o n s i g l i e r e P I C C I N A T O . a n c h e 
e g l i d e l g r u p p o s o c i a l i s t a . I-a 
c o n c e z i o n e d e l p i a n o , f o n d a t o 
s u d i u n s i s t e m a d i q u a r t i e r i 
a u t o n o m i e a u t o s u f f i c i c n t i 
e g l i ha d e t t o — c a d r e b b e n e l 
v u o t o , o v e i l d i s e g n o d i l e g g e 
g o v e r n a t i v o d i v e n i s s e r e a l t à . 

I l c o n s i g l i e r e l i b e r a l e B O Z Z I . 
c h e c o m e è n o t o è a n c h e S o t ­
t o s e g r e t a r i o n e l g o v e r n o S e g n i . 
h a p r o n u n c i a t o u n d i s c o r s o 
a n a l i t i c o c o n c e r n e n t e s o p r a t ­
t u t t o ì 'ouì l i iàrr ief i to a m m i n i ­
s t r a t i v o d e l n o s t r o C o m u n e . 
E g l i , i n l i n e a g e n e r a l e , ha 
e s p r e s s o i l p a r e r e c h e l ' u n o e 
l ' a l t r o d e i d u e s c h e m i l e g i s l a ­
t i v i p o s s a n o e s s e r e c o n s i d e r a t i 
b u o n i p u n t i d i p a r t e n z a p e r 
u n a d i s c i p l i n a a d e g u a t a , t a l ­
v o l t a a n c h e , in t a l u n i a s p e t t i 
p a r t i c o l a r i , s o d d i s f a c e n t i p u n t i 
d i a r r i v o . 

A f - r o p o t i t o d e l d e c e n t r a ­

m e n t o , B o z z i ha d i f e s o l e l i n e e 
d e l d i s e g n o g o v e r n a t i v o e si è 
d i c h i a r a t o c o n t r a r i o a l l a n o m i ­
na di r a p p r e s e n t n n z e l o c a l i . N o n 
a l t r e t t a n t o B o z z i ha f a t t o a 
p r o p o s i t o d e l c o n t r o l l o di m e ­
r i to st igl i a t t i d e l l ' a m m i n i s t r a -
« i o n e c o m u n a l e , c o n t r o l l o c h e . 
s e c o n d o lo s c h e m a g o v e r n a t i ­
v o . d o v r e b b e e s s e r e a t t r i b u i t o 
c o n poter i s o s t i t u t i v i , al m i n i ­
s t e r o . Egl i si 6 i n v e c e r i c h i a ­
m a t o . c o m e g ià e r a s t a t o fa t to 
d a d i v e r s i c o n s i g l i e r i , t r a c u i 
il c o m p a g n o L a p i c c i r c l l a . a l ­
l'art. 130 d e l l a C o s t i t u z i o n e . 
a f f e r m a n d o c h e al C o m u n e p u ò 
e s s e r e c h i e s t o di r i e s a m i n a r e 
u n a d e t e r m i n a t a d e l i b e r a z i o n e . 
e v i t a n d o cos i c h e u n a t t o d e l ­
l ' en te l o c a l e s ia r e s p i n t o o m o ­
d i f i ca to d a l l ' a u t o r i t à t u t o r i a in 
l u o g o d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e 

P e r Vi l la A d a . p r o p r i e t à d e ­
gli e r e d i di casa S a v o i a , s u cui 
a v e v a r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e 
d e l C o n s i g l i o il d.c . C e r o n i in 
u n a p r e c e d e n t e s e d u t a . B o z z i hn 
f o r n i t o l e p i ù a m p i e a s s i c u r a ­
z i o n i , a f f e r m a n d o c h e l o S t a t o 
ha d i r i t t o a u n q u i n t o d e l l e 
p r o p r i e t à d e l l ' e x c a s a r e g n a n t e 
e c h e p e r q u e s t o si s t a ora 
i n d i v i d u a n d o la p a r t e d e l l a 
p r o p r i e t à c h e a l l o S t a t o s p e t t a 
( f o r s e 60 e t t a r i , p i ù d e l l a m e t à 
di V i l l a B o r g h e s e ) . L o s c o p o 
c h e l o S t a t o v u o l e r a g g i u n g e r e 
— ha d e t t o B o z z i — è q u e l l o 
d i c r e a r e u n p a r c o p u b b l i c o . 
R i m a n e f e r m o ii s i s t e m a d i 
v i n c o l i c h e a t t u a l m e n t e g r a v a 
s u l c o m p r e n s o r i o d e l l a v i l l a 
s u l l a S a l a r i a . 

D o p o a l tr i i n t e r v e n t i d e l m i s ­
s i n o L A N D I . d e l m o n a r c h i c o 
B A T T I S T I , e d e l d.c. C I N G O ­
L A T I ha p a r l a t o b u o n u l t i m o . 
e c o n l ' u l t i m a t i v o tono d e l p r i ­
m i s s i m o d e l l a c l a s s e , il d e m o ­
c r i s t i a n o G R E G G I . N o n v a r ­
r e b b e la p e n a di o c c u p a r s i d e l ­
l e n u m e r o s e s c i o c c h e z z e s u cu i 
si f o n d a s t r u t t u r a l m e n t e il d i ­
s c o r s o d e l c o n s i g l i e r e d e . s e 
q u e s t o i n t e r v e n t o n o n a v e s s e 
l 'aria di u n a f a z i o s a p e r o r a ­
z i o n e u f f i c i a l e c o n t r o il p r o ­
g e t t o di l e g g e d e i p a r l a m e n t a r i 
c o m u n i s t i 

D i c i a m o s c i o c c h e z z e , in q u a n ­
t o — s e c o n d o G r e g g i — q u e s t o 
p r o g e t t o d i l e g g e s a r e b b e » i m ­
p o s t a t o s e c o n d o u n a m e n t a l i t à 
r i v e n d i c a z i o n i s t i c a ( s i c ) e c o n 
p r o p o s t e , p e r q u a n t o r i g u a r d a 
1* o r d i n a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o 
d e l l a c a p i t a l e , c h e p o s s o n o d i r ­
si i n c o s t i t u z i o n a l i ( s i c ) e c h e 
p r o v o c h e r e b b e s i c u r a m e n t e c o n 
ì s u o i 10 s o t t o c o m u n i ( s i c ) . 
n o n b e n e i n d i v i d u a t i e n o n 
b e n e i n d i v i d u a b i l i n o n u n a 
c o n d i z i o n e d i m a g g i o r e d e m o ­
c r a z i a ( s i c ) , m a u n a c o n d i z i o n e 
d ì s i c u r i c o n t r a s t i e c a o s - . 

L a d i s i n v o l t u r a c o n la q u a l e 
G r e g g i , p e r e v i d e n t e i n c o m ­
p r e n s i o n e . c a p o v o l g e il s e n s o 
d e l l e c o s e , a t t r i b u e n d o al p r o ­
g e t t o c o m u n i s t a u n a m e n t a l i t à 
m u n i c i p a l e da d o z z i n a ( m e n ­
t r e la p i ù m o d e s t a d e l l e i n t e l ­
l i g e n z e h a c a p i t o c h e s i t r a t t a 
d i p r o p o s t e f o n d a t e s u c o n c e t t i 

di assai d i v e r s o r e s p i r o ) ha i n ­
d o t t o il c o n s i g l i e r e d.c . ad a l ­
c u n e a l t r e c o n s i d e r a z i o n i b i ­
s l a c c h e , c o m e q u e l l a c h e - R o ­
m a è c i t t à c h e l a v o r a e p r o d u c e 
a n c h e p e r t u t t a l ' I ta l ia - , e s e n ­
za c h e G r e g g i p r o v a s s e a d o ­
m a n d a r s i in c h e m o d o e c h e 
cosa R o m a l a v o r a e p r o d u c e . 

N e s s u n a m e r a v i g l i a , d u n q u e . 
s e q u e s t i o n i di f o n d o c o n i o 
( jue l la d e l l ' i n c r e m e n t o s e n s i b i ­
le d e l l e a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
( q u e s t i o n e d i f o n d o p e r la v i ­
ta a t t u a l e e f u t u r a d e l l a c i t ­
tà ) n o n a b b i a n o t r o v a t o n e l ­
l ' i n t e r v e n t o di G r e g g i s e n o n 
un a c c e n n o fugaci»; e n e s s u n a 
s o r p r e s a s e la p a r t e p r e v a l e n ­
te d e l l ' i n t e r v e n t o d e l c o n s i g l i e ­
re d. e. s ia s tata d e d i c a t a a l l e 
m o l t e p l i c i f o r m e d e l l e s o v v e n ­
z ioni d e l l o S t a t o al n o s t r o C o ­
m u n e . 

A c o n c l u s i o n e d e l l a d i s c u s ­
s i o n e , N A T O L I ha c o m u n i c a t o 
c h e i l g r u p p o c o m u n i s t a farà 
p e r v e n i r e al s i n d a c o u n o s c h e ­
m a di p r o p o s t e s u l l e q u a l i p o ­
t e r g i u n g e r e a u n ' i n t e s a , a l ­
l o r c h é si t r a t t e r à di a c c o r d a r ­
si p e r u n e v e n t u a l e v o t o c o ­
m u n e . 

LA FOTO 
del giorno 

" * , ' . , f 

A C Q U A DI T R E V I — Ieri m a t t i n a . G i n a L o l l o b r l g l d u h a 
r a c c o l t o d e n t r o u n ' a n f o r a u n p o ' d e l l ' a c q u a d e l l a F o n t a n a di 
T r e v i . I / a n f o r a e htnta p iù (ardi c o n s e g n a t a dal s i n d a c o 
T a p i n i a u n e q u i p a g g i o d e l l ' - A l i t a l i a » c h e la r e c h e r à a 
J o a n i u - s l i u r g , n e l S u d A f r i c a , d o v e e s s a s a r à t r a v a s a t a n e l l a 
* f o n t a n a d e l l a f e l i c i t à - , I s o l d i c h e v i s a r a n n o Rettati , s e ­
c o n d o la t r a d i z i o n e r o m a n a , v e r r a n n o d e s t i n a t i a l l ' a s s i s t e n z a 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Un ufficiale di P. S. in Tribunale 
per lo strano contegno di un agente 
U n o s c o n t r o s e n z a g r a v i c o n ­

s e g u e n z e t ra u n f i lobus e u n a 
« t o p o l i n o » in v i a R o m a g n a , 
a v v e n u t o i l 4 g i u g n o 1954, h a 
d a t o v i t a a d u n i n t e r e s s a n t e 
p r o c e s s o d i n a n z i a l l a I V s e z i o ­
n e d e l t r i b u n a l e p e n a l e . 

I l t r i b u n a l e ha d o v u t o g i u ­
d i c a r e l ' a v v . L u i g i I n d r a c c o l o 
e il t e n e n t e di P . S . A r t u r o 
R o s s i , i q u a l i c o m p a r i v a n o , il 
p r i m o p e r r i s p o n d e r e d i o l t r a g ­
g i o n e t c o n f r o n t i d e l s e c o n d o , 
l 'uf f ic ia le d i p o l i z i a p e r i n g i u ­
r ia n e i r i g u a r d i d e l p r i m o . 

I g i u d i c i h a n n o v o l u t o s e ­
g u i r e u n a l i n e a d i m e z z o , c a n ­
c e l l a n d o l e r e c i p r o c h e o f f e s e . 
m a h a n n o t e n u t o o p p o r t u n a ­
m e n t e a s o t t o l i n e a r e u n a dif ­
f e r e n z a s o s t a n z i a l e c h e e m e r ­
g e v a da i fa t t i a s s o l v e n d o l 'av­
v o c a t o p e r c h è h a n n o r i t e n u t o 
l e g i t t i m a e p r o p o r z i o n a t a al 
c o m p o r t a m e n t o d e l l ' u f f i c i a l e di 
P . S . la r c a z U n e d e l p r i m o i m ­
p u t a t o , m e n t r e h a n n o c a n c e l ­
l a t o p e r q u e s t ' u l t i m o il r e a t o 
d i i n g i u r i a c o n la f o r m u l a p i ù 
p r u d e n t e d e l l ' i n s u f f i c i e n z a d i 
p r o v e . 

Vii b r e v e r i e p i l o g o del" p r e ­
c e d e n t i , s u i q u a l i si è i m b a s t i ­
to i l p r o c e s s o , p e r m e t t e r à di 
p r e c i s a r e l e r i s p e t t i v e r e s p o n ­
s a b i l i t à d e l l e par t i i n u n a l u c e 
p i ù c h i a r a . 

D o p o l o s c o n t r o , l i e v e p e r 
f o r t u n a , u n s i g n o r e in b o r g h e s e 

Dopo un lieve incidente stradale una guardia 
in borghese chiese le generalità di tutti i pre­
senti senza farsi riconoscere. Un avvocala pro­
testò. E* comparso per la denuncia di un 
tenente, anche lui sul banco degli accusali. 
il marito (separato) di Tamara Lees condan­
nato per aver falsificato in cambiali la firma 
della moglie prima della separazione. La nota 
attrice denunciò l'ex marito. 

CU altri processi: rinvio per V'imputata di ten­
tato uxoricidio in Assise d'Appello e per quat­
tro giovani teppisti missini imputati di lesioni 
a danno di un gruppo di studenti. 

UNA LETTERA MINATORIA AD UN INSEGNANTE DI FIUGGI 

"Se non ci consegni una forte somma 
sveleremo i segreti della tua vita,, 

I tre ricattatori sono stati arrestati dai carabinieri dopo 
un lungo appostamento — La loro ingenuità li ha traditi 

U n a l e t t e r a m i n a t o r i a 6 g i u n ­
ta, g i o r n i o r s o n o , a d u n i n s e ­
g n a n t e di F i u g g i , il s i g n o r Raf­
f a e l e M a z z u c c h i , r e s i d e n t e a 
P i g l i o , il cu i s c r i t t o s i p u ò 
cos i r i a s s u m e r e : .- O d e p o s i t i 
ne l l u o g o e n e l l ' o r a , c h e ti i n ­
d i c h i a m o la s o m m a c h e c h i e ­
d i a m o o f a r e m o p u b b l i c a m e n t e 
c o n o s c e r e a l c u n i p a r t i c o l a r i 
d e l l a t u a v i t a , c h e ti n u o c e r a n ­
n o ». N e l l a l e t t e r a n o n m a n c a ­
v a n o i n o l t r e c h i a r e m i n a c c e , 
n e l c a s o c h e i l M a z z u c c h i n o n 
a v e s s e d e p o s i t a t o la r i l e v a n t i s ­
s i m a s o m m a c h i e s t a d a g l i 
i gnot i m i t t e n t i , n e l l u o g o s t a b i ­
l i t o . a v v o l t a in u n g i o r n a l e e d 
in b i g l i e t t i d i b a n c a di p i c c o l o 
t a g l i o , e a v e s s e f a t t o p a r o i a 
c o n q u a l c u n o d e l l ' i g n o b i l e r i ­
c a t t o . 

L ' i n s e g n a n t e n o n si e fa t to 
p e r ò i n t i m i d i r e d a l l e m i n a c c e . 
si è r e c a t o d a i c a r a b i n i e r i di 
F i u g g i , e ha c o n s e g n a t o l o r o 
ia l e t t e r a m i n a t o r i a . Il c o m a n ­
d a n t e h a i m m e d i a t a m e n t e d i ­
s p o s t o un a p p o s t a m e n t o n e l 
l u o g o i n d i c a t o d a i l e s t o f a n t i . 
m e n t r e il M a z z u c c h i s i r e c a v a 

50 tonnellate di stampe 
sono giacenti alle Poste 

L'amministrazione sta prendendo provvedimenti 
che aggraveranno la già dit"6cile situazione 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l e l ' o ­
s t e . n e l t e n t a t i v o d i s p e z z a r e la 
a z i o n e i n t r a p r e s a da i p o s t e l e ­
g r a f o n i c i r o m a n i , c h e c o m e è 
n o t o a p p l i c a n o l e n o r m e r e g o ­
l a m e n t a r i fin da l g i o r n o s u c c e s ­
s i v o a l l o s c i o p e r o d i 24 o r e , s ta 
c r e a n d o p i ù g r a v i d a n n i p e r 
gl i u t e n t i . D i f a t t i , il p e r s o n a l e 
r i c h i a m a t o d a l l ' A m m i n i s t r a z i o ­
n e ai p a r t i c o l a r i s e r v i z i d i r i ­
p a r t i z i o n e g e n e r a l e d e l l a c o r r i ­
s p o n d e n z a ( s m i s t a m e n t o ) , n o n 
e s s e n d o a g g i o r n a t o s u l l o s v i l u p ­
p o t o p o n o m a s t i c o d e l l a c i t tà ( s i 
tra t ta d i r i p a r t i t o r i d a a n n i p a s 
sa t i a f u n z i o n i s u p e r i o r i ) c r e a 
c o n la s u a a z i o n e m a g g i o r i d i s ­
s e r v i z i c h e s i ripercuoteranno 
s e m p r e d i p i ù . n e i g i o r n i f u t u ­
ri. a d a n n o d e g l i s t e s s i u t e n t i . I 
p o s t e l e g r a f o n i c i — c h e p e r r e n ­
d e r e m i n o r e il d i s a g i o d e g l i 
u t e n t i , s i s o n o finon p r e o c c u p a ­
ti d ' i n o l t r a r e tu t ta la c o r r i s p o n ­
d e n z a e p i s t o l a r e e i q u o t i d i a n i — 
d e c l i n a n o o g n i r e s p o n s a b i l i t à 
c h e p o s s a d e r i v a r e d a i p r o v v e d i 
m e n t i n e g a t i v i p r e s i d a l l ' A n i 
m i n i s t r a z i o n e . e c h i e d o n o la 
s o l i d a r i e t à d e l l a p o p o l a z i o n e r o ­
m a n a p e r c h è il g o v e r n o , a c c e t ­
t a n d o l e g i u s t e rivendicazioni 
d e l l a c a t e g o r i a , r e n d a p o s s i b i l e 
il ritorno a l l a n o r m a l i t à C o m e 
e n o t o i l g o v e r n o c o n t i n u a a 
m a n t e n e r e la p i ù rigida i n t r a n ­
s i g e n z a d i f r o n t e al p r o b l e m a 
d e l l a rivalutazione d e l l e c a r ­
r i ere . 

S i fa r i l e v a r e c h e i l c o m p o r 
t a m e n t o d e l g o v e r n o , i l q u a l e 
h a c o s t r e t t o i p o s t e l e g r a f o n i c i 
a l l a l o t ta , ha i n c i s o n o t e v o l 
m e n t e s u l s e r v i z i o p o s t a l e : a t 
t u a l m e n t e . a R o m a , la c o r r i ­
s p o n d e n z a g i a c e n t e ( s o l t a n t o 
s t a m p a ) s u p e r a l e 50 t o n n e l l a t e 

la Commissione parlamentare 
ha visitato la « Parisi » 

A l l o s c a d e r e d e l l a s e t t i m a n a 
la C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
d ' i n c h i e s t a h a c o m p i u t o i l s e ­
c o n d o s o p r a l l u o g o d i r e t t o . D o ­
p o a v e r s v o l t o i l s o p r a l l u o g o 
a l l a B P D . la C o m m i s s i o n e v e ­
n e r d ì si è r e c a t a a v i s i t a r e la 
C e r e r i a P a r i s i ( a z i e n d a c h i m i ­
c a ) . N e l l o s t e s s o g i o r n o 1 p a r ­
l a m e n t a r i h a n n o a v u t o il c o l ­
l o q u i o c o n la C o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a d e l l a f a b b r i c a , c o n la d i ­
r e z i o n e e c o n 8 l a v o r a t o r i i 
c u i n o m i s o n o s t a t i s o r t e g g i a t i . 

L a C o m m i s s i o n e i n t e r n a h a 
i l l u s t r a t o a i p a r l a m e n t a r i a l ­
c u n i p r o b l e m i c h e a s s i l l a n o i 

l a v o r a t o r i d e l l a P a r i s i e . tra 
q u e s t i , cp ie l lo d e l l a m a n c a n z a 
di u n a m e n s a e d e l l ' a c q u a p o ­
t a b i l e . l ' i n a d e g u a t e z z a d e i s e r ­
v iz i i g i e n i c i . La C o m m i s s i o ­
n e i n t e r n a ha i n o l t r e s o t t o l i ­
n e a t o c o m e i l a v o r a t o r i a c a u ­
sa d e l s a l a r i o i n s u f f i c i e n t e . 
s i a n o c o s t r e t t i ad e f f e t t u a r e 
o r e s t r a o r d i n a r i e d i l a v o r o , e 
c h e la m a n o d ' o p e r a f e m m i n i ­
l e d a d i b i t a a l a v o r i p e s a n t i . 

su l p o s t o , p o r t a n d o c o n s e . i n - A b h a m e l e k , r e s i d e n z a d e i f u n -
v e c e d e i d e n a r i r i c h i e s t i , u n 
f a s c i o di g i o r n a l i . 

L ' a p p o s t a m e n t o ha d a t o i s u o i 
frut t i . I n f a t t i i l e s t o f a n t i , t r e 
p e r l ' e s a t t e z z a , s i s o n o a v v i c i ­
nat i c o n c i r c o s p e z i o n e al l u o g o 
s t a b i l i t o e . m e n t r e s t a v a n o 
r a c c o g l i e n d o da t e r r a l ' i n v o l t o 
d i g i o r n a l i , c h e a v r e b b e d o ­
v u t o c o n t e n e r e l ' i n g e n t e s o m ­
m a d e i r i c a t t o , a l c u n i c a r a b i ­
n i e r i s o n o p i o m b a t i l o r o a d ­
d o s s o d i c h i a r a n d o l i in a r r e s t o . 

La l o t t a è s t a t a d i b r e v e d u ­
rata e i t r e s o n o s t a t i p r e s t o 
r idot t i a l l ' i m p o t e n z a . In u n 
p r i m o m o m e n t o h a n n o t e n t a t o 
«li n e g a r e , m a p o i . i n t e r r o g a t i 
in c a s e r m a , h a n n o fluito p e r 
c o n f e s s a r e d i e s s e r e g l i a u t o r i 
d e l t e n t a t o r i c a t t o . 

1 t re r i c a t t a t o r i s o n o s ta t i 
ident i f i ca t i p e r i l m a n o v a l e S a ­
v e r i o M a r i o F i u g g i , di 28 a n n i . 
F r a n c o T e r r i n o n i . d i 30 a n n i . 
m a n o v a l e e M a r i o A i c a r d i . d i 
2(1 a n n i , m u l a t t i e r e , r e s i d e n t i 
tu t t i a F i u g g i -

z i o n a r i d e l l ' a m b a s c i a t a d e l ­
l ' U R S S . 

A q u e s t o h a n n o p o r t a t o l e 
i n d a g i n i s v o l t e da i c a r a b i n i e r i 
d o p o la p r i m a d e n u n c i a s p o r t a 
d a l l ' a m m i n i s t r a t o r e d e l l a v i l l a . 
s e c o n d o la q u a l e t re q u a d r i 
e r a n o s ta t i a s p o r t a t i . 

Due ragazzi vittime 
di incidenti stradali 

A l l e 13 d i i er i è s t a t o r i co 
v e r a t o al P o l i c l i n i c o il r a g a z z o 
F r a n c o Z a m p o g n a r o , d i 7 a n n i 
a b i t a n t e i n v i a T i b u r t i n a 872. 
il q u a l e v e r s o l e 12 e r a s t a t o 
i n v e s t i t o d a Un p u l l m a n 

U n a l t r o r a g a z z o , G i u s e p p e 
B c U l t t o . d i 7 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a d e i C i l i e g i 18. è rimasto 
v i t t i m a , i er i v e r s o l e 9.30. di 
u n i n c i d e n t e s t r a d a l e . Il p i c ­
c o l o s i t r o v a v a su l s e l l i n o p o ­
s t e r i o r e di u n a m o t o c i c l e t t a . 
g u i d a t a d a l l o z i o . G a e t a n o B e l ­
l i n o . a l l o r c h é , a c a u s a d i u n 
i m p r o v v i s o s b a n d a m e n t o , è c a ­
d u t o . T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 
d i S . G i o v a n n i , il r a g a z z o è 
s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 

Altri 2 quadri rubati 
da villa Abbamelek 

A l t r i d u e q u a d r i e u n a s t a ­
t u e t t a a n t i c a in m a r m o n e r o . 
r a f f i g u r a n t e u n b a m b i n o , s o n o 
risultati m a n c a n t i d a l l a v i l l a 
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R* m'<*n<lufo 

Un postino moderno 
« Postaaa! ». A questa fri­

tto. che un paio di rotte al 
fi< rno echeggia in ogni por-
Ione o cortile, si associa 
automaticamente la figura di 
un uomo con te spalle in­
curvate dal peso di un bor­
sone di cuoio che gli incom­
be fra il fegato e il duodeno. 
Xei piccoli centri di prorin- *C.arta. la sorprende?* 
eia il grido può essere sosti. 
Ittita da una rapida strom­
bettata. Altri tempi! 

Alfio Gasse Ili, che pur fa­
cendo il mestiere di postino 
è un uomo moderno, ha tra­
vato un sistema migliore per 
distribuire le lettere e lo 
cartoline: carica la borsa su 
una a millecento » . sale a sua 
rolla e via. Chi vuole arere 
notizie della nonna o della 
amorosa lontana occorre che 
sia pronto ad un colpo di 
clackson lanciato con nervo­
sismo e sufficienza. Fin qui 
non ci sarebbe gran male, 
se un postino in auto non 

dinalorc ha avuto un attimo 
di esitazione: « E se lo tro­
vo seduto? ». Lasciando prf. 
ridere la diffidenza, l'uomo 
baffuto ha infine scostato lo 
uscio tuonando: « In nome 
della legge ». « Pure qui den­
tro? » — ha replicata il po­
stino. « Coso ha in mano? ». 

• Dia 
qua: ». • Ma le pare? A'on 
mi permetterei mai ». « La 
faccia finita con questa com­
media e mi dia quello che 
ha in mano ». Gazzetti ha do. 
vuta arrendersi e cedere la 
busta, indirizzata e affranca­
ti. che stringeva fra le dita. 
« Che cosa è ? ». « Lo vede, 
una lettera. Ilo dovuto cor­
rere e mi e restata in mano*. 
«Ma è aperta». «Darrero?». 
« Giovanotto, qui è scritto 
che contiene denaro ma non 
c'è una lira ». Un rapido esa­
me della •millecento* ha fat­
to scoprire numerose altre 
bu*tc aperte e saccheggiate. 

allarmasse la nostra polizia • Ora rapisco come ha potu-
quanto uno scassinatore in to comprare Paulo ». « Beh, 
banco. non si formalizzi; in fondo 

Un'ira giorno il Gazselli, n" guadagna il servizio». 
che da qualche tempo era co- * Certo, mi dispiace ansi di 
stantementc seguito da nn'om. doverla arrestare, perchè fra 
bra baffuta, è stato vitto in- "* P « ' di tempo, forse, il ser-
filarsi nel Cinema ì\'uovo e risia sarebbe ancora miglia-
scomparire furtivamente in rato. Di questo passo axreb. 
una stanzetta maiolicata di be potuto comprare un eli- s 
bianco interrompendo il giro catterò ». | 
di distribuitone. L'agente pe- r o m o l e t t o j 

E' morto il compagno 
Rodolfo D'Agostini 

SI è spento d o p o una lunga m a ­
lattia il c o m p a g n o D'Agost ini R o ­
dolfo, ant i fascista , e c o m b a t t e n ­
te per la causa del la l ibertà, d i ­
rigente dei contadin i del la zona 
dei Castell i Itomanl. 

Ai! Aricela i funeral i h a n n o 
avuto luogo d o m e n i c a 24 febbraio: 
per espressa vo lontà del l 'est into 
la c o m u n i c a z i o n e del la sua m o r ­
te v i e n e data a tumulaz ione a v ­
venuta . 

Ai famil iari tutt i , al c o m p a g n o 
Lorenzo att iv is ta del la Federaz io­
ne g iunga in q u e s t o m o m e n t o la 
espress ione de) p i ù profondo c o r ­
dogl io dei c o m p a g n i del la F e d e ­
razione e del l 'Unità . 

Il compagno Modica 
nel comitato federale 

GII è s t a t o a f f i d a t o l ' Inca­
r i co d e l l a C o m m i s s i o n e c u l ­
t u r a l e —- Il c o m p a g n o R o ­
m e o O l i v i e r i e l e t t o n e l c o ­

m i t a t o e s e c u t i v o 

Il C o m i t a t o f e d e r a l e e Ja 
C o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e 
d i c o n t r o l l o , n e l l a l o r o u l ­
t i m a s e d u t a , h a n n o d e c i s o 
d i c o o p t a r e n e l C o m i t a t o 
f e d e r a l e i l c o m p a g n o E n ­
z o M o d i c a , a l q u a l e è s t a t o 
a f f i d a t o l ' i n c a r i c o d i d i ­
r i g e r e 1 a C o m m i s s i o n e 
c u l t u r a l e d e l l a F e d e r a z i o ­
n e . N e l l a m e d e s i m a s e d u t a , 
i l c o m p a g n o R o m e o O l i ­
v i e r i è s t a t o e l e t t o a f a r 
p a r t e d e l C o m i t a t o d i r e t ­
t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e . 

Una giovane donna 
morsicata da una scimmia 

D i u n a s i n g o l a r e d i s a v v e n ­
tura è s t a t a i er i p r o t a g o n i s t a 
la g i o v a n e A n n a S e r m o n e t a . d i 
24 a n n i , a b i t a n t e in v i a T u s c o -
lana 202. la q u a l e a l l e o r e 17. 
m e n t r e t r a n s i t a v a in v i a A l b a . 
ha fa t to u n a c a r e z z a a d u n a 
s c i m m i e t t a , c h e si t r o v a v a a 
b o r d o d i u n a g i a r d i n e t t a t a r ­
g a t a R o m a 205156. e n e ha 
r i c e v u t o , p e r tut ta r i s p o s t a u n 
m o r s o a l l ' i n d i c e d e l l a m a n o s i ­
n i s t ra . 

Telefona ai Vigili del Fuoco 
inventandosi un "fattaccio,, 

I pompieri e la Mobile sono accorsi inutilmente 
in via delle Stalle — Indagini della polizia 

A l l e 18 di i e r i , u n a v o c e c o n ­
c i t a t a h a t e l e f o n a t o ai v i g i l i d e l 
f u o c o e s o r t a n d o l i a d a c c o r r e r e 
i m m e d i a t a m e n t e p e r c h è u n u o ­
m o . p r o b a b i l m e n t e u n p a z z o , in 
u n a a p p a r t a m e n t o d i v i a D e l l e 
S t a l l e 6. s i s t a v a v i b r a n d o d e l l e 
f u r i o s e c o l t e l l a t e a l p e t t o . 

I v i g i l i n o n s e l o s o n o f a t t o 
r i p e t e r e d u e v o l t e e . p r i m a di 
p a r t i r e , h a n n o p e n s a t o b e n e d i 
a v v e r t i r e a n c h e la s q u a d r a M o ­
b i l e d i q u a n t o s t a v a a c c a d e n d o . 
S q u a d r a M o b i l e e v i g i l i d e l 
f u o c o s o n o g i u n t i s u l p o s t o a 
t u t t o g a s e c o n l e s i r e n e c h e 
u l u l a v a n o a p i ù n o n p o s s o , f a ­
c e n d o a c c o r r e r e g e n t e , c h e s i 
è a m m a s s a t a i n c u r i o s i t a i n t o r n o 
a l o r o . 

P u r t r o p p o la c o s a s i è r i v e ­
l a t a c o m e u n i g n o b i l e s c h e r z o : 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o d i v i a D e l l e 
S t a l l e n e s s u n p a z z o s i s t a v a 
v i b r a n d o c o l t e l l a t e . L ' a u t o r e d i 
q u e s t a - b r a v a t a - a v e v a l a ­
s c i a t o . ai v i g i l i d e l f u o c o , i l 
n u m e r o d e l l ' a p p a r e c c h i o d a l 
q u a l e s t a v a e f f e t t u a n d o l a t e ­
l e f o n a t a . M a l a M o b i l e , r e c a ­
tas i a l l ' i n d i r i z z o a l q u a l e i l 
n u m e r o c o r r i s p o n d e v a , v i h a 
t r o v a t o u n a p a c i f i c a f a m i g l i a . 
i g n a r a c o m p l e t a m e n t e d e l f a t ­
to . C o m u n q u e la p o l i z i a s t a 
s v o l g e n d o i n d a g i n i p e r c e r c a r 
d i rintracciare i l - s e g n a l a t o ­
r e - a n o n i m o , a u t o r e d e l l o 
s c h e r z o . 

Chiuso un bar 
P e r o r d i n e d e l Q u e s t o r e è 

s t a t o c h i u s o , p e r i l p e r i o d o 
d i 5' g i o r n i , i l b a r c h e s i t r o ­
v a a l n u m c i o 36 d i v i a S a n t a 
M a r i a A u s i l i a t r i c e . e r e v o c a t o 
i l p e r m e s s o p e r l ' a u d i z i o n e 
doli-» r a d i o n e l l o c a l e . 

C Convocazioni } 
Partito 

Prati — Domani alle a\3i» » v « m -
N e * centrale per la elettone del 
probiviri. 

SI Informano le re*p*n»abill fem­
minili che sono pronti in Federai io­
ne 1 biglteiti d invito r*-r i dibat­
titi Milla l e g g e Speciale. 

Tutte le sezioni che «Ono sprovvi­
ste di blocchetti per 11 tesseramen­
to e di domande di iscrizione «I 
Partito, possono mandare un com­
pagno a ritirarli presso la Commis­
sione d'organizzazione della Fede­
razione. 

Tutte le sezioni devono comunica­
re entro giovedì al Centro diffusione 
stampa provinciale la prenotazione 
esatta per la diffusione, valida a 

partire dalla prossima .settimana. 
Riunioni per la diffusione. Oggi: 

Vescovlo. Antonio Fusca: Cassia. 
Bruna l' i /zo: Ludowlsl. Bruno Cirillo: 
Monteverde Nuova, lìnzo Mallozzi. 

FGCI 
Tutti I circoli inviino nel pome­

riggio un compagno In federazione 
(P. dell'Emporio 16) per ritirare 1 
biglietti d'invito e I manifesti per 
la mnnifestazione di domenica allo 
Jovinelli. 

Sindacati 
Istallatoci — Domani, mercoledì. 

alle ore IS. avrà luogo nella sede 
della FIOM provinciale (vU Machia­
velli 70) una riunione di tutti I mem­
bri delle commissioni interne ed at­
tivisti sindacali delle aziende instal­
lataci. 

Panettieri — OCRI. alle ore 1S.30. 
nella sede sociale di via Torre Ar­
gentina 47. avrà luojo l'assemblea 
f:eneraie del panettieri romani per 
e conclusioni del Congresso provin­

ciale e per stabilire la data e le mo­
dalità delle elezioni sindacali e della 
Cassa ferie. 

Consulte Popolari 
Mercoledì alle ore 19. presso la 

«eJ<* di via Merulana 2VJ si terrà la 
riunione del presidenti e segretari 
delle Consulte popolari. 

v e n n e fuor i da l filobus e c h i e s e 
ai p r e s e n t i l e g e n e r a l i t à p e r la 
e v e n t u a l e t e s t i m o n i a n z a . T r a 
gli i n t e r p e l l a t i d a l l ' i g n o t o s i ­
g n o r e era l 'avv . A n d r a c o l o . il 
q u a l e c h i e s e a l l ' a n o n i m o i n t e r ­
v i s t a t o r e c o n q u a l e m a n d a t o 
c h i e d e s s e i d o c u m e n t i . L ' i g n o t o 
p r e c i s ò di e s s e r e u n a g e n t e di 
P S.. m a n o n v o l l e e s i b i r e la 
t e s s e r a d i r i c o n o s c i m e n t o . 

S i d i s c u s s e u n po' finché u n 
a p p u n t a t o d e i C C . a n c h e e g l i 
in b o r g h e s e , c h i e s e e d o t t e n n e 
c h e l ' a g e n t e m i s t e r i o s o e s i b i s s e 
la sua t e s s e r a : e ra v e r a m e n t e 
u n a g u a r d i a e r i s p o n d e v a al 
n o m e di M e s c h i n e l l i P i e t r o . 
g u a r d i a a u s i l i a r i a d i P . S . T u t t o 
s e m b r a v a c h i a r i t o . S e n o n c h è 
g i u n s e i m p r o v v i s a m e n t e s u l p o ­
s t o il t e n e n t e di P S . A r t u r o 
Ross i , il q u a l e a v e v a s e g u i t o la 
s c e n a d a l l a v i c i n a finestra di 
c a s a s u a . 

Il t e n e n t e c h i a m ò l ' a v v o c a t o 
c h e s t a v a a l l o n t a n a n d o s i , r i a p ­
p i c c ò c o n lui la d i s c u s s i o n e 
g ià s o p i t a ( n o n s a p p i a m o s e 
d o p o a v e r e e s i b i t o l e s u e c a r t e ) . 
d i s c e t t a n d o su l d i r i t t o d e i c i t ­
t a d i n i d i p r e t e n d e r e d a g l i 
a c e n t i l ' e s i b i z i o n e d e i d o c u ­
m e n t i p e r s o n a l i . 

D a l l e v o c i c o n c i t a t e s i g i u n ­
s e a l l e m i n a c c e , a l l e i n g i u r i e . 
L ' a v v o c a t o r e a g ì . Il t e n e n t e l o 
d i c h i a r ò in a r r e s t o p e r o l t r a g ­
g i o , l o c o n d u s s e a l C o m m i s s a ­
r ia to P a r i o l i . lo f e c e r i n c h i u ­
d e r e in c e l l a . 

T o r n a t o in l i b e r t à , i l g i o r n o 
d o p o l ' avv . I n d r a c c o l o s p o r s e 
d e n u n c i a c o n t r o l 'uf f ic ia le per 
i n g i u r i e e a r r e s t o a r b i t r a r i o . 

N e l l a u n i c a u d i e n z a d e l p r o ­
c e s s o . n o n o s t a n t e l e o p p o s t e r i ­
c h i e s t e d e l P .M. . il t r i b u n a l e . 
c o m e si è d e t t o , ha a s s o l t o 
l ' avv . I n d r a c c o l o ( d i f e s o d a l 
prof . A l f r e d o D e M a r s i c o e 
d a l l ' a v v . E n z o M a r i a R a m o n -
d i n i ) . r i t e n e n d o la s u a r e a z i o ­
n e l e g i t t i m a e p r o p o r z i o n a t a 
a l l ' i n g i u s t i f i c a t o c o m p o r t a m e n ­
to d e l t e n . R o s s i , e q u e s t ' u l t i m o 
( d i f e s o d a l l ' a v v . A u g u s t o C a ­
s t a l d i ) d a l r e a t o d i i n g i u r i a 
p e r i n s u f f i c i e n z a di p r o v e . 

• * • 
T E N T A T O U X O R I C I D I O 

C O N V E L E N O — D i n a n z i a l l a 
II s e z i o n e d e l l a C o r t e d ' A s s i s e 
d ' A p p e l l o ( P r e s . D ' A m a r i o ) è 
r i c o m p a r s a la c o n t a d i n a di 
A r i c c i a L u i g i a B o t t o n i , c h e il 
30 d i c e m b r e 1954 m e s c o l ò u n 
pò* d i f o s f a t o d i z i n c o n e l 
p i a t t o d i p a s t a d e l m a r i t o A l e s ­
s i o V o n a c o n l ' i n t e n t o d i u c ­
c i d e r l o . 

R i c o n o s c i u t a r e s p o n s a b i l e d i 
t e n t a t o u x o r i c i d i o , c o n la c o n ­
c e s s i o n e d e l l e a t t e n u a n t i g e ­
n e r i c h e , Io s c o r s o a n n o l a d o n ­
na f u c o n d a n n a t a d a l l a C o r t e 
d ' A s s i s e d i F r o s i n o n e a l l a p e n a 
d i o t t o a n n i d i r e c l u s i o n e . L u i ­
g i a B o t t o n i s i a p p e l l ò c o n l ' a s ­
s i s t e n z a d e g l i a v v o c a t i R e n z o 
D e A n g e l i s e G r o s s i . 

N e l l e p r e c e d e n t i u d i e n z e di 
q u e s t o s e c o n d o p r o c e s s o , i l 
P r e s i d e n t e D ' A m a r i o , a c c o ­
g l i e n d o la d o m a n d a d e i d i f e n ­
s o r i . d i s p o s e c h e il p e r i t o p r o ­
f e s s o r G i o v a n n i D e V i n c e n t i i s 
e f f e t t u a s s e n u o v i a c c e r t a m e n t i 
p e r s t a b i l i r e la q u a n t i t à d i v e ­
l e n o m e s c o l a t a d a l l a d o n n a c o n 
il s u g o d e l l a p a s t a . I e r i , i l d o t t . 
D ' A m a r i o ha l e t t o la r e l a z i o n e 
p r e s e n t a t a d a l p e r i t o . D a e s s a 
r i s u l t a c h e l ' i m p u t a t a , a l m o ­
m e n t o d e l l ' a r r e s t o , a v e v a s u l 
g r e m b i u l e c i r c a 4 8 c e n t i g r a m m i 
d i f o s f u r o d i z i n c o . 

C i r c a q u e l l a p r o p i n a t a c o n 
la m i n e s t r a ( e q u e s t o a c c e r t a ­
m e n t o è m o l t o p i ù i m p o r t a n t e 
a l fine d i s t a b i l i r e s e i l m e z z o 
s c e l t o d a l l a d o n n a p e r c o m ­
m e t t e r e l ' u x o r i c i d i o f o s s e o 
m e n o i d o n e o a l p r o p o s i t o d e ­
l i t t u o s o ) i l p e r i t o h a p o t u t o 
a l l ' i n c i r c a s t a b i l i r e c h e la q u a n ­
t i tà fu d i 22 c e n t i g r a m m i . P o ­
t e v a p e r ò , e s s e r e s t a t a a n c h e 
d ì 42 c e n t i g r a m m i s e la - p i z z i -
c a t i n a - d i v e l e n o , d i c u i p a r l ò 
la d o n n a d o p o l ' a r r e s t o , fu p r e ­
s a c o n t r e d i t a . 

S i t o r n e r à i n a u l a i l 1. m a r z o . 
• • • 

I L M A R I T O D I T A M A R A 
L E E S C O N D A N N A T O — L a 
I H s e z i o n e d e l t r i b u n a l e p e -

UNA TRUFFA DENUNCIATA Al CARABINIERI 

Affitta il suo negozio 
ma paga i flebiti altrui 
L ' e l e t t r i c i s t a D o m e n i c o C a m ­

b r e t t a d i 28 a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a A l b o n a 28. è s t a t o d e n u n -

i a t o i e r i a p i e d e l i b e r o d a i 
c a r a b i n i e r i d e l N u c l e o s p e c i a ­
l e p e r truffa a g g r a v a t a c o n t i ­
n u a t a e f a l s o c o n t i n u a t o i n 
c a m b i a l i . 

S e c o n d o g l i i n v e s t i g a t o r i i l 
C a l a b r e t t a r i l e v ò u n n e g o z i o d i 
a p p a r e c c h i e l e t t r o d o m e s t i c i i n 
v i a S a m p i e r o d i B a s t e l i c a 31 e 
33 . a p p a r t e n e n t e a l l a s i g n o r a 
E l e n a B a r i a r o d i 33 a n n i , a o m i -
c i l i a t a in v i a l e L i b i a 9 3 , s e n z a 
p e r ò e f f e t t u a r e l a v o l t u r a d e l l a 
l i c e n z a a l s u o n o m e . In tal 
m o d o — s e m p r e s e c o n d o l a d e ­
n u n c i a —• l ' u o m o h a p o t u t o o r ­
d i n a r e n u m e r o s a m e r c e a n o m e 
d e l l a e s e r c e n t e , d a n d o i n p a ­
g a m e n t o a n c h e d e l l e c a m b i a l i 
f a l s e . 

L a s i g n o r a B a r i a r o s i è f r o ­

l la le ha c o n d a n n a t o T i b e r i o 
V e r g a r i . m a r i t o ( s e p a r a t o ) d e l ­
la n o t a a t t r i c e c i n e m a t o g r a f i c a 
T a m a r a L e e s . a 10 m e s i di re ­
c l u s i o n e e o t t o m i l a l i r e di 
m u l t a per fa l so in c a m b i a l i . 
V e r g a r i n o n a n d r à in g a l e r a 
p e r c h è ha o t t e n u t o la s o s p e n ­
s i o n e c o n d i z i o n a l e d e l l a p e n a 
S e a v e s s e a v u t o , t u t t a v i a , u n a 
p e n a m a g g i o r e ( s e n z a c o n d i z i o ­
n a l e ) s a r e b b e s t a t o u n p r o b l e ­
m a a c c i u f f a r l o e p o r t a r l o in 
c a r c e r e , p e r c h è il m a r i t o ( s e ­
p a r a t o ) di T a m a r a L e e s n o n si 
è p r e s e n t a t o d i n a n z i ai g i u d i c i . 

S i è p r o c e d u t o c o n t r o d i lui 
p e r la d e n u n c i a d e l l ' a t t r i c e c h e . 
p e r t e m p o r a n e o p r o v v e d i m e n ­
to d e l m a g i s t r a t o , s e p a r a t a s i 
d a l m a r i t o , fu i n v i t a t a d a u n 
m o m e n t o a l l ' a l t ro a p a g a r e 
c a m b i a l i firmate d a le i p e r l o 
i m p o r t o di 12 000 l i r e c i a s c u n a . 

In r e a l t à , q u e l l e c a m b i a l i 
n o n e r a n o s t a t e firmate d a l l a 
a t t r i c e , m a e s s e e r a n o s t a t e r i ­
l a s c i a t e da l V e r g a r i a d u n a 
d i t t a p e r l ' a c q u i s t o di u n a m a c ­
c h i n a da c u c i r e c h e l ' i m p u t a t o 
a v e v a r e g a l a t o a l l a m o g l i e p r i ­
m a d e l l a s e p a r a z i o n e . A v e v a 
firmato l e c a m b i a l i c o n la firma 
di l e i . 

Il V e r g a r i . i n t e r r o g a t o in 
i s t r u t t o r i a , n e g ò di a v e r e f a l ­
s i f i ca to la firma d e l l ' a t t r i c e , m a 
u n a p e r i z i a graf ica a c c e r t ò c h e 
s i t r a t t a v a di firme di T a m a r a 
L e e s v e r g a t e d a l l a m a n o d e l 
m a r i t o . 

« * * 
F A S C I S T I I M P U T A T I P E R 

L E S I O N I — S o n o c o m p a r s i d i ­
n a n z i al t r i b u n a l e A r t u r o B e l ­
l i s s i m o . F r a n c o C o n t u . A l f r e d o 
D e F e l i c e . F e r d i n a n d o C o d i -
g l i a n l . G i o r g i o C o z z i . F a u s t o 
Be l f i or i , s e i n o t i g i o v a n i t e p ­
p i s t i d e l M S I . s p e s s o a l c e n t r o 
d i b u r r a s c o s i fa t t i d i c r o n a c a 
n e r a , p e r r i s p o n d e r e di l e s i o n i 
a d a n n o d i a l c u n i g i o v a n i s t u ­
d e n t i . L a v i o l e n t a g a z z a r r a e b ­
b e l u o g o il 13 d i c e m b r e 1953 
c o n u s o di m a n g a n e l l i e a l tr i 
s t r u m e n t i d e l l o s t e s s o g e n e r e . 
Gl i s t u d e n t i r i p o r t a r o n o f e r i t e . 

Gl i i m p u t a t i i er i s i s o n o p r o ­
t e s t a t i tu t t i i n n o c e n t i . L a c a u s a 
è s t a t a r i n v i a t a al p r i m o m a r z o 

* • * 

R E S P I N T O IL R I C O R S O D I 
B R U S A D E L L I — D o p o u n a 
n o n l u n g a p e r m a n e n z a in c a ­
m e r a d i c o n s i g l i o , l a C o r t e d ' 
C a s s a z i o n e ha r e s p i n t o i e r i il 
r i c o r s o p r e s e n t a t o d a G i u l i o 
B r u s a d e l l i c o n t r o la s e n t e n z a 
d e l t r i b u n a l e p e n a l e d i M i l a n o 
c h e . i l 23 g i u g n o d e l l o s c o r s o 
a n n o , l o c o n d a n n ò a l l ' a m m e n d a 
di 34 m i l i o n i p e r a v e r o m e s s o 
(ag l i e f f e t t i d e l l ' i m p o s t a s t r a ­
o r d i n a r i a p r o g r e s s i v a p a t r i m o 
n a i e ) la d i c h i a r a z i o n e d i 89 m i ­
l i o n i d i t i to l i s u un a m m o n t a r e 
c o m p l e s s i v o d i o l t r e 3 m i l i a r d i 

Manifestazioni 
comuniste 

v a t a n e l l a s c o m o d a e i n c r e s c i o ­
sa c o n d i z i o n e d i d o v e r p a g a r e 
i d e b i t i c o n t r a t t i d a c h i è s u ­
b e n t r a t o n e l s u o n e g o z i o , d e b i t i 
c h e a m m o n t a n o a q u a l c h e m i ­
l i o n e . E l l a p e r t a n t o h a s p o r t o 
d e n u n z i a c o n t r o i l C a l a b r e t t a 
p r e s s o i c a r a b i n i e r i . F r a l e d i t t e 
truf fate q u e l l a d e l s i g n o r P a r i -
s a n t i h a s u b i t o i l d a n n o m a g ­
g i o r e . 

C u l l a 
L a c a s a d e i c o m p a g n i C l a u ­

d i o C i t t ì e M a r i a B a t t i s t a , d e l ­
la s e z i o n e S . P a o l o , è s t a t a a l ­
l i e t a t a d a l l a n a s c i t a d i i m a 
b a m b i n a , a l l a q u a l e è s t a t o i m ­
p o s t o Il n o m e d i C l a u d i a . AI 
d u e c o m p a g n i e a l l a p i c c o l a 
C l a u d i a , p o r g i a m o gl i a u g u r i 
d e l l a r e d a z i o n e d e l l ' » U n i t à - . 

I comunisti 
e il congresso del PSI 

Sul tema: « I comunisti e 
II congresso socialista > oggi 
avranno luogo le seguenti 
conferenze: PORTONACCIO, 
Eros Mattioli; TESTACCIO, 
Vello Spano; TRASTEVE­
R E , Costante Manzoni; C I ­
NECITTÀ*, Massimo Prisco; 
alla sezione ITALIA prose­
guirà il dibattito iniziato ve­
nerdì scorso con la parteci­
pazione del prof. Roberto 
Battaglia. 

Dibattiti 
sulla legge speciale 

Domani a PORTA SAN 
GIOVANNI avrà luogo alle 
ore 20 un dibattito sul tema: 
« Due leggi per Roma, due 
prospettive per la Capitale -. 
Tesseramento 

Oggi avranno luogo le se­
guenti assemblee per il tes­
seramento: PORTONACCIO, 
cellule vie e lavori ore 17,30, 
Virgilio Bologna: GORDIA­
N I . V cellula, ore 19,30, An­
tonello Trombadori: F L A M I ­
NIO, comitato direttivo, ore 
20, Giovanni Berlinguer; F I ­
NOCCHIO. comitato diretti­
vo, ore 20, Donato Marini. 

Gioventù comunista 
Sul tema: « L'azione rivo­

luzionaria della gioventù co­
munista per il rinnovamelo 
d'Italia e per il socialismo * 
si terranno oggi conferenze 
a SALARIO (Giovanni Ber­
linguer!. TUSCOLANO e 
TORPIGNATTARA. 

©ESSASI] 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi. martedì 26 (57-308), 
s. Nestore, Diodoro, C l a u d i a n a 
Fortunato, Fel ice , Alessandro^ 
Faust iniano, ' Porfirio, Andrea, 
Vittore Solo, sorge a l le 7.9, tra­
monta al le 13,4. Luna, nuova, ii 
1. marzo. 

BOLLETTINI 
— Demograf ico . Nat i : masch i 75, 
f emmine 74. Nati mort i : ì. Mortll 
maschi 24, f e m m i n e 20. de i qua-
11 5 minori di set te anni . Matri­
moni- i l . 
— Meteorologico . Tempera tura di 
ieri: m i n i m a 6,5, m a s s i m a 17.4 

E F F E M E R I D I 
— 1900: Oli onorevol i Masomma. 
DI Scalea . Sc iacca del la S c a l a 
De Fel ice parlano l u n g a m e n U 
alla Camera sulla potenza de l l i 
mafia e r improverano al gover­
no «li serv irsene in occas ion i 
del le e lezioni . 

UN ANEDDOTO 
— Quando mori N a p o l e o n e I U 
ministro Castelreag si prec ip i t i 
a darne notizia a re Giorgio III 
d'Inghilterra. « Sire, gl i disse . 4 
morto il vostro più act- ir imo ne­
mico! ». E il re. sub i to : < O h 
Di»! e dunque morta m i a irto-
glie? ». 

VI SEGNALIAMO 
- TEATRI: « Il d iar io di A n n i 
Frank » all 'Eliseo; « Lunga gior­
nata verso la notte » al Valle . 
— CINEMA: « Operaz ione Apfel-
kern » aH'Adriacine". « Mezzo. 
g iorno di fifa » al l 'Ariston. Quat­
tro Fontane . Mignon: « Il giù!-
l i r e del re » all 'Astra. Clne-StaB 
Italia: « Luci del var ie tà » al 
Del le Mimose: <i La traversata cit 
Parigi » all'Europa, Metropol i . 
t.in: «r Cervaise » al Fiamma. 
« SOS Lutezi» » al Mazzini . Ot-
Inviano; « Parola di ladro » al 
Moderno (Sa le t ta ) : « Mezzogior­
no di fuoco » al N e w York, Sii-
verefne; « Riccardo Iir » all'Ode-
scalchi ; « I l m o n d o del s i l e n z i o ! 
all 'Orfeo: « Moby Dick * al Pia. 
za: « La figlia dell 'ambasciato» 
re » al Rivol i : « Il co los so d'an 
gilla » al Rubino: n Noi s l a m o I( 
co lonne » al Ventuno Aprile» 
« Pranzo di nozze » al Verbano 
M O S T R E 

— Galleria d'arte « La Fontanel­
la ». Oggi al le ore 18 s i Inaugu. 
ra la mostra de l le tars ie In mar» 
m o di Renato Mariani . Orari» 
10-13 16-24 anche n e ! g iorni fe­
st iv i . 

CONFERENZE 
— All 'Universi tà Popo lare Ro. 
m a n a (Collegio R o m a n o ) , ogg i 
par leranno al le 18, il prof. V i t 
torio Kalmar-FIscher , D o c e n t e ij 
Medic ina e Filosofia, s u : « Pro­
blemi ps icologic i del l 'adolescen­
za »: ed al le 19. il g e n . Pietr i 
Varcasia. del C. D . de l la Asso-
c iaz ione Naz iona le fra Calabre* 
s u : « La Calabria ne l la sua strub 
tura geotopograf ica e ne l l e suj 
odierne es igenze d i v i t a e di 
progresso ». Ingresso Ubero. 
— Musco de l la Civi l tà Romana 
Avrà luogo u n a s e d u t a domani 
27 febbraio al le ore 18 ne l P a 
lazzo Braschi . Il dot t . Ernest* 
Vergara Caffarel l i par lerà s i i 
tema: « Cinque anni d i lavori 
a Leptis Magna ». La comunica» 
z lone sarà i l lustrata da p r o i o 
zioni . 

V E N D I T A 
DI PEGNI SCADUTI 
— La Tassa di Risparmio di R o 
ma (Sez. Pegno) ne i giorni d 
martedì 26 e m e r c o l e d ì 27 f e b 
braio. da l l e ore 16 a l l e ore 1) 
porrà in vendi ta al l 'asta p u b b l i 
ca. In piazza de i Pe l l egr in i 3 | 
gli ogget t i prezios i : g ioved ì 4 
gli ogget t i non preziosi , relativi 
a pegni scadut i . 

SOLIDARIETÀ* 
DEMOCRATICA 
— P e r il 27 febbraio a l l e ore t 
nel la s ede del Comi ta to Laziali 
di Sol idarietà D e m o c r a t i c a ] 
convocata la r iun ione d e l r a p 
presentant i lo var i e organ izza 
zioni pol i t iche , s indaca l i , c o o p o 
rat iv is t iche c h e c o m p o n g o n o { 
Comitato s tesso . L'ordine ài 
giorno è il s e g u e n t e : 1) re lazio 
ne sul l 'att iv i tà po l i t i ca e d ass i 
s tenzia lc; 2) re laz ione f inanz ia 
ria; .1) e s a m e del p r o g r a m m a d 
att ività per il 1957. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
I I COMMERCIALI 

VA. ARTIGIANI Canta svendor* 
camera letto , pranzo, e c c . Arre 
dament i gran lusso economic i 
Faci l i tazioni . Tarsi 31 fd ir impet 
l o ENAL) Napol i 

7» OCCASIONI 

SEICEVTOCRAMMO: Braccial i 
collierji e c c Oro 1S karat i . Orola 
gi meta l lo 2500 - oro fi 000 Monte 
bello. 83 

I I ) LEZIONI E COLLEGI 

STENOGRAFIA Datt i lograf ia -
Mille mens i l i - U S I : S a n G e n 
naro V o m e r o 20 Napol i . 

i i i i i i i i i i i n i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i a 

L e c g e l e s u 

« IL CAMPIONE » 
di q u e s ' a s e t t i m a n a 

• al M i l a n n o n s i c e s t i n a n o 
p i ù l e t t e r e p r o f u m a t e 

• u n a g r a n d e i n c h i e s t a s u i 
r o s s o n e r i e s u l l o r o P r e s i ­
d e n t e 

Su 

« IL CAMPIONE » 
t r o v e r e t e i n o l t r e 
• l e c l a s s i f i c h e d i p u g i l a t o 

di G i u s e p p e S i g n o r i 
• u n s e r v i z i o d i V i t t o r i o V a ­

r a l e s u i c r a n d i d e l l a p i s t a 
• u n a i n c h i e s t a s u l G e n o a 
• e t u t t o s u l C a m p i o n a t o d i 

c a l c i o e s u l l ' a t t i v i t à s p o r ­
t i v a d e l l a s e t t i m a n a . 

« a CAMPIONE 
è i l c a m r i o r . i s s i m o d e i s e t -
t i m a n a l i s p o r t i v i . 

Coreo Vilt. Em. 254 

CALZATURE fC*l«»« Nuova)'. 
\ i 
ì PERIOOIORXI 

1 SVENDITA di SALDI ì 
9 • 
P « 

s Occasioni uniche per Uomo, Donna e Bambini ; 
s « 
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Le loc i «Iella c i t tà 

"Alluvioni,, in via Bràvetta 
Gii inquilini dello stabile di 

via Bravctta 86 ci hanno in­
viato una lederà per sottoporre 
all'attenzione delle autorità 
competenti quanto da anni sta 
avvenendo nell'edi/ìcio. che è 
periodicamente sottoposto a 
delle - alluvioni - fuori pro­
gramma do lute sia alla piongin 
che si infiltra dal tetto negli 
appartamenti, sia al contenuto 
delle fosse biologiche che in­
vade i seminterrati. Da nota­
re che la proprietaria della co­
struzione. sebbene tale situarlo 
«e le sia stata ripetutamente 
segnalata, non ha ancora prov­
veduto a far cseoiitre nello 
stabile Oli indispensabili larori 
di riparazione e di manuten 
zion.e. 

Evidentemente, i fatti denun­
ciati in questa lettera non pos­
sono non interessare gli asscs 
sorati competenti, e particolar­
mente quello all'Igiene, tanto 
più che la proprietaria del­
l'edificio riceve ogni mese dai 
propri inquilini gli affìtti e 
quindi ha l'obbligo di mante­
nere lo stabile nelle condi­
zioni di abitabilità stabilite 
dalle lepgi stilla materia. Ma 
ecco la lettera: 

-Cara Unità. 
le 33 famiglie abitnnti nello 

stabile di via Bravctta 86. del 
quale ò proprietaria la signo­
ra Elvira Fiaecavento. dimo­
rante in via Milano 52. dopo 
aver invano sollecitata l'esecu­
zione di indispensabili lavori 
di manutenzione e di ripara­
zione nell'edificio, si rivolgono 
a te affinché con la tua voce 
contribuisca a far cessare uno 
stato di cose che si prolunga 
da molti anni e faccia giun­
gere le loro giuste lamentele 
alle autorità competenti. 

« Infatti, l'acqua piovana che 
il tetto non trattiene e che si 
infiltra negli appartamenti pro­
vocando in coloro che li abi­
tano tosse, dolori reumatici e 
spesso pleuriti ha il pregio di 
essere inodore: ma quella che 
periodicamente invade i se­
minterrati (abitati dalla signo­
ra Angelina Donati col marito 
e due figli, uno dei quali seria­
mente ammalato; dal signor 
Domenico Ronchetti con moglie 
e due figli; dall'agente di P. S. 
Baldacchino con moglie, tre 
bambini, suocera e fratello; e 
dal sig. Franz Impero con mo­
gl ie e tre bambini) provenien­
te dal pozzo nero sottostante è 
di una tale puzza che ammor­
ba l'aria e costringe spesso gli 
inquilini ad abbandonare le 
Joro case ed a - cercare rifu­
gio » nel portone in attesa che 
il contenuto della fossa biolo­
gica « rientri negli argini ». Ciò 
è tanto vero che quando l'al­
lagamento ha luogo di notte 
(e non è raro) « il primo al­
larme » è dato dal tanfo e ai 
malcapitati abitanti dei semin­
terrati. trovatisi all'improvviso 
come in alto mare, non resta 
che raggiungere « a guado •• la 
strada. 

«L'ultima di queste "a l lu ­
v i o n i " è avvenuta alle ore 3 
del mattino. Non appena si è 
reso conto di quanto stava ac­
cadendo, il signor Franz Impe­
ro si è precipitato dalla por­
tiera — Loreta Cicciotti — pre­
gandola di mettere in azione 
l'elettropompa che serve a v u o ­
tare il pozzo nero in casi di 
emergenza (da notare che il 
liquido, quando è scaricato in 
tal modo, va a finire sulla stra­
da) . Ma la Cicciotti, forse die­
tro ordine della proprietaria 
dell'edificio, che ha tutto l'in­
teresse di indurre i suoi in­
quilini a sloggiare per aumen­
tare i fitti, si è rifiutata di ac­
cogliere la giusta richiesta: al­
lora, i l signor Impero, esaspe­
rato e per non far passare ai 
suoi figli in pieno inverno una 
notte all'addiaccio, ha messo in 
azione la pompa di sua ini­
ziativa. 

~ Questo gesto gli è costato 
una convocazione al commis­
sariato di P. S. del campo pro­
fughi di Forte Aurelia e l'ac­
cusa — avanzata dalla signora 
Fiaecavento — di aver minac­
ciato la portiera in stato di 
ubriachezza, nonostante sia as­
surdo pensare che un uomo 
possa essere ubriaco dopo mol­
te ore di sonno interrotte dal­
l'allagamento dell'abitazione. 

- Inoltre, dopo alcuni giorni. 
l'elettromotore si è improvvi­
samente e inspiegabilmente 
guastato e la signora Fiacca-
vento si è fatta consegnare. 
come risarcimento del danno 
subito. 500 lire da ogni inqui­
l ino dello stabile. Infine, la 
stessa signora ha applicato lo 
aumento del venti per cento 
sul fitto anche per i seminter­

rati, nonostante ciò non sia pre­
visto dalla legge del maggio '55. 

« Ora, è possibile che le au­
torità continuino ad essere sor­
de e cieche di fronte a questo 
stato di cose? ». 

Tubi rolli 
Una lettera su un argomen­

to analogo ci ha inviato pure 
la signora Anna Frascarclli 
d i e abita nella palazzetta 27 
dei fabbricati INA in via Tt-
burtina. Anche in questo caso. 
infatti, gli appartamenti ven­
gono resi umidi ed insalubri 
dall'acqua che si infiltra nelle 
pareti fuoriuscendo da una tu 
batura che non funziona e che 
— nonostante i solleciti — non 
e stata ancora riparata. 

•• Ciò accade — ci scrive la 
signora Frasca rei ti — perché il 
canale che convoglia i rifiuti 
dei cassoni si sposta di alcuni 
centimetri dove forma un go­
mito e l'acqua sporca cosi non 
confluisce più nelle fogne, ma 
penetra nelle pareti e quindi 
nelle case. Ciò è già avvenuto 
tre volte in due anni ed ha por­
tato a noi abitanti della pa­
lazzina notevoli disagi ed an­
che qualche influenza. Venti 
giorni or sono, abbiamo reso 
noto tale grosso inconveniente 
all'amministrazione dell'INA-
Case. ma fino ad oggi il gua­
sto non è stato riparato e l'ac­
qua continua a penetrare ne­
gli appartamenti. E' necessa­
rio che in casa ci si sposti 
da una stanza all'altra in bar­
ca per vedere arrivare un 
idraulico? •-. 

L'INAM non va 
Un diverso problema — quel­

lo dell'assistenza INAM — af­
fronta il lettore Enrico Tulli 
nella lettera che ci ha inviato. 
Egli, in/atti, si e visto rifiu­
tare dal sanitario responsabile 
della sezione Flaminio dell'Isti­
tuto assistenziale la lastra ra­
diografica della quale il suo me­
dico-curante aveva fatto richie­
sta nelle forme dovute. 

- Cara Unità. 
circa 10 giorni or sono — 

scrive nella sua lettera Enrico 
Tulli — il dottor Piersanti mi 
fece sottoporre ad esame ra­
diografico al cranio per cer­
care di stabilire le cause di 
un forte mal di testa che mi 
affligge da circa un anno. Le 
radiografie furono eseguite nel­
l'ambulatorio dell'INAM di via 
Camporesi (Flaminio) . 

«L'altra mattina, fornito di 
una richiesta scritta dello stes­
so medico, mi sono recato di 
nuovo all'ambulatorio per ri­
tirare le lastre. Di solito, in­
fatti. l'INAM non consegna i 
risultati dell'esame radiologi­
co ai suoi assistiti, ma si l imi­
ta a dar loro il solo referto: 
però, su richiesta del medico 
curante e lasciando un docu­
mento, i lavoratori possono 
avere lo lastre, con l'obbligo 
di riconsegnarle al più presto. 

« Questo, appunto — come 
ho detto — era il mio caso. 
Ma il medico dell'ambulatorio, 
senza neanche prendere visio­
ne della richiesta del dottor 
Piersanti. si è rifiutato di con­
segnarmi gli esami radiogra­
fici e. alle mie insistenze, si 
è limitato a rispondermi che 
non era possibile e che quindi 
non insistessi. 

« Perciò, se vogl io guarire 
del mio continuo mal di te­
sta, dovrò spendere altre die­
cimila lire per un nuovo esa­
me radiografico. Infatti, le la­
stre sono indispensabili al mio 
medico curante per stabilire 
la cura che dovrò seguire o 
per decidere un intervento 
chirurgico ed il mio ricovero 
in ospedale. 

- Nel mio caso, quindi, l'as­
sistenza dell'INAM non è esi­
stita ed io non posso non do­
mandarmi perché continui 
ogni mese a pagare le quote 
all'Istituto quando poi. in caso 
di necessità, sono costretto a 
ricorrere a mie spese altrove. 
Tutto questo perché molti me­
dici mancano di quel minimo 
di comprensione che è indi­
spensabile affinché i lavora­
tori siano ben assistiti ». 

Mercoledì e giovedì 
Consiglio provinciale 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà, in sessione straordina­
ria mercoledì alle ore 21 e gio­
vedì alle ore 17 a Palazzo Va-
lentini. 

* .* -

PER LA MORTE DELL'EDILE QUINTO RANALLI 

La "Ponti e Deverz,, denunciata 
dal Sindacato edili e dalPINCA 

Accertata dalle due organizzazioni la violazione del regolamento anti-
infortunistico - La ditta non applicava nemmeno le marche assicurative 

In seguito al mortalo infor­
tunio avvenuto sabato scorso 
in via del Seminario, e che e 
costato la vita all'operaio edile 
Quinto Ranalli. il sindacato 
provinciale odili e TINCA han­
no deciso, dopo aver effettua­
to una inchiesta, di inoltrare 
una denuncia, per lo responsa­
bilità penali o civili della ditta 
Ponzi e Deverz, al Procuratore 
della Repubblica Analoga de­
nuncia verrà inoltrata por il 
fatto che l'impresa faceva la­
vorare il Hanalli sprovvisto di 
marche assicurativo 

La grave sciagli!a è avventi 
ta difatti a causa della lam­
pante violazione del regolamen­
to antinfortunistico II Ranalli 
ò caduto lavorando su un pon 
te a sbalzo, situato a 20 metri 
di altezza, e sprovvisto del re­
golamentare parapetto, nonché 
costruito con tavolo mobili, cioò 
che non erano stato fatte in­
chiodare. Qui il Ranalli stava 
eseguendo il lavoro per conto 
della ditta Ponzi o Dover/. 
quando improvvisamente una 
dolio tavole faceva « ni/za •• 
provocando la caduta dol pò 
vero lavoratore. 

Ci auguriamo olio la denun­
cia sporta dal Sindacato odili 
e dall'INCA compia la giusta 
strada e che non sia l'ultima; 
in questi due primi mesi di­
fatti gli infortuni noi settore 
edilizio si sono susseguiti con 
un crescendo impressionante 
La denuncia sarà cosi anche un 
chiaro avvertimento por tutti 
gli altri imprenditori che tra­
scurano di rispettaro il regola­
mento antinfortunistico. 

$ ^ . y ? 
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SENZA PROTEZIONE — I/edi le Quinto Italiani sabato 
scorso e caduto da questo ponte, alto 20 metri e privo delle 
protezioni che sono prescritte dal regolamenta antifortimi-
stleo. Lo stabile si trova in via del Seminarlo e I lavori 
venivano eseguiti dalla ditta « Ponti e Deverz • per conto 

del ministero delle l'oste e Telecomunicazioni 

IERI MATTINA AL VIALE MAZZINI 

Una 1100 urta un furgone 
e finisce contro il muro 

Il conducente dell'automobile se l'è cavata 
con molto spavento riportando lievi ferite 

Un pauroso incidente stradalo 
è avvenuto sotto gli occhi atter­
riti di numerosi passanti, ieri 
mattina poco dopo mezzogiorno 
in viale Mazzini, all'incrocio 
con via del Beato Angel ico. 

La - 1 1 0 0 / 1 0 3 - targata Roma 
270427 guidata da Vittorio Ma-
rangi di 49 anni abitante in via 
Gran Sasso 14 si è scontrata 
con il motofurgone « BMW -
targato Roma 19G51 guidato da 
Ugo Merli. 

L'automobile ha superato il 
motofurgone contro il quale è 
andata cozzare ed ha conti­
nuato la corsa per alcuni me­
tri abbattendo un cartello pub­
blicitario e fermandosi contro 
il muro di un fabbricato, di 
sbilenco sul marciapiede. 

Il Marangi. soccorso dai pas­
santi, è stato accompagnato da 
una macchina di passaggio al­
l'ospedale del S. Spirito dove 
i sanitari l'hanno giudicato 
guaribile in cinque giorni di 
cure. Il conducente del moto­
furgone è rimasto illeso. 

La «Conlin» si avvia 
alla smobilitazione 

La azienda metalmeccanica 
Contin. che nel lo scorso ago­
sto occupava 220 lavoratori. 
sembra ormai avviarsi defini­
t ivamente alla smobilitazione. 
Ieri sera difatti la direzione 
ha messo in sospensione altri 
46 lavoratori per cui. dopo le 
sospensioni e i l icenziamenti 
effettuati in questi ultimi me­
si, nella fabbrica restano ap­
pena 30 lavoratori. Secondo 
quanto la direzione ha riferi­
to alla Commissione interna. 
anche questi ultimi lavoratori 
verrebbero licenziati non ap­
pena finite le commesse di la­
voro. Una viva preoccupazione 
si è diffusa tra i lavoratori. Se 
i propositi dell'azienda doves­
sero essere attuati, la economia 
romana sarebbe nuovamente 
colpita. Come è noto il settore 
metalmeccanico è quel lo dove 

neeli ultimi anni si è 
il più alto numero di 
ziamenti. 

avuto 
l icen-

Lut to 
I collegbi e gli amici con 

grande cordoglio danno l'an­
nuncio della morte della va­
lorosa maestra del Comune di 
Roma, Carolina Mazzanti, che 
educò varie generazioni di 
giovani a sentimenti di elevato 
civismo, di amore verso il pro­
gresso e, negli oscuri anni del 
fascismo ispirò ai giovanissi­
mi l'amore alla libertà. Si in­
vitano quanti la conobbero 
e stimarono a partecipare ai 
funerali che avranno luogo 
oggi. 26 febbraio, alle ore 14,30 
partendo dall'abitazione della 
estinta. Via del Colosseo. 26. 

Assistenza agli artigiani 
per le taritte elettriche 

A partire dal 1 marzo pros­
simo. la Confederazione nazio­
nale dell'artigianato darà corso 
nei propri uffici (via Piave. 
n. 49. tei. 484 648 e 474 2ii6> ad 
una regolare attività di assi­
stenza in materia di tariffe 
elettriche per tutti gli artigiani 
di Roma e provincia che vo­
gliano beneficiarne. 

Si avvertono tutti gli inte­
ressati che. per facilitare il 
controllo sulla località dolio 
tariffe praticate od i consigli 
sulle tariffe più indicato ni 
particolari usi doi singoli, t-
opportuno che essi si presen­
tino muniti dol contratto in 
vigore e del le bollette di forza 
motrice relative agli ultimi bi­
mestri. 

Gli artigiani che vorranno 
esporre a voce il proprio caso 
potranno fal lo nello giornate 
di lunedi e venerdì dalle 9 
alle 13 presso la Confedera­
zione. Gli artigiani che fossero 
impossibilitati a venire di per­
sona possono esporre il loro 
caso per iscritto fornendo tutti 
gli elementi necessari! ed in­
dirizzando le loro richieste o 
alla Confederazione o alla 
Unione Provinciale Romana 
Artigiani (Piazza Cnprcttari. 
n. 70). L'assistenza e rivolta 
a tutti gli artigiani, iscritti o 
non alla Confederazione, ed è 
completamente gratuita. 

Elezioni con lista unica 
al Deposito di S. Lorenzo 

Sei dei sette eletti sono iscritti allo S.F.I. — E' 
stata eletta la CI. anche all'officina accumulatori 

Hanno avuto luogo, ieri, le 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna al Depo­
sito Locomotive di S. Lorenzo. 
elezioni che hanno segnato un 
passo in avanti verso la effet­
tiva unità sindacale dei lavora­
tori. Difatti le elezioni si sono 
svolte sulla base di una lista 
unica e su nomi scelti dai lavo­
ratori del deposito, riuniti in as­
semblea generale. 

Al termine dello scrutinio so­
no risultati eletti 7 lavoratori. 
di cui 6 aderenti al Sindacato 
Ferrovieri Italiani della C G I L 
e tm indipendente. 

Sempre nella giornata di ieri. 
hanno avuto luogo, all'officina 
Carica accomulatori, dì Roma-

Termini. le elezioni per il rin­
novo della Commissiono Inter­
na localo Al termine del lo scru­
tinio tutti e tre i posti in palio 
per la nuova Commissiono In­
terna sono stati aggiudicati ai 
candidati della lista unitaria 
della C G I L 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore ?• Giornale rad.o Preiinto­

ni del tempo M'-«ich» del mat­
tino; 7.M. Le Comrnijrionl parla­
mentari; 5: Gicrrule rad o R.is-
«i'pna della «lampa- 9 4^ 9 L* co 
munita umani; 11: La Radio per le 
Scuole. 11.311 Mugica da camera: 
12.11. Orchc=tr3 r.ip'-'etar.s d-rft.i 
da Linei Vinci. Cantano Mano Ab 
bate. Tullio Pane. Pina L.imara. 
Dino Giacca. Emo D'Am!-ros!0 e 
Grazia Grc«i: 12.il Asco'Iate que­
sta sera »: 13 Giornale r?d:o • 
Media delle valute. 13 21 Album 
rr.u<:cale; II- G'ornile r a t o . 14 \~> 
I4.?0: Arti p'iM;c!.e e figurative. 
Cronache musicali: I*i20 Ch «mila 
marinimi: H.2*,: Previ* del tempo 
per i pe-eaton: l«5,H ! e op r. nr.i 
degli altri; l-\4i Pocen* svrne 
Nuove canzoni presentate da Rru 
no Canfora. Armindo Fragri* e 
Carlo Sivinv. 1?..%!- Ai vo-iri or­
dini. « La v n c dell'Amene-* » 
1S: Concerio sintonico diretto da 

Ugo Rapalo con la partecipazio­
ne del pianKta Ediiard del Puejo 
Fioravanti (rev Rapalo): Matri­
moni per magia, ouverture; Bee­
thoven: Concerto In do minore 
n X op 17. per pianoforte e or­
chestra: a) Allegro con brio. b) 
largo, e) Rondò (AUearo-prevto): 
Piziettl: La Pianel la , suite dal­
la musica scritta per II dramma 
di Gabriele d'Annunzio- I) Sire 
Hutniet. 2) Le qua! du P«rt de 
Famagouste. 3) Au chateau de la 
reine de Sans-mercl. 4) l a danse 
de la pauvret* et du parfalt a-
rr«-wr autrement dite la danse 
basse de l'epervler. S) La danse 
de l'amour et de la mori parfu-
me>. 

H i l Fi'TI e rrcMemi icnco l i , 
l*.4v La voce dn Ij i »>i it .. ». * ^ 
Girandola di c*n;oni t'nt c i i v r e 
di «' .TOSSO. ?» vi fi'i'n1; r i ! i o 
Rad'osnort 21 Pa«*o rió,vlti*»'r*i > 
Vir:et,i n i " ci'e in m-.n'ainra \n 
na Crri - te QitMr-> aft di Tuce 
ni.i O N> Il con I • li Bncror.'- Ti 
no Cirrato. Carlo N nrhi. i"2 41 
Duo motivi e qu i Prisrinr- .a 
»camWo fra la Radiodiflns'on Te-

lévision Francaise e la Radiotele­
visione Italiana: 03.15: OpeJ al 
Parlamento Giornale rad'o; 24: 
Lìlt-me notizie Buonanotte 

SECONDO PROGRVMMA 
Ore 9 Notizie d-l mjttmo II 

Buoricic'no: 9..» Canzoni in vetri 
n i ; 10.11: Appuntamento alle die­
ci; 13. k o Incontri e scontri de! 
la settimana sportiva; 13.31: « A 
seoltate questa sera... »: 13.45. Il 
contacocce Processo al Carreva'e. 
13 OC. Il discobolo. I3..VS: Campio­
nario: 14.30. Schermi e ribalte. 
14.45: Un po' di ritmo con Gianni 
S.'fred; l i Giornale radio • Pre 
visione del tempo Bollettino me-
te-iroloRieo e della transitabilità 
delle stri'}? statali Giramondo; 
IS.4V La fisarmonica di Pepplno 
Principe. 16 Tutto il mondo è pae-
se Italiani e ln^Ie-.t a co'.Ioqu-n; 
17; Concerto vocale strunentale. 
d retto d3 Francr'ci Milinari Pra-
delti. enn la partecipinole del so­
prani Orietta Mosci.cci e del teno­
re N'coìa Filacurid-. Ifl. Gornale 
rid'T Programma per ' ragazzi. 
Ettore Fieramosca di Massimo 
DAzegUo. 1*30 Classe Unica; 
tt 31 Orchestra d.retta da Gian 
Stei:iri. 2u. Radicherà; 20. Passo 
ri.lTtissimo 11 talismano: M.4V 
R.M ta tascabile Voci e mus'ene 
in pis-rre!Ii n cura di Guido C.« 
v i M i . ?l 11- M'Ve D n q : r , m pre 
s.-"--a tutti per uno Pro£rram-n» di 
q-i'Z a prer i Al trrr n*- t ''irre 
r-'.t zie. 72 l i Tr |e«np o Q-MSI 
L. i n a ' e dr! rr.irT'-di. 22 f i S're'ta 
n f r ! f <~ T I V ' - I ' M ' F Un n-o^ra-n 
m di J~U De Pal-n*. 23 23 .'ni S-
par-etto M Barbagianni 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19 La teoria dell evoluzione 

b'Oin^ica. 19 30 Novità librarle. 
7i I in limatore economico 
20.1": Concerto di ogni sera J. S 

Bach (IfvWIT.Vi): Partita n 2 in 
re —,in.-nC. per violino solo W \ 
Mizart |17V)-1TT>I >: Trio In do 
maggiore, k SIS. per pianoforte. 
violin.» e »I.,Ionceìl.'> 

21 II Giornile del Terzo; C|.2>1 
1 i p">e*i.i p-p-'.lare, 21 V) La poe 
tea di Sch.-ienl'erg: 22 l ì - l a Ras 
s»gni Cultura nord americana, a 
cura di \erri D'Agostiro; 23.05 
Cari Maria von 'Veber. Lieder. 

v i a hai* 

L a u r e a 
Il g iovane Lorenzo Villa, cotto 

la diro7iono dol ch iar i s s imo Prof 
Adalberto P.i77ini. ha bri l lante-
monte ron?c£tiito la laurea In 
medic ina e ch in irg ia ed è stato 
proposto al premio - Girolami - . 

Al padre Giulio, funzionario 
del Comune ed ni n e o dottore I 
nostri p iù viv i rallegramenti 

* / * ; • -A' 

t 

Stasera alle 23.15. Incontro di Hockey in T.V. fra le squadre 
di Milano e di Cortili» d'Ampezzo 

i*. •». t A • » u*-i r«haz«.. - * » .»̂  
saperlo», ovvero lezione di lm 
gja inc!e*e e « Centomila per 
t» r • IA f u i i v i i»' p - . - l l ..« 'i 
cita alle d i n a r d e nv-iite dai 
himbim i la TV 

13 P La «f ine TV • rassegna di 
cTuoc'ii. 'c'ara 4e e curiosità e 
r.igmtsticr.e var,<* 

11.10. Replica tdesport . incera 

sugli rf•.-.<,-. —.enti sp.-.r:.v! 
2l "il Te.egir.rnale 
j - l .V t C-iro<»-l!-» 
! i . Abbra.-ttanto tolteville di FuKe 

ne Lahlche. con la C la flomiccl 
- Tedeschi - Valori - Vitti lo ri­
presa diretta dal Teatro Goldoni 
in Roma Tra I lavori di Lablche 
che conobbero il soccesso più 
clamoroso, c'è questo < Embras-

sons-nous. rolleville! ». rappre­
sentato per la prima volta ai 
teatro della Mnntanslers. Il 6 
marzo IVV) Il cavaliere de tol­
l er i l e si trova nel pasticci: ha 
salvato da una critica situazione 
dinanzi al re. Luigi XV. il mar-
-hese de Manicamp ed ora non 
p-JO più scrollarsi di dosso l'esa­
gerata riconoscenza di quest'ul­
timo De Manicamp vorrebbe 
addirittura dare a Folleville 
quanto di più caro ha al mondo 
e cioè la figlia Berthe In spo­
sa. rolleville. g l i impegnato con 
la cugina Alolse. non potrebbe 
trattenere l'erompente generosi­
tà di Manicamp se non suben­
trasse il visconte De Chatenay. 
innamorato di Berthe. e che alla 
ine si rivela un po' il salvatore 
di tatti 

21.31: L'abbona'o della settimana - J 

21.35- Spettacolo di rivista • dal 
Teatro Alfieri di Tonno con i 
Deità Rythm. Fredd e Marshall 
e l'orchestra d'retta da Gaetano 
Gimelli. 

22.IV Che re d.'e' • dibattito di 
varietà d.retto da Celare D'Ai 
gelar.t">n>o ' n i «erta di • Con­
vegno dei e •-.-vie te:eviS'vo 

«.41: Incontro di Hoclr» su ghiac­
cio Miiano • Cortina D'Ampezzo 
L'Avvenimento sportivo di mag'-
glor rilievo che la Televisione 
presenteri nel corso della setti­
mana è rappresentato dall'in­
contro (naie di hockey so ghiac­
cio Ira le due maggiori squadre 
italiane: quella di Milano e 
quella di Cortina d'Ampezzo La 
teleripresa della gara, in colle­
gamento con i! Palazzo dei 
«•hiaccio di Milano, t In pro­
gramma per questa sera 
alìe ore /^.i> Seiia «.quadra dei 
Mllan-lnler militano sci • nazio­
nali; in quella di Cortina 
Snaltro Giocano Inoltre nelle 

uè squadre il canadese Frasher 
e II canadese, oriundo italiano. 
Porta. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
m ìpmmm 

MUSICA 

« Carmen » 
All'una di stanotte, nei pres­

si dol Teatro dell'Opera, c'era 
un preoccupante ingoigo di 
macchino e di cavalli Cannoli 
e ia stata appena appena mala­
mente pugnalata per la mille­
sima volta, e i bravi cavalli, 
che poco prima con bella ma­
novra avevano fatto il loro fé 
sto.so ingiesMi nella - Flaza de 
Toros -, cercavano maliconica-
mente di svignarsela alla me­
glio. Ma, appunto, non avevano 
tenuto conto delle migliaia di 
cavalli meccanici che ora, sulla 
strada, li minacciavano da ogni 
lato. Pressappoco lo stesso inci­
dente s'ein voi ideato sulla sce­
na del Teatro, dove una schiera 
di pur biavi cantanti ha l'unto 
col rimanere impigliata nelle 
note del capolavoio di I3i?et. In 
virtù di stiattom, e grazie alla 
potenza della musica tutti, però, 
sono riusciti a liberarsi. Più 
convincentemente Giulietta Si-
mtonato (Carmen), che ha rag­
giunto momenti di intesa d iam-
maticita, più discontinuamente 
Giuseppe Di Stefano (Don .Io 
sé). 11 pubblico ha sottolineato 
il vario risultato conseguilo via 
via dagli interpreti (gli altri 
erano Aureliana Beltnimi, En­
zo Mascherini, Arturo La Por­
ta. A d d i o Zagonara, Antonio 
Cassinoli!, Antonio Sacchetti, 
Amalia Oliva e Aurora Catte-
lani) con una coita intempe­
ranza sia nell'applauso else nel 
dissenso. 

Dnottore d'orchestra. Angelo 
Questa; regia di Bruno Nofii; 
sceno di Giovanni Grandi; dan­
ze dell'atto secondo e terzo af­
fidate alla coreografia di Aure­
lio Millos e alla bravura di At­
tilia Radice, e del corpo di bal­
lo del Teatro dell'Opera. 

Vice 

TEATRI 

La miliardaria 
11 Teatro Pirandello, che sem­

bra essersi prolisso il compito 
di procurarci continuamente 
nuove e sempre diverse sor­
prese organizza quest'anno un 
ciclo di spettacoli in lingua in­
glese e italiana, frn loro alter­
nati. Dopo il ciclo inglese, ecco 
quindi, da ieri sera, quello in 
lingua italiana, con •• La mi­
liardaria •• di Bernard Shaw 
Non ò questa, fra quelle dello 
scrittore inglese, una delle com­
medie più facili. Il dialogo, che 
solitamente è in Shaw aspro. 
mordace, ma perentorio ed im­
mediati) diviene qui più con-
cettuoMi. meno brillante, par­
rebbe, certamente meno facile. 
- La miliardaria - espone, in 
fondo, un problema che ha sem­
pre turbato la coscienza del­
l'uomo: quella della uguaglian­
za della legge di fronte a tutti 
gli uomini cui non sempre cor­
risponde però analoga ugua­
glianza degli uomini rispetto 
allu legge, intesa qui. spesso. 
nel senso più generale di giu­
stizia di ciascuno di fronte alla 
vita. Opera difficile, abbiamo 
detto, alla quale nessuna Com­
pagnia può avvicinarsi con ec­
cessiva confidenza, opera capa­
ce di mettere a dura prova le 
formazioni più sperimentate. La 
Compagnia del Teatro Piran­
dello. nlle prese con un simile 
testo, dobbiamo dire che ha 
retto oltre le previsioni, ugua­
gliando. se non superando. 
quanto a risultali, quelli ot­
tenuti dai colleghi inglesi. 

Il merito va a tutti gli attori, 
e principalmente a Liviana Gen­
tili. che ha offerto del difficile 
ruolo della miliardaria una in­
terpretazione forse un po' este­
riore ma nervosa e tutto con­
siderato convincente, ad Anna 
Lelio, misurata e intelligente. 
all'ottimo Pier Luigi Costanti­
ni. a Elvira Cortese e agli altri. 
La regia, sufficientemente re­
gistrata. era di Patrick Crean. 
Applausi da parte del non folto 
pubbl'co e da stasera le re­
pl iche 

\ ice 

C I N E M A VARIETÀ 

Alliambra: Ritorno dall'eternità con 
A. l-klurn e riv, Alberto Kabagllatl 

Altieri: Cavalieri implacabili e riv. 
Aiiibra-Jovlnelll: I.i-,boi> con R. Mil-

I imi e nvKt.i 
l'rliuipe: Ore X colpi sen=Jzlon.ile 

con !.. Danieli e rivista 
Reale: Il vantante misterioso, con L. 

Tavoli e rlvMa. l'intoni Uiz/o 
Volturno: 1 Isboii con R MtlJ imi e 

C i i Vici de Koll-Aiin.i Ci lento 

CINEMA 

l'IUMF. VISIONI 
Adriani): Oklaliotn.il 
America; La donna venduta, con J 

KUSMII 
Archimede: 1 (ratinanti d'oro 
Arcobaleno: "Ilie Bini-, and the Bees 

(..111- Ir! 21 2-2) 
Arlslon: Mtv/oijtorno di fila, con J. 

It'ui-, ( \pt rtur.i allo 14.2*1) 
Ilarbcrlnl: Ciuvirj e pace, i-on Au 

iln-y llt'pburii (alle I I-17.J5 2l,4i1 
nij;r coni ) 

Capital: I a felicita non si compra 
uni II. Horgnine (Alle In ls Vi).li) 
VJ.4.) 

Capranka: I IrafliiMntl d'oro 
Cii|iraulchett.i, Anistasia. I ultima fi 

illt.i dello Zar. um L. Palmer 
Corso: Padri e fluii con Marcelli! .Ma-

strolanni Olle It'.-I7.41 _\) >J.i;,) 
l'uropa: l a lraver-5.it i di l'arici, con 

.1 (ubil i (alle l\M) 17,10 lh.,\) _M,J,> 
VJ.lii) 

I lamina: Oerv.ii-e, con M n u Sdirli 
( i l i - I1.T0 17 Vi Vi» 0J JiD 

riammetta: Wlnle the City Sleep--
con R rleniitlg. O Sinders (alle 
17.,W-19.4"i W) 

Galli-rl.t: l a donna venduta con J 
Ru^el (apertura ore 11W) 

Imperlale: Come le toglie al vento 
con I dica II 

Metropolitan: l a traversit i di Pari 
1̂ con .1 Ti ilun (alle 1">.J0 17.Vi) 10 

Ji) tu VJ.40) 
Miglimi: Mezzogiorno di fifa con J 

1 evv |-
Aiuderno: Come le lodile al vento 

con I It ii- ili 
.Moderno Saletta: Parola di ladro 

con Atibe Lune 
New \o rk : Mezzogiorno di fila, con 

J Lewis 
Paris: I a donna venduta, con Jane 

Russell 
Pinza: Mobv Dick, con fi Peck 
Quattro l'olitane: Mezzogiorno di fifa 

con J Lewis (ap alle 14.30) 
Quirliietta: La battaglia di Rio della 

Plita (alle 1.1.3.) 17.30-19.45.?.? ti)) 
Rivoli: l a fiRll.i dell', unii isci itore 

con O Ile Haiill.iiiil (alle 1.1.1.1 
I7.r«l Vi) '.»_'. Il) 

Salone Margherita: Il leone al rie.ino 
idocum.) 

Smeraldo: Anastasia, l'ultima lidia 
dello / . ir. con I. Palmer (alle Iti.llì 
H.I0 Vii. II).?.?,»)) 

Splendore: Come le lonlle al vento 
con L Uacall (alle 15.30 18.20-20.30 
?-».40) 

Supercluenia: I trnffic.intl d'oro 
Trevi: Urania di vivere, con K Don 

el.is (alle I.1.V0 17.30-V0-?.?.40) 

A I . T H E V I S I O N I 
Adrlailne: Oper.i'lone Apft-lkern di 

R. Cleitient 
Airone: L'impero del sole (dormii ) 
Mita: Moglie e IUMÌ. con \V l.ln.iri 
Alce: I a SIIM del Cominelle* 
Ali. voiic: Avventura africani e GÌ: 

scorridori del mire 

ULTIMISSIMI 
SPETTACOLI 

di 

IL CIRCO 

de l i n o n d o 

che resterà a Roma 
( V I A L E T IZ IANO) 

IMPROROGABILMENTE 
fino a mercoledì 27 

p . V. 

« I solisti di Zagabria » 
alla Sala di S. Cecilia 

O/vri. mirtedi ?•"•. alle 17. li! alla 
S i l i dell Arenicoli i di S ( eniia 
(al.b t.n'l. li) ion. trio de « I -'.h-ti 
di /.->.;.ibria > diretti d i Antonio .11 
nik'ro In programmi It 'w. l inni 
« ( nini rio in M l-ein ni.u'i: I""' 
( . i .o e orchestri d archi » <i (.'" 
Iti. li. (oiir-rto in d'> neri .re p- r 
viola c ori'iestri d'archi. Ro>"iu 
Sonata in do ntici;iorc |» r ari In 
.Morirt: « D.verlirnento In fi rn.i.'i: 
K 1'^ » per archi Hivtli'Hi -di t iTi 

> Concerti i-i vii Viti iria f. Rom i 

^ C / T E A T R I '-:-. 

ARLITCHINO: C ia Sivcll l . S. ICCI.I 
S.:rn..ir.-o Alle 21. î • Il ^-^n ,n 
v ì a f • ri i » di Ci lev .leau 

ARTI: O^k'i n|«>-<> Vi nudi .die 21 
« (.<>- r prue i. u-cl i . i ('i pr imi» 
di l'r.in !-:••, 

DILLI. .MUSI: C u P Barbara. 
M ruMr.i»! issi, i ~n G Oli:.Li 
V e . l . i ( • . ' • ' r< plu.ie! « I' 
pr .1 .!••(• .1 i. i :•• <! i ». di I < 
I e:i-

I.LISIO: C -i II" I ilio. I ilV. G-.iar 
Ti eri Vaio Ai''- OM- .'i « Il >• i 
rio d> Anni 1 I ir'-. » .) tjoodrn.i 
e II i k'H 

IL MIMIMLIKO: C u dir-ttt d • 
M Mininr/ i a-.e .'l.l . «l 'ap» j 
I eVir-Tard ». di Aicard. 

LO CIIALF.1: ( - a d retta d i P. f i 
vteìlini curi f". f.?nr.^->i. L Ve 
r >:----e Alle '2\ Y. « Tre rosso ,-• 
»r> <r; » <"• \ t - e' 

M\PIO\rTTI". ( l ' eco ' - Misr'- . - ' i 
G iv-l« t i ' . - " i l ' - l'-.l"- « ^l<" '•' 
r'i n i tro ;>• r f i r z i » .1 G V! '*i 
rr.* f -e .-. Ste Pr-r i a"e n i 
-,-|i •:: n i- \ - r r.-

PALAZZO SISTINA: C i . W C . i 
ri - Ile.. ì Scila AU- -'I !'• « d:: > 
niròtle [ ì i l l . r j « di Garir.. i i 
Gov-nr, i,' \*.:-ict - di I- ran er 

PIO XII: Ripo-o I) ,:-an. C u I) Ori 
». ia Palmi Ve- i'. « ( na Causa 
celebre» i l a I /ha di! .ore! inni 
lo». 4 a"i - ti joa.Iri d. D< nr-ry 

PIRANUFLLO: C ia -Stabile del tea 
tro l'ira*: '.< I' > V.'" '-' « l a tri \ 
ì o n T i i ». ili ti It .Viaw. reti.. 
P Gre ri 

QLIPIVO. (".»!..•) <r;i ^ le - 'IH 
• l i cip*/.-! > p 'n i d p nJCia » 
co- V'ni I'IM o - i r . i i . i i ^ ' i \1 
l*er:.'/i \ t: Ito ^ ,*. p . o . '-".i-io 
' T *e:i.- • P- «.'.i .1 I I.KI S.ntr 
/ n i 

HIIIOIIO LLISLO. C i.i «Ti e An.e 
ric..n T'ieitrc in P u r e ». Alle 
21.11 « P.< me » 

ROSSINI: C ia «tabde de) teatro ita 
Kir.o d,r-tto da C Durante A'Ic 
21.11. » Ben portante sposerebbe 
an>nuo>a » 3 itti di C a l i e r i 

SATIRI: C d Carli. Villa. Parrelli. 
Si -:CT: Alle 21.3-1 r 11 c.~.'7".p!e>*~. 
d' r.iemonr » di Hernard Lue 
(penii'tima r. plica) 

S ì t .DKi OTi C I \ y H N ! A . I, 
nente <p«rt-ira C 1.1 doetl» di A 
Ren.lmc < I. imbecille » • Il do 
vere lei n e.-i.co » « l a m i r o » 
di Plrtri.le'lrj 

VALI F. : C ia Ricci, r Magni, fi 
S b r a r i . G Mviri Alle ore 211* 
« l a Inn-»i clirnata \er<o ]» not 
te » di O Ne.il 

»W»»«»0»M< 
Alessandrino: Riposo 
Ambavclatorl: Montecarlo, con M 

Dietriih 
Anlcne: l a j-lcriosa avventura, con 

ti < ooper 
Apollo: (Kchi s rn / i luce 
\ppio: Porto Africa con P. Angeli 
Aquila: A J p.HM dilla (orca, con 

S Itradv 
Areniila: Panello Villa ritorni e 

I 'irresistibile soldato diluì 
Ariel: lineilo sul Mibsissipi. con P 

M. din.i 
Arizona: Il tesoro ih Montecristo. 

con J Marais 
Astra: Il ciuil.ire del re con II Kave 
Aliante: Il m e s s i c e l o del rinnegalo 
Attualità: I i terra deirli apiclies 
\ui»ustui: I diabolici con b Signore' 
Aurelio: Riposo 
Aureo: S infialo, r.m \ I nl.t 
vaironi: I -irrime «I amor-
lnsonia: Ritorno dill'ctcrnità con A 

I 1.1-ern 
Aventino- l a grande b irnera (d >c ) 
\vi la: Riposo 

Avorio: Catene 
Bellarmino: Riposo 
tirile Arti: Riposo 
Helsllo: Michele Strogoff. con C Jur-

Keiii 
Bernini: Fantasia animata M.G.M.. 
Dotto: Le schiave di Cartagine, con 

M. Allaslo 
Bologna: Caccia al falsari 
Brancaccio: Caccia al falsari 
Bristol: La saga del Cotnanchc*.. con 

D. Andrews 
Droadway: La bella mugnaia, con S 

I orcn 
California: Tutto fini alle sei. con S 

Wlnters 
Capaunelle: Riposo 
Castello: M Antonietta regina di 

["I.IIKÌ.i UHI M. Morgan 
Centrale: Ultima caccia, con R. Tay­

lor 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Il giullare del re. con D. 

Kave 
Clodlo: L'imputato deve morire con 

O. l'ord 
Cola di Rlento: Llsbon. con Ray 

Millanti 
Colombo: ni>dape->t SI0 
Colonna: MierlocK Holmes 
Colosseo: l e due orfanello con M 

Vitale 
Columbus: Ripo-o 
Corallo: Tre ore per uccidere, con 

I I Andrews 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del riorenllnl: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: GII ocelli che non 

sorrisero con J. Jones 
Delle Mimose: Luci del varietà 
Delle Terrazze: Il grande peccatore. 

con G Pool: 
Delle Vittorie: I a morte corre sul 

lumie, con R Mltchiun 
Del Vascello: Porto Africi con P 

Angeli 
Diana: Giovani senza domani, con R 

Wagner 
Doria: Canzone proibita, con Claudio 

Villa 
Due Allori: Il grande peccatore, con 

G Peck 
Tsperla: Ritorno dall'eternit.!, con A 

Fkberg 
Lspero: I a rosa tatuala, con Ann ì 

M icninl 
fucilile: Riposo 
l.xcelslor: L'Imputato deve morire 

con G Ford 
farnese: I o spadaccino misterioso 

con II Taylor 
l'aro: Magia verde (docuin ) 
I lainlnlo: Ho sposato un demonio 
fogliano: Donne sole, con u Rossi 

Drago 
fontana: Brigadoon. con G. Kelly 
fi.irbatclla: L'ultimo bersaglio 
(ìardeiicine: L'ultima preda 
Giovane Trastevere: I a giornali del 

ragazzo 
Giulio Cesare: La terra degli npaches 
Golden : Mademoiselle Pigalle. con 

Il Ifirifot 
lliillvvviiod: Serenata per Iti bionde 
Indulto: | a lunga mano 
Jtinlo: I aerimi' d'amore 
Iris: Moglie e buoi con W. Chiari 
Italia: Il giullare del re. con Il.innv 

Kave 
l a fenice: La terra degli npaches 
l.eoclne: Lo spadaccino misterioso, 

con D Taylor 
Libia: Vecchia America 
I Ivoruo: Riposo 
t n v r. it."> cere i moglie 

.Manzoni: Pepotc. con P. Calvo 
Marcimi: Riposo 
.Mazzini: SOS Lutezia con P. Per 

tlriere 
Mondial: Fantasia animata M G M 

di W Disney 
Nasco: Riposo 
Niagara: l a spada di Robin Hood. 

con II T.ivlor 
Nomentano: Riposo 
Nuovo: Trapezio, con G. Lollobriglda 
Odeon: Ora scarlatta, con C. Ohmarl 
Odt-vcaklil: Riccardo 111, con LJU 

rence Olivier 
Olimpia: •;• necessaria la luna di 

miele con D. Dors 
Orlco: Il mondo del silenzio (doc.) 
Oriente: Sofia e il delitto, con M 

Vlady 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: SOS Lutezi.! con P. Per 

driere 
Otlavllla: Toto al giro d'Italia 
Palazzo: Passaggio o Nord-Ovest. 

con .S T raey 
l'alestrina: I a figlia dello sceicco 
l'arioll: L'amante misteriosa, con R 

llaseli.irt 
P.i\: Riposo 
l'Io X (lorre Gala): Riponi 
Planetario: Canzoni di tutta Italia 
l'Ialino: Occhi senza luce 
Pllnlus: L'attrice, con J Simmons 
Prcnesle: Provinciali a Parigi 
Prima Porta: Destini di donne 
Primavera: La casa degli orrori 
Puccini: Ricordami 
Quirinale: Montecarlo, con V. De 

Sica 
Rey: Riposo 
Hex: Montecarlo, con Al. Dietrich 
Rialto: L.i lunga mano, cuti J. i (avv­

ivili-. 
Riposo: Riposo 
Rltz: Mademoiselle Pigl i le , con 15 

ll.irdot 
Roma: I a spada di Robin llood. con 

I) Taylor 
Rozv: Cantisi.! animata M G M . di 

W DlMU.) 
Rubino: Il colosso d'argilla. con II 

Dogar! 
Sala I rilrea: Riposo 
Sala ( inuma: Ripo-.ii 
Sala Piemonte: Ripo- i 
.Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito. Riposo 
Sala Saturnini!: Ripo-o 
Sala Scssoriaua- RIJNI-O 
Sala Umberto: La morie < r . e s i! 
Sala Traspoiitina: Ripo-o 

t tiine, ioti R Mitchtim 
.Salerno: Riposo 
San 1 elice: Riponi 
Sant'Ippolito: \lt iir. enn I l*i!er 

lenglit 
Savoia: I n grande barriera (.ì .e ) 
Savio: Pipo-o 
Silver (.Ine: Mczzog-orm di fuoco 

i in G ( • »oper 
Stadiuin ; suor l e t i z i i . roti Vin i 

"\ U'Il l-li 
Stella: Ri;.i ,o 
Sultano: lucute federile X t con 

V M .ture 
tirreno: Pepite, con P. Cl ivo 
Ilzlano- [sptoritnn d - ' l ' n ' n i i . ci . i 

A Morrovv 

I I I I I t l M I I f t M M M M M I I i l l l l l M I I t l M I I I t l l l l l l l l I t l M M M I I I I t l M I I i l l l l l l f l 

(I G<; I - Prima • -il 

V .1 #» K ,1 .1 f C A 
\is< ilini:IH: 

Tor Sapienza: L'attrice, oon Jean 
Simmons 

Trastevere: Riposo 
Trianoit: Beatrice Cenci, con G. Cervi 
Trieste: Aggressione armata, con S. 

Havden 
Tuscolo: Le perle nere del Pacifico 

con V. Mayo 
Ulisse: Continenti In fiamme (doc.) 
Ulplano: Riposo 
Ventuno Aprile: -Noi slamo le colonne 

con A. Clfarlello 
Verbano: Pranzo di no».ze. con Bette 

Davis 
Vittoria: Ritorno dall'eternità, con 

A. L'kberg 

CINr.MV CHE PRATICANO ne,. 
CI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
America. Aureo, Altieri, Attoria. Are-
nula. Astra, Augustus, Appio. Atlan­
te. Brancaccio, Belsito, Boito, Ca. 
stello. Colonna, Corso, Clodlo, Cine-
star, Cristallo. Del Vascello. Delle 
Vittorie. Diana, Due Allori. Excel. 
slor. ("spero, Garbatella. Golden, 
Gardenclne, Giulio Cesare, Dolly. 
vvood. Iris, La fenice, .Mazzini. Man­
zoni. Massimo, Mnndial, Mignon, 
Nuova ìork. Nuovo, Olimpia. Ode-
scalchi. Orleo, Ottaviano. Parloll, 
Pal?strìpa. Puccini. Planetario. Quat­
tro fontane, Rex. Rilz, Rivoli. Roxy, 
Sala Umberto. Salone Margherita, 
Salerno, Tuscolo, Trieste, Ulisse, 
Vittoria. TEATRI: Arlecchino. Cha-
let. Circo Krone. Delle .Muse, Eliseo, 
Quirino, Val'e. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I U M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
(Il oenl origine 

LAItOKATORIO 
ANALISI alICROS. S A N G U E 
Dlrett. Or. P. Calandri SpeelalliU 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Pref fi-7-52 n 31711 

ALFREDO S T R O M 
VENF VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

l e i . 61.929 . Ore 8 - » - Fe*t 8-12 

ENDOCRINE 
Stud io Medico per la c u r a de l l e 
« solo 1 d i s funz ioni e d e b o l e z z e 
sessual i d i or ig ino nervosa , ps l -
ehlea , e n d o c r i n a ( N e u r a s t e n l a , 
di ' f ic lrnze ed a n o m a l i e s e s s u a l i ) . 
Vis i te p r e m a t r i m o n i a l i Dr. F. 
MONACO . n o m a . Via Salar ia 72 
int 1 ( P z a F i u m e ) Orario 9-12: 
15-18 e pi-r a p p u n t a m e n t o T e -
lef RK2'.lK0: 844 131 (Aut Com. 
Homa IfiOIM del 25 - in - WSfil. 

•ÌSSES." S T R O M 
vt-KClALISTA DKUMATOLOr;» 

Cara sclerosante del le 
VENE VARICOSE 

VENEHKE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
l'cL. 334.501 - Ore 8-20 - Fest 8-13 

l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l t l l l l l l l l t l l l l l l l l l 

PRETURA DI ROMA 

%fJk 

l 
1I.HCQUES BERGERE 

HERBERT 10M*S?»NIEY BIKEft 

MMC&NTItiORO 
J%SG>* David Miller 

II P r e t o r e di R o m a , 1*11 
o t t o b r e 195G, ha p r o f f e r i t o il 
s e g u e n t e d e c r e t o p e n a l e n e l ­
la c a u s a a c a r i c o d i : O T T A V I 
A G A T A , n a t a in A g o s t a , i l 
ti m a n g i o 1893, r e s i d e n t e in 
Roma, P iazza C i a t i 8; 

I M P U T A T A di c o n t r a v v e n ­
z i o n e a g l i ar t i co l i 2 2 e 54 
R.D.L. 15 o t t o b r e 1925 n u m e ­
ro 2033, p e r a v e r e m e s s o in 
c o m m e r c i o o l i o di s e m i s e n ­
za a v e r fa t to la prescr i t ta d e ­
n u n c i a al S i n d a c o . A c c e r t a ­
to in R o m a , il 20 f e b b r a i o '5G. 

Omissis 

II Pre tore , le t t i e a p p l i c a t i 
gl i ar t ico l i di citi s o p r a , c o n ­
d a n n a l ' i m p u t a t a a l l a p e n a d i 
I.. 20.000 di a m m e n d a e al 
p a g a m e n t o d e l l e spe.se p r o ­
c e s s u a l i . O r d i n a la p u b b l i c a ­
z i o n e de l d e c r e t o por e s t r a t t o 
su i g iorna l i IT'iitfti e L'Arena 
Giudiziaria. 

Per e s t r a t t o • o n f o r m e a l ­

l 'or ig ina le . 

R o m a . 25 f e b b r a i o 1957 

IL CAN'CELLIKRK C A P O 

R. V A L E R I 
• I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l i i l l M I I I I t t 

PRETURA DI ROMA 

Il P r e t o r e di R o m a , il 20 
a p r i l e 1956. ha p r o f f e r i t o la 
- e g u e u t e sentt-n^a r.ella c a u -
^a p e n a l e a c a r i e j d i : M O ­
S C O N I QUI R I N A , fu A n c e -
Io. e fu Cesnron i Mar ia , na to 
in C u p r a m c n t a n a . ' A n c o n a ) , 
il 28 g e n n a i o 1917. r e s i d e n t e 
in R o m a , v i a La S; ozia n. t>2; 
I M P U T A T A de l d e l i t t o d i 
cui a l l 'art . 516 C P . p e r a v e ­
re m e s s o tn c o m m e d i e , c o n . o 
g e n u i n o , o l i o ili o l i - a no i . g e ­
n u i n o . A c c e r t a t o in R o m a , il 
1. g i u g n o 1955. 

Omiss'-s 

11 P r e t o r e . Ietto 1- a . i p l i c n -
to l 'ar t ico lo di cui s o p r a , .con­
d a n n a la i m p u t a t a a l l a pon.i 

fu i 40 000 di m u l t o e a l p a -
c a i n e n t o d e l l e sp^s»- p r o c e s ­
sua l i . O r d i n a la p u b b l i c a z i o ­
n e de l la s e n t e n z a p e r e s t r a t ­
to su l g i o r n a l e l 'Unirà « la 
i n t e r d i z i o n e d a l l ' o e r c i z i o d e l 
c o m m e r c i o p e r la d u r a t a d i 
m e s i 3 e g iorn i 10. O r d i n a la 
s o s p e n s i o n e c o n d i z i o n a l e d e l ­
la p e r a 

Per e s t r a t t o c o n f o r m e a l * 
l 'or ig ina le . 

R o m a , 25 f e b b r a i o 1951 
IL C A N C E L L I E R E C A P O 

R. V A L E R I 
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Gli avvenimenti sportivi 

MANCHI, FANOIO, uttarduto alla partenza, ha condotto 
uno spettacoloso Inseguimento fino a raggiungere 11 terzo 

successo di questa stagione automobil ist ica 

#> 

DOPO AVER CEDUTO DI MISURA A FERRARA CON LA SPAL SENZA REAGIRE SI SOTTOPONGONO ALLA FATICA EXTRA Di ZURIGO 

I "viola,, voltano le spalle allo scodetto 
Terminata positivamente 

con tre punti all'attivo la du­
plice trasferta nel Sud. il Aft-
lan si appresta ad affrontare 
l'ultima fase della • serie di 
ferro - per la quale giovedì 
sarà impennato nel recupero 
di Valmaura, domenica ospi­
terà ti coriaceo Padova a San 
Siro e tra quindici giorni in­
fine dovrà vedersela con l'In­
ter nel * derby • nero azzurro. 

Ancora non tutto è perduto 
dunque anche se il • diavolo » 
è uscito indenne dalla trap­
pola tesanti dal Sud: non tut­
to è perduto soprattutto per­
ché cosi alla Favorita come 
al Vomero il MUun ha mani­
festato preoccupanti sintomi 
di stanchezza, ha messo in 
mostra una difesa sempre me­
no sicura ed un attacco sem­
pre più impreciso, in misuro 
direttamente proporzionale 
alla diminuzione del contri­
buto fornito dal «• regista -
Schiaffino apparso spremuto 
come un limone. 

Ma se esistono tenui spe­
ranze di un ritorno di fiam­
ma in lcsf« alla classifica, 
bisogno subito «f/f/iiirif/iTC che 
non sembra certo la Fioren­
tina la squadra in condizioni 
di sfruttare eventuali passi 
falsi del Milan: non per lo 
meno quella abulica e ras­
segnata squadra viola scesa 

Inter e Lazio appaiono attualmente le sole squadre in grado di approfittare di un 
eventuale passo falso del diavolo rossonero. 
In coda alla classifica la lotta per la salvezza si è ora allargata al Lanerossi ed al 
Genoa, che è di nuovo piombato in crisi per l'assenza di Abbadie. 

in campo a Ferrara priva 
persino dell'orgoglio e della 
volontà tradizionali oltre che 
di un minimo di forma e di 
idee, svuotata completamente 
di energie. 

Tal che proprio non si com­
prende per quale misteriosa 
milione i dirigenti fiorentini 
abbiano voluto ad ogni costo 
mantenere fede all'impegno 
con il - Urusshopcrs - per lo 
incontro di mercoledì, che fi­
nirà per dare il colpo di (ira-
zia ai giocatori viola. Evi­
dentemente c'è una sola spie­
gazione: anche ì dirigenti dei-

Media inglese 

MILAN In medili — riordi­
nila. Inter e t.iulii: 6 — Ssuiip-
dorln: 9 — Napoli e Itnniii: lo 
— Ilologua. Juventus p 'I de­
stina: Il — CSenoa, Spai ni 
Udinese: 12 — Atalanta e Pa­
dova: 13 — Lanerossi: 11 — 
Torino: 15 — Palermo: 17. 

ANCORA UNA VOLTA LE « MASERATI » HANNO BATTUTO LE «FERRARI» 

Nuovo trionfo dì Manuel Fangio 
nel primo Gran Premio di Cuba 
Lo spagnolo De Portago su « Ferrari » che è stato in testa per metà della gara 
si è classificato al terzo posto dopo l'americano Shelby, anche lui su « Ferrari >̂  

L'AVANA, 25. - Juan Ma­
nuel Fangio su -• Mascrati -
ha vinto oggi il Primo Gran 
Premio automobilistico di 
Cuba precedendo l'americano 
Shelby e lo spagnolo De Por­
tago, entrambi su •• Ferrari ». 
dopo aver condotto un super­
bo inseguimento. Infatti il 
campione del mondo, attarda­
to in partenza, ha dovuto rin­
correre per circa metà gara 
Jo spagnolo De Pcrtago che e 
stato il più rapido a prendere 
la testa e che è stato costret­
to a fermarsi ai box per far 
rifornimento di carburante. 

Sono presenti 100 mila 
spettatori, la giornata è 
splendida. Alle ore 14,30 lo­
cali le macchine prendono il 
via e De Portago si porta al 
comando. Phil Hill su Ferrari 
è eliminato, poiché la sua vet­
tura è stata spinta in parten­
za. Dopo 10 giri, Hively su 
Ferrari deve abbandonare per 
noie allo sterzo e subito do­
po Shelby si ferma, avendo 
forato- una gomma. Lo spa­
gnolo De Portago è sempre 
primo dopo dieci giri (90 gi­
ri da percorrere), con Moss 

secondo e Fangio terzo, am­
bedue su Maserati. 

De Portago conduce con au­
torità il carosello ed è al co­
mando al 20. giro: la media 
ufficiosa è finora di chilome­
tri 157,500. L'inglese Stirling 
Moss scompare dalla scena al 
18. giro, ma i motivi del suo 
ritiro non sono stati ancora 
annunciati. Intanto Fangio che 
insegue è secondo dopo venti 
giri, seguito nell'ordine da 
Shelby, che ha potuto cam­
biare lestamente la ruota, Ca-
stellotH. Shell e Collins. 

Durante il 22. giro arriva 
nella tribuna il Presidente di 
Cuba Batista. 

Al 29. giro, cioè a quasi un 
terzo della gara, De Portago 
è sempre in testo. La sua me­
dia è di km. 162,500. Egli sta 
conducendo una corsa rego­
lare e compie ogni giro del 
circuito sui 2'04" ed il suo 
vantaggio 6 diventato al 29. 
giro di 10 secondi. 

Dopo quaranta giri. De 
Portago conduce con 25" di 
vantaggio su Fangio. seguito 
nell'ordine da Castellotti. 

' Shelby e Shell . Sembra che il 
duello per il primo posto si 

LA SECONDA GARA DELLA SETTIMANA SARDA 

A Leonardi la prima tappa 
del Giro della Sardegna 

Furloni è stato il vincitore nella prima semi­
tappa — Oggi la seconda tappa Nuoro-Olbia 

MACOMER. 25. — Ha 
preso oggi il via da Ori­
stano la prima edizione 
del Gran Premio « Giro 
ciclistico di Sardegna > 
gara riservata ai dilettan­
ti, nel quadro delle ma­
nifestazioni della Settima­
na ciclistica internaziona­
le della Sardegna. 

Il giro lia preso l'avvio 
da Oristano alle 9.30 pre­
cise con 36 partenti. Il 
tempo bellissimo Ha favo­
rito lo svolgersi della ga­
ra. che dopo pochi chilo­
metri dalla partenza ve­
niva animata da una fuga 
di Maggini, subito imitato 
da Pazzini. Monili e dal 
sardo Ani. 

I quattro dopo un inse­
guimento non troppo ani­
mato, sono stati riassor­
biti da un gruppo di nove 
che era riuscito ait andar 
via dal grosso. A sette 
chilometri dall'arrivo, al 
traguardo della semi-tap­
pa Oristano-Macomer. sui 
fuggitivi lutti insieme. 
Freo c e r a v a di imporsi di 
forza, ma le sue velleità 
venivano stroncate da 
Furloni. che in velocita 
precedeva il gnippo sul 
filo di arrivo. 

La partenza por Nuoro 
è avvenuta alio ore 15. 

Durante la sosta a Ma-
comer, i corridori consu­
mano la colazione oflcrta 
dal Sindaco di Macomer. 

Il gruppo si è subito 
frazionato in discesa e 
prima del ponte sul Tirso 
ors diviso in tre tronconi. 
Gli ultimi chilometri in 
salita e soprattutto quello 
all 'interno di Nuoro, han­
no operato una selezione 
decisiva che ha reso facile 
il compito dei giudici di 
arrivo. 

Su tutti è prevalso il 
romano Leonardi il quale 

ha tagliato il traguardo 
con tre minuti di vantag­
gio. 

Gli ordini di arrivo 
Prima semltappa 
I) Turioni Quinto (Pedale Ra­

vennate) che compie 48 km. In 1 
ora e 30'. alta media di km. 32; 
2) Leo (S. S Llgje l.ublan di 
Padova); 3) Plancastelll (Pedale 
Ravennate); A) Morlnl. Id.: 5) Tur-
chetll (A. S. Roma); 6) Capponrel-
il; 7) Orlandi: S) Maecinl; 9) Ani; 
10) Mazzullo: II) Ippolitl; 12) Paz­
zini. tutti con II tempo del vinci­
tore; 13 Paul di Cagliari a 20". 

Seconda srmllappa 
I) Leonardi rhr Impiega a 

compiere 1 59 criiuometrl del 
percorso In ore 1.26 alla me­
dia ril km. 41.160; 2) Morlnl a 
3*; poi a varie distanze, tutti 
Isolati. Plancastelll. Mazzullo. 
Ippolill. Freo. Bnrinl. Coppon-
celli. e via sia lutti gli altri. 

debba restringere a De Por­
tago e Fangio, poiché gli altri 
sono distaccati abbastanza 
nettamente. 

Al 45. giro, cioè a metà ga­
ra, De Portago è sempre al 
comando. La sua media è di 
Km. 159,314; il suo tempo di 
I.34'54". 

Ma non manca il colpo di 
scena: De Portago perde buo­
na parte del vantaggio allor­
ché è costretto a fermarsi bre­
vemente ai boxes per rifor­
nirsi di carburante. Quando 
riprende la gara, ha un solo 
secondo di vantaggio su Fan­
gio, il quale poco dopo con­
quista il primo posto. 

Il tempo di De Portago al 
55. giro, quando ancora era 
al comando, era di 155'24"3, 
alla media di Km. 160.160, per 
un totale di Km. 308. 

Si apprende intanto che 
Moss ha dovuto abbandonare 
al 15. giro, allorché era se ­
condo, per un guasto mecca­
nico. 

Alla line del 47. giro Jean 
Lucas aveva sostituito Ca­
stellotti. Al 60. giro si regi­
strano molti cambiamenti di 
guida. Castellotti riprende il 
volante della sua Ferrari 3.500 
al posto di Lucas; Moss su­
bentra a Shell sulla Maserati 
3.000; Guarducci sostituisce 
Drogo sulla Ferrari 2.000 e 
Kiloborn rimpiazza Gendc-
bien. Intanto in testa 11 duel lo 
tra Fangio e D e Portago pro­
segue con fasi appassionanti. 
De Portago passa all'offensi­
va e riprende il primo posto 
al 60. giro, coperto in 2 05'46" 

e un decimo, alla media di chi­
lometri 160.172. Lo spagnolo 
ha coperto Km. 336. Al 65. g i ­
ro De Portago riesce a gua­
dagnare un leggero vantag­
gio sul campione del mondo, 
ma tre giri dopo si deve fer­
mare nuovamente ai boxes. 

Questa volta De Portago 
non riesce a tornare in pista 
rapidamente e Fangio. il 
grande favorito, passa decisa­
mente al comando, salutato 
dagli applausi della folla. Lo 
argentino spinge a fondo e 
riesce a guadagnare terreno. 
Il suo più immediato insegui­
tore è ora Shelby. un pilota 
americano che dispone di una 
Ferrari 4.900. Shelby non ce­
de le armi, poiché dispone di 
una macchina più potente, la 
più potente dell'odierna pro­
va. e impegna senza successo 
però la Maserati di Fangio in 
un duello che sì protrae per 
due giri 

De Portago torna in pista. 
ma ha perduto quasi sei mi­
nuti. e con essi ogni speranza 
di vittoria. A1V80. giro. Fan­
gio è sempre al primo posto. 
con Shelby secondo. De Por­

tago sta conducendo un inse­
guimento spettacoloso, gui­
dando spericolatamente, e 
riesce in breve a conquistare 
il terzo posto. 

L'ordine di arrivo 
1) FANGIO su Maserati 3000. 

che copre j 90 girl ilei dreni lo 
pari a Km. 516 in 3.11*02", alla 
media oraria ili Km. 158.29; 2) 
Carroll Shelliy (USA) su Fer­
rari 1900 chi- copre I 90 elri del 
circuito in 3.123"; 3) Ile Por-
laRo (Spagna) su Ferrari 3500. 
clic compie 89 Ri ri del circuito 
In 3.ir59"; -1) Peter Collins (In-
Rhlltrrra) su Ferrari due litri, 
che copre 85 girl In 3.13'la" (pri­
mo nella classifica tirile mac­
elline tino a due litri); 5) Oli­
ver Cirmlclileii (Belgio) su Fer­
rari 2 litri In 3.1f-17"5. 

Il Premio Maenio 
alle (apannelle 

l.a riunione di oi»gl all'ippodro­
mo delle Cnp.initelle si Impernia 
sul Premio M.ienio dotato dì EOO 

mila lire di premi sulla distanza di 
300 metri tu siepi. Sci cavalli so­
no rimasti iscritti e tra essi Alin-
gar ed Ignls dovrebbero essere I 
migliori. 

la società viola come i gio­
catori sono ormai rassegnati 
ol peggio e pertanto non si 
preoccupano più della stan­
chezza della squadra né delle 
condizioni in cui gli atleti 
scenderanno in campo nelle 
prossime partite a cominciare 
da domenica prossima con la 
Sumpdoria 

F.d allora ribadita ancora 
una volta l'assurdità di (ina­
sto atteggiamento rinunziata-
rio, oltre tutto in contrasto 
con le gloriose tradizioni della 
Fiorentina, bisogna puntare 
tutte le residue speranze sul­
le altre inseguitrici, sull'Inter 
e sulla Lazio soprattutto So­
prattutto sulla Lazio perché 
contro i rosancro del Paler­
mo i nero azzurri milanesi 
Jiunno offerto una pessima 
proixi tanto da raccogliere 
bordate di fischi dai propri 
sostenitori: e se è vero che 
l'Inter può avvantaggiarsi nel 
prossimo confronto diretto 
con il Alilan, d'altra parte 
unche la Lazio è in condi­
zioni di sfruttare il 'derby» 
della Madonnina forse con ri­
sultati ancora migliori dei 
nero azzurri. 

Perché poi successivamente 
la Lazio dovrà fare gli onori 
di casa al Milan: ed è evi­
dente che ove riuscisse ad 
approfittare del - derby - m i ­
lanese si troverebbe poi nelle 
condizioni ideali per benefi­
ciare doppiamente dell'incon­
tro diretto con il Milan. 

D'altra parte al contrario 
della Fiorentina e dell'Inter 
la Lazio sta continuando a 
crescere di statura di partila 
in partita: ed al contrario 
della Fiorentina e dell'Inter 
la Lazio è una squadra com­
battiva e modesta che ritiene 
quindi ambite ed importanti 
anche le poltrone d'onore che 
considera ogni incontro nel 
suo esatto valore. 

Ma anche la Lazio è attesa 
da una prova impegnativa in 
questa settimana, veramente 
decisiva perché registrerà lo 
addio definitivo dei viola allo 
scudetto, la terz'ultima tappa 
della serie di ferro del Milan 
ed infine il collaudo dei bian­
co azzurri nel 'derby' ca­
pitolino. 

E proprio la vittoria otte­
nuta dalla Roma a Padova 
uienc a confermare il valore 
e la serietà del banco di prova 
du cui è attesa la Lazio: al­
l'Appiani infatti i giallorossi 
hanno dimostrato una com­
battività veramente eccezio­
nale anche se invece hanno 
continuato a non soddisfare 
sul piano più puramente tec­
nico (ma mancava Ghiggia...). 

In attesa dei risultati di 
questa settimana di passione 
dobbiamo sottolineare come 
il campionato a prescindere 
dalla lotta per lo scudetto. 
presenti un valido mofiuo di 
interesse, un'arma di difesa 

contro il ritorno del ciclismo, 
nella battaglia per non retro­
cedere. 

/.a vittoria ottenuta su ri­
gore dai granata torinesi 
contro la Triestina e li pa­
rer/pio (su autogoal di Capac­
ci) cui il Lanerossi è stato 
costretto a Bergamo hanno 
nuovamente allargato la zona 
minata nella quale oltre gli 
sfortunati rosanero piegati a 
San Siro, oltre i granata ed 
i vicentini, stazionano anche 
il Genoa, l'Atalanta e la Trie­
stina. 

Ma mentre gli alabardati 
potrebbero riuscire ad al lon­
tanarsi dalle sabbie mobili 
già nel corso della settimana 
approfittando del recupero 
con il Milan, mentre l'Atu-
lanta nelle ultime domeniche 
è apparsa in possesso dei 
mezzi tecnici necessari a ri­
salire la corrente contraria, 
più grave appare invece la 

situazione dei rossoblu ge­
novesi. 

Privati di Abbadie i ragazzi 
di Magli stanno lentamente 
dissipando il gruzzoletto di 
punti accumulato nella loro 
bella serie d'oro (trasferte del 
Menti del Vomero e dello 
Olimpico, partita casalinga 
con l'Atalanta). dimostrando­
si impotenti persino a rea­
gire come ha confermato al 
più tardi l'incontro di dome­
nica ad Udine ove i friulani 
non hanno dovuto faticare 
eccessivamente per infilare 
cinque palloni nella rete del 
Genoa. 

E d'altra parte se i blucer-
chiati della Sampdoria sem­
brano aver trovato un imme­
diato beneficio dal ringiova­
nimento della squadra come 
dimostra la vittoria ottenuta 
sulla Juventus, lo stesso ri­
medio si è rivelato invece 
del tutto insufficiente per il 
Genoa, ed anche per il Pa­

lermo ti quale inutilmente ha 
viesso a riposo Gomez e Ver-
nazza per un tardivo - largo 
ai giovani - rimasti troppo a 
lungo nell'anticamera della 
prima squadra rosanera. 

Cosicché se Palermo Tori­
no e Genoa (piti ancora del 
Lanerossi possono considerar­
si imbarcate insieme nella 
stessa fragile navicella, im­
pegnale nella medesima lotta 
per non retrocedere, è anche 
vero che i rosanero i granata 
e i genovesi rappresentano 
oggi come oggi i più quotati 
candidati alla retrocessione E 
non per niente si tratta delle 
squadre che avevano puntato 
tutte le loro speranze sull'ar­
rivo dei ' profeti • d'oltre­
oceano. 

H. F. 

La nazionale militare 
è fornata ieri a Pisa 

PISA. 25 - Verso le 17 * giun­
to all'aeroporto di lJis.i l'ai reo che 
lu riportato In patri.t la n.izion.ile 
ulillt.iie .li calcio reduce d.il Ulto 
rio^o incontro di Smirne Ad atten 
dere la comitiva era. insieme ad al­
cuni familiari. Kran p.irte del per 
son.ile deH'jeroporto che li.i tribu­
tato al giocatori calorose acco­
glienze e felicitazioni per il l>cl suc­
cesso conseguito In terra turca. 

CON L'ENTUSIASMO DEI TIFOSI SALITO «A MILLE» 

Roma e Lazio 
le armi per il 

affilano 
"derby,, 

BATTUTA LA SQUADRA DEL LANEROSSI PER 2 A 0 

Con un successo dei ragazzi giallorossi 
è cominciato il "Torneo di Viareggio„ 

L'incontro fra Sampdoria e Partizan è terminato alla pari (1 a 1) 

CON LE PRIME PROVE ELIMINATORIE 

Iniziati a Bologna 
i campionati di boxe 

BOLOGNA. 25. — Con le 
eliminatorio dei posi mosca, 
gallo e wel ter leggeri, hanno 
avuto inizio al Palazzo del lo 
Sport di Bologna i campio­
nati nn'ionpli dilettanti 

Q'iaran' > pugili si sono al-
tern:i!i sul <ivv r.tto. Già al 
primo ii]'-i»iitri» si è verifica­
ta una grossa sorpresa con la 
el iminazione di uno del favo­
riti. il - mosca - veneto Ram-
pin ad opera dell 'aggressivo 
umbro Montanari. L'altro fa­
vorito della categoria, il la­
ziale Manca, si è invece ra-
pidsmr.ctc sbarazzato dell'av­
versario in una sola ripresa. 

Nei pesi gallo, drammatico 
l'incontro tra l'abruzzese Ca­
nnolo e il campano Di Ronza: 
quest'ultimo, più volte al 
tappeto nello due prime ri­
preso. si scatenava nella ter­
za abbattendo l'avversario 

Nei we l ter leggeri l ' incon­
tro p i ù a p p m i o n u i t * ( forte 

il migl iore della giornata) è 
stato quel lo tra il napoletano 
Guerra ed il ligure Pucci. 
Era dapprima Pucci a pren­
dere l'iniziativa chiudendo in 
vantaggio con un buon mar­
gino i duo primi round? Al 
terzo, disperalo serrate di 
Guerra, al quale i giudici at­
tribuivano (assai discutibil­
mente ) la vittoria. 

Trasmesso in Eurovisione 
l'incontro PozzaiiMartin 

I / incontro Poizal i -Martin 
valevole por il titolo euro­
peo dei pesi mosca, che si 
svolger* sabato 3 marzo al 
P a l a n o del lo Sport di Mi­
lano sarà trasmesso In Eu­
rovisione. 

Il col legamento sarà ef­
fettuato al le ere 21. 

RomaLanerossi 2-0 
ROMA: lacobonl, Marcalo. Ronifa-

rl. Marcellinl. Pontrellt. Scaratl. Bac-
carini. Compagni. Orlandi. Amaluz/I. 
Sontopadre. 

I.ANI ROSSI: Voltura. Cianascllo. 
Corretta. Solito. Iturclli. Oc .Mari. 
(ìiirrra. l'usali. Cappellaro. lora. 
fthllardctlo 

A r b i t r o : Paslcsi di Pisa. 
R e II : Nella ripresa al 37' Coen. 

pai»ni. al 4V Amatimi 

(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 25. — Alte ore U 
scendono per prime m camvo le 
ttjHiiflre della Roma e del Lanc-
ro».ti Vicenza 

Inizio veloce: attacca la Roma 
ed al X Orlandi, solo davanti al 
portiere calcia al lato 1 Qiallo-
rom continuano a premere ed <>f-
teniiono il primo angelo della 
giornata 

Il gioco è alterno. Infatti af f l i ' 
Cappella ro del Vicenza raccoglie 
un pntt.ippi'o rivirala; tiro al voto 
e bella parata di lacobont. Al 15' 
d ancora Carrpcllaro che impegna 
con un tiro piazzalo l'attento 
guardiano otallorosxo 

Si giunge cosi ni TO'- nella ozio. 
ne impostata da Compagni che 
lancia a Matuzzi' tiro di questi. 
ocro fuori bersaglio. 

Le dnr squadre sono mollo 
gu.jrdinahc: si gioca da ambo le 
parti molti coverti: Qualche azio­
ne di contropiede, ma niente d» 
fatto. Al IX esce dal campo Or­
landi per nonfrarri dopo if ripo­
so. Si chiude così il primo tempo 
a reti inviolate. 

Si riprende il gioco adottando 
la solila tattica. All'S" per poco 
Fatali non segna E' ancora ti Vi­
cenza che si porta in area di ri­
gore romanista. Questa rotta «* 
Guerra a 5(*iuparc «n'offimii oc-
Ciisio-nc 

/ti ?>" Fusati con un tiro da ~1 
metri mnida a sbattere la palla 
sulla fr.irrr<a. a portiere ormai 
battuto 

l.a Roma ricomincia a tessere 
azioni ed usufruisce di una pu­
nizione al 37*. Balte Smaltir;* 
raccoglie Compagni e mette in 
rete: I a 0 per la Roma 

Qualche azione del Vicenza ma 
senza esilo. Al 43' e Amatuzzi 
che segna ancora ver i giallorossi. 
f/j Rom/f tfn saputo contenere t 
focosi attacchi del Lanerossi e ha 
dimostrato di xyossedere in difesa 
elemrnti rollili: ha trolfo un gio. 
co discreto, anche se poco apo.i 
riti rnfe 

chini. Manilio. Giordano. 
PARTIZAN: So<kU. JUMII. Tow-

rlch. Mitici». Itanovlch. Movono-
\lcli. Malotlnovich. Oplnac I. Re­
te. Crpinac II. Spo\<><>vicli. 

Reti: nel primo tempo al .10' 
Mora; nella ripresa al 13' Ccpi-
ii a e I. 

VI \RI.GniO. i'» - I a partita 
Parti/an Sampiloria e stata bolla 
r.l attraente, ha tenuto sospeso il 
pubblico per tutti i W di gioco. 
Pur belle s<]unbe. tecnicamente a 
posto II risultato è stato giusto. 
il primo tcrnp» ha \isto una Samp 
dorìa sbrigati*a. veloce, diremo i l e 
c'è stata ima prevalenza dei bl'i 
cerchiati Nel secondo tempo, in-
\tce. è uscito il "a'Iizan AKv.v 
n.o notato una ottima impost i/io-
r.c di K oco e v.'o'i.à In*<vt'rtn. 
i.r-i cran belli pir'-t.i. 

\1 •« < Gì r>! ni » i^ie s'ritf» ira 
due awcr-.in riesce ucuabricntc .T 
tirare IV scrnpre la Sampdoria che 
conduce. Mnnitto all'IT impecila 
il portiere del Partizan: bel tiro 
e beila pirata. Si c>i">cTc fo*' -i' 
T>. Mora fucce, scarta due av-

Domani al « Torino » Lazio B - Siena B ottimo collaudo per 
i biancazzurri — Stasera il Comitato Direttivo della Lazio 

Finalmente una domenica 
di pace fra tifosi della Roma e 
della Lazio. Tutte e due le 
squadre hanno vinto: quindi 
armistizio; ma solo per 24 ore 
perchè si è entrati immedia­
tamente nel cl ima del -derby» 
e l'atmosfera si è nuovamente 
surriscaldata. Anzi, la dupl i ­
ce vittoria non è servita che 
a rallorzare nelle due oppo­
ste schiere dei tifosi il logico 

^convincimento che sarà la 
'loro squadra del cuore a pre­
valere domenica prossima. 

Intanto Roma e . L a z i o affi­
lano le armi per un confron­
to che esula dal normale in ­
teresse stracittadiuo. Infatti 
per la Lazio lanciata verso il 
secondo posto una battuta di 
arresto sarebbe non troppo 
bene accettata e la Roma, 
che pare essersi ripresa dalla 
leggera crisi del le ul t ime d o ­
meniche. vorrà proprio contro 
la Lazio dimostrare di essersi 
nuovamente rimess;i in corsa. 

I cadetti biancazzurri g io ­
cheranno domani contro le ri­
serve del Siena allo stadio 
Torino e mister Carver ne 
approfitterà per vedere a l ­
l'opera Tozzi che dovrebbe 
rientrare per l'occasione. Le 
riserve giallorosse invece r i­
poseranno perchè molti e l e -
menit si trovano a Viareggio. 
Quindi per Ghiggia nessuna 
prova di appello e non si 
sa ancora se Sarosi intende 
ripresentarlo domenica 

La segreteria del la Roma 
ha intanto comunicato i prez­
zi per la partitissima che sono 
i seguenti: Tribuna Monte 
Mario L. 2700 + 300: Tribuna 
Tevere num. L. 2000 4- 200: 
Tribuna Tevere non n u m e r a ­
ta L. IfiOO + 200: Curve a s e ­
dere L. 640 + 60: Curve in 
piedi L. 380 4- 20. 

• * • 

Questa sera in v ia Fratt i -
na si riunirà il C D . del la La­
zio e il prof. Sil iato presente­
rà i nuovi collaboratori che 
dovrebbero portare un note ­
vo le contributo finanziario 
alle casse sociali . 

ALCIDE GUIGGIA 

versar! e tira. Però SosMs fa buo­
na c'iardia. 

AI 30' \ienc la prima rete. Pu­
nizione: batte Mora e seqna. Uno 
a zero per la Sampdoria. Il bel 
Cioco di parte dei blu cerchiati 
continua. Infatti al 3.V il pubbli­
ci* appianile a viena aj>ert.» In al­
cune azioni impostate dal Parti­
zan si fanno ammirare Cepinac I 
e Sr>o*so\ idi. Il Partmaz pur a-
\endo subito una rete continua 
a piivare con eioco aperto e irri­
to rafiinato. Armiamo così alla 
fine del primo tempo 

Inizia il secondo tempo T" il 
Partizan che prende I iniziativa. 
Al .V Malotino\ich tenta la \Ì3 del­
la rete ma senza successo Bello 
«cambio fra il mezzo destro del 
Partizan e l'ala sm;stra. Però an­
elici quest'azione resta senza suc­
cesso. finalmente al I.V viene il 
pareccio per opera di Cepinac I. 

Sia il Partizan che li Sampdo­
ria danno ancora spettacolo di 
bel qioco. Sono due squadre che 
rimediamo volentieri nella partita 
di ritorno. 

Domani saranno in procramma 
altre due interessanti partite e cioè 
Fiorentina-Milan e DuMa l'ardii-
bice-Udinese. 

RINO OLIVI 

Domani i « viola » contro il Grasshoppers £ 
FIRENZE. 25 — La Fiorentina è partita per Zurigo i 

dorè dopodomani, mercoledì, giocherà icontro l'undici S 
svizzero del • Grasshoppers », campione olpcfico di calcio. \\ 
la partita di ritorno r a l c r o l e per i quarti di finale della S 
•• Coppa dei campioni -. Per essere ammessa alla semifinale <| 
del torneo, alla Fiorentina (avendo chiuso la partita di S 
andata in proprio favore per 3-1) sarà sufficiente un ? 
pa repaio. S 

Compongono la comitiva 'viola-, che giungerà a Zurigo 
stasera alle 21, quattordici giocatori, e cioè: Sarti. Toro-.. 
Corralo. Del Grafia. Segato. Scaramucci. Rosetta. Orzan. 
Julinho, Gratton, Taccola, Montuori, Parodi e Bizzarri 
nonché, ins ieme ad alcuni accompagnatori , l 'allenatore 
Bernardini. 

SampParfizan 1-1 
SVMPDORIA: Slabile, Vergai-

rota. IVmerrdo. De Grassi. Clglie-
rl. Delfino, Bonzanl, MOT». Rice*-

SPOItT - FLASH - SPORT - FI 
Tennis: nn basto di gesso messo ad Hoad ? 

MILANO. 5 - L'Uficlo «lampa 
delia • filiera * ha ricevuto uVfi;! 
un cablogramma annunclante che. 
Ieri, sul circuito di Saltsbury in 
Rhodesla. Geoffrey Duke ha vinto 
la corsa riservata alla classe 
.V»0 ce. battendo tutti I precedenti 
record del circuito. Il corridore 
montava una Oliera quattro ci* 
lindrl. 

Nella foto: GEOFFREY DUKE, 

MONEY. 23. - I medici avreb­
bero messo un busto di gesso al 
giocatore Lew Hoad secondo quan­
to pubblica il quotidiano del po­
meriggio « The Sun ». 

Il giornale specifica che 11 bu­
sto gli è «tato messo una settima­
na fa a Hoad il quale dovrebbe 
ancora portarlo per quattro setti­
mane. In seguito alta lesione alla 
schiena riportata dal nolo tennista 
australiano il X gennaio «corso 
allorché fu battuto da Neal Fraser. 
Hoad ha annullato ieri la tournée 
in Sud-Africa 

COHTINX DAWIT7/0 . :_. -
Dal 3 al 7 marzo avranno luogo, a 
Passo Rolie. le gare tattiche di sci 
e di alpinismo delle truppe di 
confine d'Italia. Austria. Svinerà e 
Francia. 

Sci: mal di montagna per ii «e re delie Alpi »! 
ASPEN. Ci - E proprio sevo che In ogni latto sportivo la sorpresa 

è In agguato per sovvertire ogni più facile pronostico A farne le 
spese è stato oggi l*austri£*<i Toni Sailer. il « fulmine della neve > Il 
«re delle Alpi» Il quale ha rivelato il suo «tallone d'Vhllle »: il 
mal di montagna! Il campione olimpionico si è dovuto ritirare dalla 
gara di discesa libera, dopo aver trionfato nelle due proxe di slalom 
e la vittoria è andata al suo connazionale Christian Pravda che si è 
anche aggiudicato la « combinata *. Nella prova femminile la vittoria 
è andata Invece all'americana Noni Foley. 

MWII.A. ì i - I tennisti ita­
liani Nicola Pietrangeli e Antonio 
Maggi arriveranno a .Manila il 
7 marzo per incontrarsi con tenni­
sti filippini in un torneo che si 
svolgerà fra il 12 e il 24 marzo. 

• 
.MOSCV r. - la Cecoslovac­

chia ha battuto oggi per 15-1 <fi-l. 
5-0, 4-fl) la Germania nel torneo 
mondiate di dKco su ghiaccio per 
dilettanti F' questa la seconda 
vittoria consecutisa della squadra 
ceca, she già ieri sera a\eva bat­
tuto per 9-0 la rappresentati* a au­
striaca. 

L'URSS ha dominato sulla Fin­
landia per II a I mentre la Sve­
zia ha battuto la Polonia S-l. 

Al termine della seconda gior­
nata la classifica vede al comando 
URSS. Cecoslovacchia e Svezia 
con p. 4; Finlandia 2. 

MELBOURNE. :*>. — Il sorteggio 
rielli zona americani di Oppa 
Davis ha dato il seguente esito-
Brasile-Canada. Stati L'niti-lndie 
Occidentali, Cuba-Venezuela Israe­
le è passato nel secondo turno I 
vincitori della zona americana af­
fronteranno i \incitnri della zona 
orientale per il diritto di giocare 
contro I vincitori della zona eu­
ropea. 

Alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

vi s o n o d e l l e dif f icoltà , e b ­
b e n e , d i q u e s t e dif f icoltà s i 
d i s c u t a qu i , in a u l a , n o n n e i 
c o r r i d o i o n e l l e s e d i d e i 
part i t i . No i c h i e d i a m o c h e 
q u e s t a d i s c u s s i o n e f inisca 
r a p i d a m e n t e : e c h i e d i a m o , 
s u q u e s t a n o s t r a p r o p o s t a , 
il v o t o per a p p e l l o n o m i n a l e , 
p e r c h é o g n u n o s i a s s u m a l e 
s u e r e s p o n s a b i l i t à 

M o r m o n i si l e v a n o d a i 
b a n c h i de l c e n t r o , p e r c h è 
fuori dal s e g r e t o d e l l ' u r n a , 
n e s s u n o p u ò t ? n t a r e di c a ­
m u f f a r e la p r o p r i a o p i n i o n e . 
Il v i c e p r e s i d e n t e de l g r u p ­
po d e m o c r i s t i a n o , B U C C I A -
K E L L I - D U C C I , c h e p r e n d e 
la paro la , n o n p u ò n o n t e ­
n e r c o n t o di c i ò : e g l i d i ­
c h i a r a c h e la D.C. si o p p o n e 
a l la r i ch ies ta c o m u n i s t a p o r ­
c i le < non si p u ò u s a r e la 
g h i g l i o t t i n a p e r u n a d i s c u s ­
s i o n e di tanta i m p o r t a n z a . . . » . 

C O M P A G N O N I ( p e i ) : M a 
è un m e s e e m e z z o c h e s t i a ­
m o d i s c u t e n d o ! 

B U C C I A H E L L I - D U C C I : 
R i c o n o s c i a m o c o m u n q u e c h e 
il d i b a t t i t o s i e s v o l t o c o n 
una certa a m p i e z z a e p e r c i ò 
s i a m o f a v o r e v o l i a c h e s i 
s v o l g a una r i u n i o n e de i c a p i 
g r u p p o per c o n s u l t a r c i s u l 
s e g u i t o de l d i b a t t i t o e d 
e v e n t u a l m e n t e p e r r i d u r r e 
il n u m e r o d e g l i ora tor i . 

S A M P I E T R O , p e r 1 s o c i a l i ­
st i , h a r i cordato c h e la r i ­
c h i e s t a d e l l e s i n i s t r e a p p a r i ­
va t a n t o p iù g i u s t a t e n e n d o 
c o n t o di q u a n t o a f f e r m a t o 
dai g iorna l i d e g l i agrar i e 
d e g l i i n d u s t r i a l i : e 24 O r e » 
ha scr i t to , p e r e s e m p i o , c h e 
« il rinvio alla prossima le­
gislatura dei patti agrari, si 
può dire sia ormai un fatto 
compiuto ». A q u e s t i t e n t a t i ­
vi i s o c i a l i s t i , c o m ' è n a t u r a ­
le , n o n p o s s o n o c o n s e n t i r e . 
Una p r o p o s t a è s t a t a a v a n z a ­
ta d a l m i s s i n o R O B E R T I , 
s u b i t o d o p o : a c c o r d a r s i p e r 
far p a r l a r e a n c o r a s o l t a n t o 
un o r a t o r e per g r u p p o ( m a 
lia r e s o n o t o d i e i d e p u t a t i 
d e l s u o p a r t i t o a v r e b b e r o 
v o t a t o c o n t r o la r i c h i e s t a 
d e l l e s i n i s t r e , in c a s o d i 
v o t o ) ; si a s p e t t a v a c o n c u ­
r ios i tà il p a r e r e d e i r e p u b ­
b l i c a n i , d o p o l ' a t t e g g i a m e n t o 
da e s s i a s s u n t o n e g l i u l t i m i 
g i o r n i ; e M A C R E L L I , p u r 
d i c h i a r a n d o s i c o n t r a r i o a l l a 
p r o p o s t a d e l l e s i n i s t r e p e r ­
c h e n e s s u n r e p u b b l i c a n o a v e ­
va a n c o r a p a r l a t o , ha v o l u t o 
r i cordare c h e c o m u n q u e il 
s u o g r u p p o « si r i s e r v a la p i ù 
a m p i a l ibertà d i g i u d i z i o s u 
tut ta la l e g g e >. 

E' t o c c a t o cos i a L E O N E 
t i rare l e s o m m e : ed e g l i h a 
c o m u n i c a t o c h e s e l e s i n i s t r e 
n o n a v e s s e r o i n s i s t i t o n e l l a 
loro r i ch ie s ta , e g l i a v r e b b e 
c o n v o c a t o i m m e d i a t a m e n t e i 
c a p i - g r u p p o p e r d e c i d e r e s u 
u n a b b r e v i a m e n t o d e l l a d i ­
s c u s s i o n e . F a c c i o a p p e l l o a l 
g r u p p o c o m u n i s t a — ha c o n ­
c l u s o —• p e r c h è a c c e t t i . I n 
c o n s i d e r a z i o n e d i q u e s t e d i ­
c h i a r a z i o n i — h a b r e v e m e n ­
te r e p l i c a t o i l c o m p a g n o 
G R I F O N E — i c o m u n i s t i a c ­
c e t t a n o la p r o p o s t a 

La s e d u t a è s t a t a cos ì s o ­
s p e s a p e r q u a s i d u e o r e : i m ­
m e d i a t a m e n t e il p r e s i d e n t e 
L E O N E ha c o n v o c a t o la r i u ­
n i o n e de i r a p p r e s e n t a n t i d e i 
var i s c h i e r a m e n t i p a r l a m e n ­
tari e a l l e 12,30, a l l a r i a p e r ­
tura , ha c o m u n i c a t o c h e u n 
a c c o r d o era s t a t o r a g g i u n t o ; 
p e r e s s o , la C a m e r a l a v o r e r à 
a r i t m o s e r r a t i s s i m o , c o n s e ­
d u t e m a t t u t i n e , p o m e r i d i a n a 
e, al c a s o , n o t t u r n e . M e r c o ­
led ì p a r l e r a n n o i t r e r e l a t o ­
ri d i m i n o r a n z a , g i o v e d ì 
q u e l l o di m a g g i o r a n z a e i l 
m i n i s t r o C o l o m b o , in m o d o 
c h e la d i s c u s s i o n e s i a c o n ­
c l u s a e n t r o la s e t t i m a n a , e 
da m e r c o l e d ì d e l l a s e t t i m a n a 
e n t r a n t e s i p o s s a i n i z i a r e il 
d i b a t t i t o s u g l i a r t i c o l i . 

N e l l a s e d u t a d i d o m a n i s i 
d o v r à t r o v a r e a n c h e i l t e m ­
p o p e r d i s c u t e r e l a p r o ­
p o s t a di l e g g e c h e i s t i t u i ­
s c e la p r o v i n c i a di O r i s t a n o ; 
in q u e l l a d i v e n e r d ì , p e r l ' i n ­
t e r p e l l a n z a c o m u n i s t a s u l l a 
m o n t a g n a e p e r l e i n t e r r o ­
g a z i o n i . 

D o p o l ' a n n u n c i o d e l p r e s i ­
d e n t e d e l l a C a m e r a , n o n o ­
s t a n t e l 'ora t a r d a — e in 
o s s e q u i o p r o p r i o a l l ' a c c o r d o 
— è s t a t a d a t a s u b i t o l a p a ­
rola ad un o r a t o r e : i l m o n a r ­
c h i c o D E G L I O C C H I , il q u a ­
le h a c o n f e r m a t o l 'os t i l i tà 
d e l l e d e s t r e n o n s o l o a l l a g i u ­
s ta c a u s a p e r m a n e n t e , m a 
ad o g n i a l t r a n o r m a m i g l i o ­
ra t iva p e r i c o n t a d i n i ; t i p i ­
c o l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l ' e s p o ­
n e n t e m o n a r c h i c o : a s s u r d o 
il r ipar to c h e v a d a o l t r e il 
50 p e r c e n t o : la g i u s t a c a u s a 
in a g r i c o l t u r a , s e a c c o l t a , 
p o r t e r à a l l a g i u s t a c a u s a 
n e l l ' i n d u s t r i a : la p r o p r i e t à 
è i n s i d i a t a e < o c c o r r e d i ­
f e n d e r e il r e g i m e b o r g h e s e » . 

A l l e 16 si e r i p r e s o , e t u t ­
to il p o m e r i g g i o e s t a t o o c ­
c u p a t o d a g l i i n t e r v e n t i d: 
c i n q u e o r a t o r i : i d. e. S E N S I 
- A M A T U C C I , f a v o r e v o l i al 
c o m p r o m e s s o g o v e r n a t i l o 
c h e a loro d i r e « a s s i c u r a al 
c o n t a d i n o u n a f e c o n d a s t a ­
b i l i tà s u l l a t erra » (e sini­
stra si ride); i m o n a r c h i e ; 
B A R D A N Z E L L U e DE 
F R A N C E S C O , s u l l a s c ia d e l ­
l ' i n t e r v e n t o d i D e g l i Occh i . 
' ìanno p t t a c c a t o a f o n d o Is 
l e g g e , da e.-si ra f f igurate 
a l ias i c o m e u n a r i v o l u z i o n e 
a d a n n o d e l l a p r o p r i e t à ; a n ­
zi. il d i s c o r s o d i D e F r a n c e ­
sco è s t a t o t a n t o a s p r o d s 
r iusc ire a m e r i t a r s i p e r f i n o 
il d i s s e n s o d i u n d . c . G O R I -
N*l: q u e s t i — u l t i m e ora tore 
d e l l a g i o r n a t a — ha r i l e v a t e 
c h e D e F r a n c e s c o , c o m e ttittì 
gli ora tor i d e l l a d e s t r a . * i 
r e s t a t o a n c o r a t o a l l o S t a t u t o 
l i b e r t i n o . » 

MICELI ( p e i ) : « . . . b o r b o ­
n i c o . v u o l d ire ! . . . ». 

E s u q u e s t e b a t t u t e l a MB* 
rìuta h a a v u t o t e r m i n e . , 
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LA POLITICA A Z I E N D A L E DI FRONTE A L L E P R I M E VITTORIE 

Nel le fabbriche di Genova i salari 
tendono a legarsi al la produtt ività 

Sindacalisti e operai ragionano come "produttori,, - Come è congegnato il premio di produzione 
al D E L T A - Contrattato Vorganico di una nuova fabbrica - Caramelle e paghe alla E L A H 

C O K N I G L I A N O — I m p i a n t o di z i n c a t u r a c o n t i n u a a l l o S C I . 
lo s t a b i l i m e n t o * a c i c l o i n t i g n i l e • d e l l a F i n s i d o r 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA,l>5. — N e l l a 
grande metropoli ligure la 
« svolta » sindacale, tesa a 
fare della rivendicazione e 
della lotta nelle singole 
aziende il fulcro della con­
troffensiva operaia, sta av­
venendo in un modo certa­
mente più radicale, deciso e 
fruttuoso che altrove. E non 
a caso, che le grandi lotte-
combattute a Genova negli 
anni pascati contro la smo­
bilitazione danno anche og­
gi il loro frutto, oggi in un 
momento di grande ripresa 
Industriale che vede le azien­
de che dovevano chiudere i 
battenti r i c c h e invece di 
commesse a lunga prospetti­
va, che registra l 'aumento 
della produzione e del ren­
dimento del lavoro in quasi 
tut t i i settori, che saluta lo 
avvento, anche se ancora 
contraddittorio e incomple­
to, della meccanizzazione e 
della automazione degli im­
pianti. 

Il sindacato unitario, che 
ha saputo negli anni del do­
poguerra condurre i lavora­
tori sulla strada giusta e, 
ad un tempo, elaborare una 
politica che, soprattutto nel 
caso dell* IRI, uscisse da 
schemi corporativi per farsi 
partecipe degli interessi del­
la economia nazionale, si tro­
va ora nella situazione mi­
gliore per -dare alla lotta 
aziendale il contenuto che 
deve avere. Quello cioè di 
un programma rivendicativo 
capace di ancorare l 'aumen­
to del salario allo sviluppo 
della produzione. 

Di qui una notevole, a vol­
te stupefacente, capacità di 
Intendere il < nuovo > che 
abbiamo constatato in que­
sta breve inchiesta, da parte 
di singoli operai, di dirigen­
ti sindacali di fabbrica, di 
membri di C I . Negli incon­
tri che abbiamo avuto, nelle 
riunioni dove li abbiamo 
ascoltati, quello che colpiva 
era la mentalità da « pro­
duttori >, che li portava a 
porre le rivendicazioni del 
salario partendo dai proble­
mi della economia aziendale, 
la padronanza dei nuovi si­
stemi di organizzazione, del­
le innovazioni retributive 
basate sulle « paghe di clas­
se ». sulle analisi dei tempi e 
dei metodi di lavoro, che da 
« trappole » padronali di­
vengono oggetto di trattat i­
va ed arma per ottenere più 
alti salari. 

In questo quadro non stu­
pisce che la CGIL non abbia 
subito a Genova le flessioni 
caratteristiche di altri cen­
tri . La cosa migliore da fa­
re. dunque, per convincere 
del valore che ha una politi­
ca sindacale a livello azien­
dale è forse quello di espor­
re una casistica che e foto­
grafi ». attraverso r a p i d e 
« istantanee >. la situazione 
in alcune fabbriche geno­
vesi. 

Stabilirà. DELTA (IRI). 
Vi lavorano circa 700 dipen­
denti. Produce fili, profilati. 
leghe. La Fiom ha il 69 per 
cento tra gli operai e il 38 
per cento fra gli impiegati 
La produzione e il rendi­
mento del lavoro sono saliti 

dalle maestranze. Il kg -ora 
ìagguagliato che ne risulta­
va era agganciato al piemio 
di produzione che scattava 
così automaticamente, a se­
condo della intensità del la­
voro, fino a un determinato 
limite (plafond). Nel 1955 la 
produzione è salita tanto da 
superare il plafond ed è sta­
to ottenuto un nuovo scatto. 
Nel 1956 la produzione e 
aumentata ancoia in modo 
tale che la curva ascenden­
te stabilita per valutare il 
rapporto tra kg.-ora e pre­
mio non registra più scatti 
sensibili. 

La nuova lotta che si è 
aperta in questi giorni par­
te da questi dati : là paga 
media oraria che era nel *50 
di 189.32 lire è salita a 246 
lire con un aumento del 29,5 
per cento; nello stesso tem 
pò il costo della vita nella 
provincia è salito del 28 per 
cento; la produzione dal '50 
al '53 (periodo dell 'ammo­
dernamento degli impianti) 
è aumentata del 52 per cen­
to e dal 1953 al 1956 di un 
altro 45 per cento. L'inci­

denza del co.sto de'la ma­
nodopera su un chilo di 
prodotto che era di lue 41.35 
è sceso, grazie all 'aumenta­
to rendimento a lire 23.91. 
Nell'ultimo anno il lispar-
mio e stato di l ue 2.50 al 
chilo. I lavoratori m e n d i ­
cano oggi una rivalutazio­
ne del piemio, di circa una 
liia e venticinque al chilo, 
il che vorrebbe d u e enea 
2500 lue m più nella busta-
paga al mese. 

La forma di lotta, scelta 
dai Involatoti, e quella di 
uno sciopero di mezz'ora alla 
fine di ogni giornata. Non 
pesa sugli opeiai. colpisce la 
direzione e può durai e a 
lungo. 

Stabiltm. SAN AC UHI). 
Vi lavorano 220 dipendenti. 
Produce pezzi refiattari di 
ceramica per la siderurgia. 
La CGIL ha 1*87 per cento 
dei voti. Gli impianti sono 
airetrati e gli operai, colpiti 
dalla silicosi, vivono iara-
niente oltre sessantanni. Tei 
questo hanno ottenuto già da 
tempo la riduzione dell 'ora­
rio a parità di paga (5 o 7 
ore secondo i repart ). Due 
anni or sono la direzione 
tentò di riportare l'orario a 
8 ore. Scioperi di varia du­
rata si succedettero per set­
tanta giorni. I lavoratori. 
oltre al mantenimento del 
vecchio orario, chiesero il 
rinnovamento degli impian­
ti, la fine degli appalti e dei 
contratti a termine, l'istitu­
zione di una mensa. La con­
clusione della lotta sancì ol­
tre a questi punti il raggiun­
gimento di una ìivendica-
zione avanzatissima: la con­
trattazione degli organici di 
una nuova fabbrica che la 
FINSIDER aveva deciso di 
costruire al posto della vec­
chia (e che ora e in fase 
di avanzata costruzione). 
per cui la direzione si im­
pegnava ad assumere tutti 
i vecchi operai e a non per­
mettere appalti e contratti a 
termine. 

Nel dicembre dello scorso 
anno una nuova agitazione 
portava ad altri successi: il 
pagamento, compresi gli a r ­
retrati, delle 4 lire orarie 
percepite per la nocività del 
lavoro, su tutti gli istituti 
contrattuali, un aumento per 
i concottimisti, e, persino 
la contrattazione della « Be­
fana >. La direzione, infatti, 
voleva concedere un pacco 
ai figli degli operai che aves­
sero meno di 6 anni. La C I . 
minacciò di sconfessare la 
manifestazione se il pacco 
non fosse stato dato a tutti 
quelli che facevano le ele­
mentari e sotto l'egida co­

mune della direzione e della 
C I . La direzione fu costi ot­
ta ad accettale. 

Stabilimento ELMI. Di­
pendenti 433; pioduce caia-
molle La fabbrica e nella 
fas»e di paesaggio dalla mec­
canizzazione alla automazio­
ne. La pioduziono aumenta 
veitigino>aim-nle e il capita­
le e passato da 100 a 900 mi­
lioni. Sono stute ìogalate 
agli azionisti 100 mila azioni 
da nulle lire. I«a CGIL ha il 
78,5 per cento dei voti. An­
che qui è stato strappato un 
premio di produzione conge­
gnato così: il peso della pio-
du/ione mensile tei minale 
viene diviso per il numeio 
dei lavoratori. La stala pei 
ì vari scatti del premio va­
na da un minimo di 18 kg. 
per lavoratene (cornspon-
dente a 4000 lue) ad un mas­
simo di 40 kg. (15 000 lue ) . 
Oggi il piemio, attiaverso ì 

vaii scatti, ammonta a 14 500 
lue per gli uomini e a 13.500 
lue per le donne. In questi 
giorni i dipendenti d e 1 -
1' KLAH hanno chiesto nelle 
loro assemblee l'aumento 
del valore del premio e 
l'orario di 40 ore settimanali. 

V e d r e m o prossimamen­
te la situazione in alcune al­
ti e fabbriche di Genova. 

MARIO riKAM 

In sciopero 
i lavoratori dell'industria 
REC'.GIO E M I L I A . 25 — 

D o m a n i s c e n d o n o in s c i o p e r o 
i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a d e l ­
la n o s t r a c i t t à . I . ' a s t e n s i o n e dui 
l a v o r o , c h e a v r à la d u r a t a di 
21 o r e . è s t a t a d e c i s a c o n c o r ­
d e m e n t e d a l l e t re o r g a n l / z a -
/ i o n i s i n d a c a l i p e r d i f e n d e r e e 
m i g l i o r a r e l ' a c c o r d o i n t e g r a t i ­
v o p r o v i n c i a l e p e r l ' a s s i s t e n z a 
m a l a t t i e . 

Cinque continenti 
Problemi dell'emigrazione 

DALLA SVIZZERA 

Il Governo approva 
l'espulsione 

di lavoratori italiani 
Decisamente ad ogni an­

nunzio della primavera che 
porta in Svizzera « le ron­
dinelle >, così sono chia­
mati i lavoratori stagionali 
che ritornano in Italia nello 
autunno, si scopre che tra 
ì lavoratori italiani in que­
sto Paese, si trovano degli 
agitatori, comunisti, i quali 
dopo anni e anni di lavoro, 
devono essere espulsi. 

Così è avvenuto lo scorso 
anno verso il mese di marzo, 
così è accaduto pochi giorni 
or sono. Ed ogni anno si 
leva la canea della stampa 
borghese ad inventare mi­
steriose cospirazioni od a 
giustificare questi provve­
dimenti, arrivando sino al 
punto di avanzare, come ha 
fatto il «Popolo Italiano», la 
canagliesca proposta < di in­
dividuare prima della par­
tenza gli agitatori potenzia­
li > cioè quei lavoratori che 

sono di idee o simpatizzano 
per i comunisti. 

Quest'anno però si è an­
dati ancora più lontano del 
solito e lo stesso on. Del 
Bo, dirigente della Dire­
zione Generale per l'emi­
grazione, ha voluto in un 
suo articolo pubblicato su 
« l'Eco >, giustificare le re­
centi espulsioni di nostri 
connazionali dalla Svizzera, 
facendo le seguenti strabi­
lianti dichiarazioni: 

« E' avvenuto che uno 
sparuto gruppo di comunisti 
provenienti dal nostro Pae­
se abbia assunto un atteg­
giamento provocatorio, ac­
cusando di fascismo le ri­
vendicazioni nazionali in 
Ungheria e cercando di giu­
stificare il comportamento 
del Governo di Mosca. Ciò 
ha determinato un unanime 
reazione, anche perchè i 
comunisti avevano causa­
to incidenti presso alcune 
aziende di Délemont, di 
Klus, di Berna e di Baden. 
Alcuni di essi sono stati 
appunto imputati di provo­
cazioni comuniste, e nei 
loro confronti sono state 

assunte misure di espul­
sione. 

« La linea di condotta 
delle rappresentanze italia­
ne è ineccepibilmente di­
retta, anche in questa cosi 
delicata materia, alla sal­
vaguardia della nostra emi­
grazione. 

« Però è indubbio che per 
gli interessi della politica 
comunista non possono es­
sere messi a repentaglio gli 
interessi di decine di mi­
gliaia di lavoratori, i quali 
trovano, nella Confederazio­
ne Elvetica, un ambiente 
favorevole nd un buon as­
sorbimento professionale. 
Ecco perché i comunisti ita­
liani non possono preten­
dere che l'ambasciatore ed 
i consoli si facciano pala­
dini dei nemici degli un­
gheresi a d i s p e t t o degli 
amici della democrazia ». 

Noi sappiamo che l'ono­
revole Del Bo, pur nel cal­
derone del triste retaggio di 
errori fatti nella politica 
emigratoria e lasciatigli in 
retaggio dai suoi predeces­
sori, democristiani come lui, 
ha assunto in certi momenti 

LA NOSTRA INCHIESTA SULLE MINIERE TOSCANE DELLA MONTECATINI 

E' 
la 

possibile 
lignite in 

trasformare a Ribolla 
energia termoelettrica 

Un convegno di amministratori popolari e di tecnici qualificati per studiare V utilizzazione della 
lignite-1 minatori chiedono l'istituzione di un rpiarto turno di lavoro per consentire nuove assunzioni 

UNA VITTORIA DELLE « CATERINETTE » MILANESI 

I contratti a termine 
aboliti alla Sartotecnica 
La « Sartotecnica » di Mi­

lano, uno stabilimento me­
dio del settore abbigliamen­
to, ha recentemente concor­
dato l'abolizione dei contratti 
a termine. Dice testualmente 
il verbale di accordo < In ri­
ferimento al mancato preav­
viso e regolamentazione del­
la posizione di n. 73 lavora­
trici, assunte con contratto 
a termine, esaminata la ver­
tenza, le parti convengono 
di addivenire alla concilia­
zione della stessa con la cor­
responsione, da parte della 
ditta, di tre giornate di pa­
ga per ciascuna delle ope­
raie licenziate. Per quanto 
riguarda l'assunzione che era 
fatta con contratto a termi­
ne, la ditta regolarizzerà il 
personale in servizio >. La 
abolizione di tutti i contratti 
a termine alla Sartotecnica 
rappresenta una significativa 
dimostrazione della validità 
del progetto legge Di Vit­
torio sulla < giusta causa > 
nei licenziamenti per l'indu­
stria. Agli esempi delle le­
gislazioni straniere, al pare­
re di eminenti giuristi sul 
buon diritto dei lavoratori 
ancora soggetti alla periodi­
ca minaccia dei licenziamen­
ti. a sostegno della richiesta 
avanzata in Parlamento si 
aggiunge il dato di fa'to del­
la Sartotecnica. Un prece­
dente di incalcolabile por­
tata che ha dimostrato come 
la lotta unitaria delle lavo­
ratrici e dei lavoratori può 
tradursi in norme contrat­
tualmente definite, antici­
pando e confermando l'im­
portanza dello stesso dibat­
tito in Parlamento 

Le « caterinette » della 

stare un grembiule da lavo­
ro di 2.000 lire senza l'assi­
curazione di 15 giorni di 
contratto. 

Da Zoli 
i professori 

Il ministro del Bilancio 
sen. Zoli ha ricevuto i pro­
fessori Chiarpotto, Musume-
CJ. Fava e Bresciano, del 
Sindacato nazionale presidi 
e professori di ruolo, i quali 
gli hanno prospettato la so­
luzione del problema della 
scuola secondaria sulla base 
del progetto triennale da lo­
ro precedentemente predi­
sposto. 

II ministro ha dichiarato 
di essere a conoscenza di ta­
li richieste già pubblicate su 
organi sindacali. I compo­
nenti la segreteria nazionale 
del Sindacato hanno anche 
esposto al sen. Zoli. in via 
subordinata. le richieste 
provvisorie 

(Dal nostro Inviato speciale) 

III 
RIBOLLA. 25. — Si sa 

die la miniera di Ribolla 
è stata parzialmente smo­
bilitata dalla Montecatini: 
nel '47 vi lavoravano 3.656 
dipendenti; oggi, essi sono 
ridotti a poco più di 700. 
Eppure, da qua/che f001710. 
tutti gli operai vengono im­
pegnati a scavare la lignite 
che, data la attuale con­
giuntura favorevole — cui 
non sono estranei t recenti 
a»t;c?]tmcrifi internaziona­
li — c r i : nuovo richiesta 
sul mercato. La produzione 

Il diario 
sindacale 

DOPO LE DUE GIOR­
NATE di lotta, nel corso 
delle quali i contadini 
li anno riaffermato in 
grandi manifestazioni la 
loro volontà di difendere 
la giusta causa e le altre 
rivendicazioni contadine, 
nuove manifestazioni si 
sono svolte e si svolge­
ranno nel Nord e nel 
Sud. Centinaia di brac­
cianti sono sfilati ieri 
mattina per le strade di 
Novara per rivendicare 
l'imponibile di manodo­
pera; oggi in tutta la pro­
vincia di Napoli i conta­
dini scenderanno in scio­
pero per la giusta causa 
e l'imponibile. 

LA VITTORIA OTTE­
NUTA dalle ragazze della 
« Sartotecnica » di Mila­
no con l'abolizione del 
contratto a termine è par­
ticolarmente significati­
va. Vn gruppo di giovani 
operaie in uno stabili­
mento dove non era mai 
esistita la Commissione 
Interna hanno saputo or­
ganizzarsi e con l'appog­
gio della Camera del 
Lavoro far rispettare i 
propri diritti. 

Un successo come que­
sto è certo il migliore ap­
poggio per il progetto 
legge contro i contratti a 
termine presentato alla 
Camera dalla CGIL. 

.J\ 

è ora di 310 tonnellate al 
giorno: i minatori faticano 
ininterrottamente, con rit­
mi di lavoro intensissimi 
Inoltre, poiché, come si è 
detto, la quasi totalità del 
personale è impegnata nei 
larari di estrazione, resta 
poco curato l'armamento 
della miniera, con pregiu­
dizio grave dell'incolumità 
degli operai: la C l. lui 
chiesto di poter eseguire 
un controllo, ma la dire­
zione non le ha concesso il 
permesso di scendere in 
ffiiniera (< Perchè — essa 
dica nella lettera di rispo­
sta — non ci è pervenuta 
alcuna lagnanza! >). 

Questa situazione ha co­
stretto i minatori di Ri­
bolla a scioperare, lunedì 
11 febbraio, per chiedere la 
riduzione dell'orario a 36 
ore settimanali e l'istitu­
zione del quarto turno (che 
comporterebbe l'assunzione 
di 100 nuovi lavoratori) 
Naturalmente, la posizione 
del monopolio è negativa. 
come è negativa, ancora (e 
lo sarà fintanto che la lotta 
dei minatori non si conclu­
derà con la loro vittoria), 
a Gavorrano, a Niccioletu. 
a Boccheggiano. Per quan­
to concerne Ribolla, però. 
la Montecatini — che, nel­
le altre miniere, tace, limi­
tandosi a resistere ad ogni 
costo — cerca di giustifi­
care la propria posizione: 
< Non è possibile la ridu­
zione d'orario, non è pos­
sibile l'istituzione del quar­
to turno (che ci obblighe­
rebbe ad assumere nuovi 
operai) — essa dice in so­
stanza —- perchè Ribolla. 
come tutte le altre miniere 
di lignite, è in crisi a cau­
sa della concorrenza del 
carbone estero: si presen­
ta. di tanto in tanto, qnal-
che conn-t tintura favorevo­
le. questo è vero; ma si 
tratta, appunto, ili "con­
giunture ": si tratta di pe­
riodi brevi (talvolta bre­
vissimi), clic noti offrono 
nessuna prospettiva a lun­
ga scadenza *. Queste con­
giunture sono in fondo 
molto simili a quelle clic 
fecero, nel passato, la for­
tuna (Iella miniera: crisi 
internazionali, guerre ma­
gari. ecc. 

La Montecatini non ruo -
le tener conto delle serie 
possibilità di sfruttare sta 
bilmentr. razionalmente, a 
fini pacaci, l'immenso gia­
cimento di Ribolla (10 mi­
lioni di tonnellate già ac­
certate): e proprio da qve-

L'attività delle commissioni 

v.. 
della Camera e del Senato 

sta posizione che nasce il 
contrasto di fondo fra gli 
operai e la Società. I mi­
natori sanno che. se è vero 
clic difficilmente la lignite. 
oggi, può sostenere con 
ipialche probabilità di suc­
cesso la concorrenza dei 
carboni esteri, è altrettanto 
vero clic vi sono altri modi 
di utilizzaztnnc della ligni­
te Primo di tutti' la sua 
trasformazione in uno sta­
bilimento che potrebbe sor­
gere sul posto, realizzando 
cos'i notevoli risparmi sui 
costi di produzione, in 

energia termoelettrica. 
vivremo occasione di esa­

minare l'importanza che 
avrebbe per la vita eco-

tttaziom locali. Gli obiet­
tivi, le prospettive sono, 
appunto. la conquisto di 
una vita più serena e ci­
vile per ehi scende in mi­
niera e per quanti in fu­
turo vi scenderanno, la fine 
deiie tremende zone di mi­
seria generate dalla disoc­
cupazione. A Niccioletu. la 
istituzione del quarto turno 
risolverebbe già questo se­
condo problema' i disoccu­
pati del Comune sono. oggi. 
316, l'istituzione del quarto 
turno comporterebbe 473 
nuove assunzioni (occorre­
rebbe assumere fra i di­
soccupati dei Comuni vi­
cini). 

Ma vi è un altro prose­

rebbero un'arma ignobile 
dalle mani del monopolio 
la A/ontecattiii non potreb-
be più discriminare i nuovi 
assunti attraverso le par­
rocchie — come avviene: 
a Boccheggiano sopratutto 
— i sindacati minoritari 
(U1L. CISL). le organiz­
zazioni cattoliche (ACLl. 
A C.ì, talvolta —- se sono 
esatte le nostre informa­
zioni — i carabinieri; ne 
ricattare chi in miniera già 
lavora. Tutti i cittadini 
della Maremma che desi­
derano. secondo la loro tta-
dtzione gloriosa, fare (o 
continuare a fare) il mi 
nature, troverebbero lavoro 
e diventerebbe realtà un 

I m i n a t o r i p r e p a r a m i i ( m u r i l i p e r l e a r m a t u r e d e l l e malterie 
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nei 1950 kg. 4.65 di predo:-[periodica, il ricatto ncorren-
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I a <r>~rni*«;on» Fir.arue ha appro 
.-»to un d.*egno di legce che stabi 
l i s e alcune apevolaii'oni tfiivjtar.r 
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1 j-T 1.1 I» !*-scr r «'H»I \ i ' a t a r.el 

s!c = ^o tr i<.rr.r-io Ca 
-r-i \ 

dati 10.33). 
Le m a e s t r a l e sono alla 

avanguardia della l o t t a 
a7iendale. Nel 1954. dopo 
60 giorni di lotta, strappa­
vano un premio di produ7io-
JÌA cosi conpe^natn - ad opni 
tipo di prodotto veniva date 
un coeiTìciente (ad es. alla 
vergella il coefficiente 1. alla 
lamiera e al tubo, che im­
plicano maggior la\oro. il 
coefficiente 7). Il peso della 
produzione terminale cosi 
ragguagliata veniva diviso 
per le ore di lavoro fatte 

i ,. 

tratto 
Di tre mesi in tre mesi al­

cune di loro, erano quattro 
anni che lavoravano in que­
sta fabbrica: senza usufruire 
dei giorni di ferie, anzianità. 
diritti di liquidazione e le1 

giornate stabilite per il pre­
avviso. 

Parecchie ragazze vengo­
no dalla provincia, doveva­
no rinnovare l'abbonamento, 
spendere migliaia di lire 
senza sapere se continuerà 
il lavoro. Tempo fa volevano 
addirittura fare loro acqui* 
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fiooiicu - sociale dell'intera 
provincia di Grosseto, la 
esistenza di intesto stabili­
mento, di cui le organizza­
zioni sindacali dei mina­
tori, in collaborazione con 
le amministrazioni popo­
lari e con ilei tecnici al­
tamente qualificati, stanno 
studiando le concrete pos­
sibilità di rcnl'zzarione. 1 
risultati di questi studi 
verranno resi pubblici at­
traverso un Conregno che 
sarà organizzato, appena 
possibili-, a Rnccattradn, 
centro di cui Ribolla e la 
frazione più importante. 
Adc-so. vediamo cofn si­
gnificherebbe per Ribolla, 
per Roccastrada — «in Co-
mone ore vi sono ancora, 
nonostante le recenti as­
sunzioni avvenute nella 
miniera di lioccbcggiano-
Montieri. oltre 500 disoc­
cupati ed ove i contadini. 
attanagliati dalla crisi agri­
cola, che impedisce loro di 
vivere come uomini liberi 
e civili, tendono, se appena 
se ne presenta l'occasione. 
ad abbandonare la terra e 
ad occuparsi nell'industria 
— l'istituzione del quarto 
turno, conseguente alla ri­
duzione dell'orano di la­
voro. Significherebbe un 
colpo decisivo inferto alla 
d'soccupartone (che scom­
parirebbe addirittura con 
la creazione di nuore fonti 
di lavoro come lo stabili­
mento): quindi, il miglio­
ramento delle condizioni di 
t ita non solo degli operai. 
ma di tutti i ceti prodot­
t i t i ii< no zona. 

Cosi, la lotta che si svol­
ge a Ribolla si unisce a 
quelle ili Gavorrano, Nic-
ciolcta. Boccheggiano: do­
vunque, infatti, ritroviamo 
gli stessi obiettivi, le stesse 
prospettive pur nella com­
plessità delle diverse si­

ma che la istituzione del 
quarto turno risolverebbe 
e che ci hanno fatto rile­
vare con forza, con deci­
sione, con speranza i mi­
natori di Ribolla, di \'ic-
ciolcta, di Gavorrano: ed 
è un altro problema di fon­
do, un problema di libertà 
e di dignità umana. Le 
nuove assunzioni in massa 

nel bacino minerario 
maremmano dovrebbero es­
sere circa 2 000 — toghe-

diritto inalienabile sancito 
dalla Co.efifH-iofji'- della 
Repubblica. 

Perciò la lotta dei mi­
natori maremmani supera. 
anche sotto (ptestn aspetto 
fondamentale, i limiti set­
toriali, corporativi e di­
venta. anche, una lotta po­
litica per lo sviluppi» delle 
libertà democratiche nei 
luoghi di lavoro e per il 
progresso del nostro paese 

MARIO RONCHI 

posizioni più coraggiose per w 
la nostra emigrazione ed in - ' 
qualche occasione ha Con­
sultato i sindacati, aprendo • 
un cammino che potrebbe 
essere proficuo per una mi­
gliore tutela degli interessi 
dei nostri emigranti, ma 
non possiamo non biasima­
re una affermazione del 
genere che dimostra come 
al di sopra di tutto si ponga 
la faziosità e l'odio antico- . 
munista. 

In effetti con queste 
espulsioni il più delle volte 
si intendono colpire i lavo­
ratori italiani e mantenerli 
in uno stato di perpetua 
soggezione verso i datori di 
lavoro e l'esempio più lam­
pante di questa politica che ;. 
avviene quasi sempre nei . ' 
momenti di maggiore af- • 
flusso dei nostri emigranti, •" 
è quello dato da una gran- • 
de ditta di Winterthur, la -. 
quale, come afferma lo stes- _•* 
so on. Del Bo, si assunse la 
funzione di polizia e fece 
espellere dei lavoratori ita­
liani. Mentre ora, e l'on. Del . 
Bo è soddisfatto di questa ;• 
soluzione: « i provvedimen­
ti di espulsione vengono, "; 
ormai esclusivamente de- "-
terminati dalle fonti appo- -, 
sitamente indicate e compe- ,'• 
tenti ». Dal che appare evi­
dente che i lavoratori ita- . 
hani in Svizzera sono sotto- , , 
posti ad una stretta vi- -
gilanza poliziesca che suona 
offesa per il nostro Paese e 
che arriva sino al punto di 
fare espellere in qualsiasi 
momento, s e n z a nessuna 
possibilità di appello e con 
il consenso delle autorità 
italiane che avrebbero in­
vece il dovere e l'obbligo 
di proteggerli, i lavoratori 
che esprimono una loro 
idea o rivendicano un lo­
ro diritto. 

Sulla base di questo 
orientamento, la grandissi­
ma maggioranza dei 140.000 
emigranti italiani in Sviz­
zera, ha dei permessi prov­
visori di soggiorno perché 
solo dopo 10 anni, può otte­
nere quello permanente e 
si è arrivati in questi giorni 
ad assumere degli edili con 
contratti di soli 3 mesi, 
mettendoli quindi nella con­
dizione di accettare tutti gli 
eventuali soprusi, pur di 
non perdere il posto. 

Sulla base delle conces­
sioni fatte dal Governo ita­
liano, i nostri lavoratori de­
vono vivere anni ed a n n * 
lontani dalle loro famiglie 
perché non è concesso di 
portarle con loro, ed i no­
stri lavoratori stagionali, 
devono abitare nelle barac­
che costruite dall'Esercito 
della Salvezza dove in cam­
bio dei prezzi meno elevati 
ed alle possibilità di allog­
gio offerte, devono farsi 
curare le anime dagli ze­
lanti fedeli delle Chiese 
protestanti cattoliche. 

Pur se le condizioni della 
nostra emigrazione in Sviz­
zera non sono tra le peg­
giori, è indubbio che dietro 
il paravento dell'anticomu­
nismo, vi sono ben precisi 
obiettivi economici e gravi 
pressioni morali, che la fa­
ziosità delle nostre Autorità 
avalla, danneggiando, e non 
proteggendo come si vor­
rebbe far credere, la col­
lettività italiana in Sviz­
zera. 

Pronti allo sciopero 
alla Banca d'Italia 

Il personale della succur­
sale di Roma della Banca 
d'Italia, riunitosi questa se­
ra. ha approvato un o.d.g. in 
cui « constatato che ancora 
una volta l'amminis'.razione 
della Banca d'Italia ha volu­
to prolungare le trattative, 
dimostrando in sede di ver­
bale di voler innovare in 
senso peggiorativo quanto 
già concordato sul problema 
della cassa pensione e su­
bordinando la conclusione 
delle trattative stesse a con­
dizioni inaccettabili >. < I di ­
pendenti della succursale di 
Roma — continua l'o.d.g. —> 
dichiarano di essere pronti 
ad astenersi dal lavoro in se­
gno di protesta >. 
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C o m e d i a m o n o t i z i a in a l t ra parti- di - PniL' i -abbon- imen* • 

Siena ha preso decisamente il comando della classifica raggiun­
gendo il 117,6% dell'obiettivo 

di questo successo una notevole parte spetta alla sezione di 

Poggibonsi 
c h e c o n un m n - - r e m i n v i o d i 27"- arbori , ; i . cn i i ti t - CT:IH'*SO a S i e n a di r a g g i u n g e r e 
(Hit .-•!<» r . su i : . i to In t il n ; o J o 

Firenze 
h i p e r s o il p r . m a t o e d f ini ta al 3 p o s t o d. i 'o c h e l.i Kovlerazionc d. 

Grosseto 
m<*n!:ore il 2- po>to srazio alle notevoli sottoscrizioni di abbonamenti pervenute dalla 
sua provincia. In tal modo pli as.-esmtan ed i minatori stanno ripetendo il plebiscito 
di solidarietà con I*-t'nita - che ca ave\ «no n <«hzz..to lo scorso anno 
Ancora buone notizie dill i To:C..t: i 

Livorno 
clic nell'ultima cl.*«s-:fica sembrava in d ff coita s; «x r.ip.dimento ripreso con molte 
centinai,! di abbonamenti pervenuti ne.il! ultimi corni d« 

Piombino, S. Vincenzo, Rosignano 
oltre che da numerose sezioni di 

Livorno città (Gigante, Ansaldo, Venezia, ecc.) 
Le altre sccnalazioni della settimana spettano a 

Perugia 
dove solo nella zona di 

Umbertide 
foni stati raccolti 31 abbonamenti e da 

Pisa 
per i 20 abbonamenti raccolti a 
S. Miniato Basso J 

http://ne.il


Fa*. 8 . Martedì 26 febbraio 1957 1/ UNITA' 

D1KEZ1UNK E AMMINISTRAZIONE • HOMA 
VI» del Taurin i . 19 - Tri. 200.351 . 200.451. 
P U B B L I C I T À ' nini, co lonna • c o m m e r c i a l e ! 
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ultime l ' U n i t à notizie 
Prezzi d'abbonami-nto: A n n u o S e m frinì . 

UNITA1 T.500 3.900 1.050 
(con ediz ione del l u n e d i ) 8.T00 1.500 2.350 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 2.500 IJ00 — 

Pnnto corrente postale 1/29795 
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39 ANNI FA NASCEVA L'ARMATA ROSSA 

L'URSS festeggia 
le sue terze armale 
La « Pravda » sottolinea la funzione pacifica e difen­
siva dell'esercito sovietico - Un discorso di Zukov 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 25. — II popolo 
sovietico lui festeggiato con 
solenni manifestazioni il 39. 
anniversario della creazio­
ne dell'Esercito Rosso. Sa­
bato scorso, e ieri, sui gior­
nali e periodici dell'Unione 
sono apparsi numerosi ar­
ticoli che ricordavano il ruo­
lo svolto dalle forze armate 
dell'URSS nell'ultimo con­
flitto, la loro funzione nel 
sistema difensivo del cam­
po socialista, la loro cre­
scente potenza tecnica. 

€ Lo Stato sovietico — ha 
scritto la Pravda — è es­
senzialmente uno Stato pa­
cifico. Ne lo Stato, ne le sue 
forze armate hanno alcuna 
intenzione aggressiva nei 
confronti degli altri paesi e 
degli altri popoli. L'esercito 
sovietico lotta soltanto per 
la giusta causa della difesa 
della patria socialista... ». 

« La politica di pace del­
l'URSS — fin osservato un 
editorialista delle Isvestia — 
trova la sua concreta espres­
sione nell'ulteriore conside­
revole riduzione delle spe­
se militari. Il governo so­
vietico conduce una risolu­
ta azione per la riduzione 
degli armamenti da parte di 
tutti i paesi, per la proibì-
zionc delle armi nucleari e 
per la distensione. D'altra 
parte, il nostro popolo paci­
fico non dimentica che, fin­
ché il capitalismo esisterà, 
le forze della reazione con-
tiucranno a tentare avven­
ture militari. Ciò rende ne­
cessaria la nostra incessan­
te vigilanza ». 

Il maresciallo Sokolotvski, 
capo di stato maggiore ge­
nerale dell'Esercito <* della 
Marina, ha offerto un rice­
vimento al quale hanno 
preso parte, in un'atmosfera 
molto cordiale, gli addetti 
militari del corpo diploma­
tico accreditato a Mosca. Il 
ministero della Difesa del­
l'URSS ha organizzato una 
riunione, che si è suoliti nel­
la sala, festosamente addob­
bata, del Teatro centrale del­
l'Esercito. Erano presenti 
numerosi alti ufficiali, gene­
rali, ammiragli, intellettua­
li, dirigenti delle organizza­
zioni sindacali, politiche e 
statali. 

Un aperto la manifesta­
zione il maresciallo Zukov, 
ministro della Difesa, con 
un discorso in cui ha sotto­
lineato clic le forze armate 
dell' U R S S procedono al 
proprio addestramento e 
perfezionamento nell'uso di 
armi più moderne, partendo 
dalla premessa che gli Stati 
imperialisti * continuano la 
loro politica aggressiva e se­
guono la loro linea di pre­
parazione di una nuova 
guerra ». 

Dopo Zukov numerosi 
rappresentanti degli operai, 
ilei còlcosiani e degli intel­
lettuali hanno rivolto ai ca­
pi delle forze armate espres­
sioni calorose di fiducia e di 
affetto. 

La manifestazione si è 
conclusa con l'esecuzione di 
un concerto di musiche sin­
foniche. 

Comizi dedicati alla cele­
brazione ilcllc forze armate 
si sono svolti anche a Minsk, 
Tasckcnl. Tallinn, Stalina-
bad, e nelle altre principali 
città dell'Unione. 

G. B . 

Parlamento, dominato dal par­
tito Hberal-democratico, Kishi 
ò stato preferito al presidente 
del partito socialista. Nosabu-
ro Suzuki. 

Kishi, che nel governo di 
Ishibnshi era ministro degli 
Esteri e già aveva sostituito 
il primo ministro durante la 
sua malattia, si è subito re­
cato nella residenza ufficiale 
del Capo del governo, per no­
minare il nuovo ministero. Si 
è trat tato peral t ro di una for­
malità. poiché, come già con­
cordato alla vigilia, l'attutile 
compagine ministeriale rimar-
rà immutata, salvo alcune ag­
giunte di minor conto, almeno 
lino .il congressi» del partito 
libernl-democratico. che avrà 
luogo il 1G mar/.o. 

Comunque, nessun cambia­
mento è previsto nella politica 
perseguita dal governo Ishl-
bashi, che prevede fra l 'altro 
il potenziamento degli scambi 
commerciali con la Cina, en­
tro i limiti imposti dall 'embar­
go voluto dagli USA. 

Nasser con il rabbino 

II, t ' A l i t o — Il p r e s i d e n t e e g i z i a n o N a s s e r In c o r d i a l e ro l luc iu lo c o n II r a b b i n o ilei C a i r o 
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l i b e r t à ili c u l l o , c o m p r e s o q u e l l o d e l l a r e l i g i o n e e b r a i c a , s u l l a (p ia le tu.ti I n f l u i s c o n o 
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OGGI INIZIO DELLA CONFERENZA ALLA LANCASTER HOUSE 

L'UEO rinvierebbe la 
sulle forze inglesi in 

decisione 
Germania 

Il premier francese Mollet a Washington, dove incontrerà oggi Eisenhower, 
si prepara a giocare le carie dell'« Eurafrica » e del « mercato comune » 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 25. — La con­
ferenza dei minis t r i degli 
Estet i de l l 'Unione Europea 
Occidentale si apr i rà domani 
a Lancaster House, con la 
prospet t iva di concludersi 
con un compromesso sul la 
ques t ione di più immedia to 
interesse pe r la Gran B r e ­
t agna : la r iduzione del le for­
ze a r m a t e inglesi che nel 
piano or ig inar io del m i n i ­
s te ro del la Difesa b r i t a n n i ­
ca. dov rebbe essere real iz­
zata en t ro l 'anno per im­
prescindibi l i ragioni econo­
miche. 

Come è noto, nel t r a t t a to 
cost i tut ivo del l 'UEO, firmato 
a Parigi ne l l 'o t tobre del '54, 
la Gran Bretagna si i m p e ­
gnava a m a n t e n e r e pe r 50 
anni sul cont inente 4 d iv i ­
sioni e un repar to aereo t a t ­
tico. e a non r i t i ra re o r i ­
d u r r e tali forze cont ro il p a ­
rere della maggioranza dei 

membr i della organizzazione 
mi l i ta re fondata in sos t i tu­
zione della CED. Ora non 
vi e dubbio che in seno alla 
UEO esiste già una maggio­
ranza contrari t i al p toge t to 
br i tannico di r idu r re gli im­
pegni mil i tar i in Ge rman ia : 
Francia, Germania occiden­
tale e Olanda hanno e sp re s ­
so ufficiosamente il loro pa ­
rere sfavorevole, e l 'I talia 
s a rebbe p robab i lmen te il 
qua r to m e m b r o , che p o t r e b ­
be far cadere il p ia t to d e l ­
la bi lancia respingendo le 
decisioni inglesi. Per Lon­
dra, d u n q u e , il p rob lema è 
quel lo di ev i t a re un voto n e ­
gat ivo in sede di conferenza. 
e p e r t a n t o il compromesso 
può consis tere in un rinvio 
di t u t t a la quest ione, come 
si d iceva sabato , al Consiglio 
della NATO, che ne d i scu te ­
rebbe non pr ima del mese 
di maggio. E ' ev iden te che. 
in ques to caso, non si t r a t t a 
di r inv ia re il solo d iba t t i to . 

SECONDO IL DIRETTORE DELLO ZOO DI SIDNEY 

L'"uomo delle nevi,, 
sarebbe un grande orso 

Eletto a Tokio 
il nuovo « premier » 

TOKYO. 25. - Nobusukc 
Kishi è stato oggi eletto pri­
mo ministro Egli succede a 
Tanzan Ishibashi. dimessosi 
sabato, per ragioni di salute. 
a due mesi dall'assunzione del­
la carica Nella votazione del 

SYDNEY. 25 - Nell'annosa 
polemica scientifica (o fanta­
scientifica) circa H cosiddetto 
-abominevole uomo delle nevi-, 
che vivrebbe a grande altezza 
fra le cime dcll'Himalaya. è 
intervenuto stamane il diret­
tore del giardino zoologico di 
Sydney, in Australia. 

Parlando con un gruppo di 
giornalisti. Sir Edward Hall-
stroni (tale è il nome del di­
rettore) ha dichiarato scherzo­
samente di avere, fra i suoi 
prigionieri, tre - uomini delle 
novi -. Passando poi dal faceto 
al serio. Sir Edward ha pre­
cisato di aver compiuto un at­
tento esame delle zampe di tre 
grandi orsi himalayani ospiti 
dello zoo di Sydney, consta­
tando che esse corrispondono 
alle orme attribuite dagli sca­
latori europei e dalle guide ti­
betane ai presunti -uomini 
delle nevi - tche nessuno, pe­
raltro. ha mai visto). 

Gli orsi di Sir Edward sono 
alti come un uomo, e molto 
pio pesanti Mentre si svolge­

va il colloquio fra il direttore 
e i giornalisti, uno degli orsi 
si 6 alzato sulle zampe poste­
riori e si è messo a correre. 
saltanto in posizione eretta. 
meglio di una scimmia antro­
pomorfa. - Guardate! — ha det­
to allora il direttore dello zoo 
— Ecco la prova di ciò che af­
fermo! -. 

Polacchi al congresso 
dei giornalisti cattolici 

CITTA' DEL VATICANO. 
25 febbr. — Il segre ta r io del 
Congresso i n t e m a z . d e l l a 
s t ampa cat tol ica, che sì t e r ­
rà nel pross imo o t tobre a 
Vienna, annunc ia che un 
cer to n u m e r o di giornal is t i 
cattolici polacchi hanno già 
comunica to la loro pa r t ec i ­
pazione alla manifestazione. 
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f 
NEI GIORNI \ Con la rimessa di 275 abbonamenti da 

dal 16 al 23'j parte di Poggibonsi 
FEBBRAIO! 

sono 
altri 

giunti | 

981 
abbonamenti f 

LA FEDERAZIONE DI SIENA HA 

RAGGIUNTO E SUPERATO IL 100 

PER CENTO DELL' OBBIETTIVO 

PER LA CAMPAGNA ABBONA. 

MENTI 1957 
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Ricordiamo che fra tutti coloro che ci invicranno la raccolta completa del 
tagliandi di « Unità abbonamenti » del mese di febbraio sarà estratto a 
sorte un premio consistente in un giradischi o, a scelta del rinciforc, in 
un aspirapolvere. 

ma anche l 'a t tuazione stessa 
delle decisioni, ciò che è a p ­
punto quel lo che vogliono, 
come minimo, o t tenere la 
Cì e r ni ;i n i n occidentale, la 
Francia e il comandan te su­
premo del lo SI IAPE, il ge ­
nera le amer icano Norstad. 

E' quindi lecito p revedere 
che nessuna decisione ver rà 
presa in ques ta sede, come 
prevedono gene ra lmen te gli 
osservator i , ma è anche e sa t ­
to affermare che il r isul ta to 
obiet t ivo del la discussione 
po t rebbe essere quel lo di po ­
sporre , pe r un periodo non 
prevedibi le , le riduzioni d e ­
cise da Londra , e di r endere 
possibile quel la < s u tu r a > 
che Norstad esige fra la d i ­
minuzione degli impegni b r i ­
tannici e la formazione d e l ­
le nuove divisioni tedesche. 

II p robabi le r invio del la 
ques t ione alla NATO non s i ­
gnifica n a t u r a l m e n t e che e s ­
sa non sa rà discussa: ma il 
ca ra t t e r e del d iba t t i to si spo ­
s terà dal t e r r eno tecnico a 
quel lo polit ico, sul qua l e le 
obiezioni a l le decisioni b r i ­
tanniche sono più forti, po i -
che si t eme che esse d e t e r ­
minino una reazione a c a t e ­
na, non so l tan to inducendo 
al t r i paesi a r idu r re le loro 
forze, ma a p r e n d o quest ioni 
poli t iche a l le qual i a lcuni 
membr i de l l 'UEO. s o p r a t t u t ­
to la German ia occidentale , 
sono mol to sensibil i . Alcuni 
osservator i non inglesi fanno 
no ta re ad esempio che la 
proget ta ta r iduzione del le 
forze b r i t ann iche ha fatto 
nascere il sospet to che il 
p rovved imen to non sia m o ­
t ivato solo da ragioni eco­
nomiche. ma r ientr i p i u t t o ­
sto nel q u a d r o di un piano 
a lunga scadenza pe r la s o ­
luzione. lungo linee non d i s ­
simili da l l e idee esposte da 
Eden al la conferenza di Gi ­
nevra . dei problemi del la s i ­
curezza eu ropea : si t eme, in ­
somma. che il r i t i ro di 27.000 
uomini dal corpo inglese di 
spedizione in German ia sia 
la p r ima di una ser ie di mos 
se sul lo scacchiere d ip loma­
tico che A d e n a u c r e gli a m e ­
ricani non des iderano veder 
compiere , o a lmeno non sot ­
to un ' insegna diversa dalla 
propr ia . 

Le p roge t t a t e riduzioni 
del le forze b r i t ann iche figu­
rano al p r imo pun to di un 
o rd ine del g iorno di sei p u n ­
ti . che comprende;: d i sa rmo. 
s i tuazione in Europa o r i en ­
tale , r iunificazione tedesca 
« a v v e n i r e del la UEO » e 
< miscel lanea ». Come si v e ­
de è u n ord ine del giorno 
che a l l a rga no tevolmente il 
raggio del d iba t t i to , anche se 
non riesce a t ras formare 
ques ta conferenza de l l 'UEO 
in nu l la d i p iù che una r i u ­
nione di c a r a t t e r e in te r locu­
torio. d a t o che tu t t e le q u e ­
stioni e l enca te v e r r a n n o d i ­
b a t t u t e da is tanze assai più 
de t e rminan t i , come gli in ­
contri b i la tera l i ang loamer i ­
cano e f rancoamericano. E* 
tu t t av ia significativo c h e 
problemi cosi ampi s iano s t a ­
ti iscrit t i su l l ' agenda su r i ­
chiesta — si r i t iene — di 
quei m e m b r i de l l 'UEO i 
qual i si sen tono esclusi dal 
cerchio r i s t re t to di coloro che 
formulano la s t ra teg ia po l i ­
tica occidentale . F ra quest i 
paesi figura la delegazione 
i ta l iana, la qua le non ha p r o ­
bab i lmen te proposte di p a r ­
t icolare int•-resse da avanza ­
re su molt i degli a rgoment i 
a l l 'o rd ine del giorno, ma è 
ansiosa di repl icare a una 
iniziativa- recente occ identa­
le che, u n a vol ta t an to , ha 
susci ta to l 'os tenta ta i r r i t a ­

zione di palazzo Chigi : la 
formazione del comita to di 
espert i inglesi, francesi, a m e ­
ricani e tedeschi che dal 
6 marzo prossimo si r iun i rà 
a Washington per e samina -
e « il p roblema della unif i ­

cazione tedesca nel q u a d r o 
della s icurezza europea >. 

L U C A T R E V I S A N I 

Oggi Mollet a Washington 
s'incontra con Eisenhower 
WASHINGTON. 25. — E' 

giunto oggi negli Stati Uniti 
il presidente del Consiglio dei 
ministri francese, Guy Mollet. 
accompagnato dal ministro de­
gli Esteri Christian Pineali e 
da numerosi funzionari. 

Parlando ai giornalisti allo 
arrivo. Mollet ha insistito so­
prattutto sull'accordo raggiun­
to giovedì scorso a Parigi dai 
capi di governo dei sei paesi 
della CECA, in merito alla in­
clusione di territori africani 
nel « mercato comune europeo-. 
In serata Mollet e il seguito 
sono ripartiti per Washincton. 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DEL RIMPASTO MINISTERIALE IN SPAGNA 

Ridotta la rappresentama falangista 
nel nuovo governo formato da Franco 

I monarchici ottengono otto dicasteri - Una risoluzione del P.C. spagnolo invita 
tutte le forze politiche a continuare la lotta per rovesciare la dittatura franchista 

MADRID, 25. — Nella tar­
da serata di oggi il generale 
Franco ha annunciato uffi­
cialmente u n a completa 
riorganizzazione del suo go­
verno. Egli ha giustificato 
l'a m p i o rimaneggiamento 
ministeriale con la necessità 
di « affrontare le moderne 
esigenze > della Spagna. Lo 
elemento più significativo 
che caratterizza il nuovo ga­
binetto, è la riduzione della 
rappresentanza della Falan­
ge, la quale perde tre dei sei 
ministeri che teneva fino ad 
oggi. Del governo fanno poi 
parte due sindacalisti, i qua­
li du qualche tempo a questa 
parte chiedono un distaceli 
delle organizzazioni sinda­
cali dal movimento falangi­
sta, otto monarcìiici, due in­
dipendenti, due tecnici e un 
rappresentante della « Opus 
Dei», importante branca del­
l'Azione cattolica e, in certo 
senso organizzazione semi-
segreta con ideali simili, nei 
campo laico, a quelli della 
Compagnia di Gesti ni tempo 
della Controriforma. Ca-
sticlla, ambasciatore presso 
il Vaticano, è stato chiama­
to a rimpiazzare Artajo agli 
Esteri; il segretario della 
Falange e stato sostituito 
con Ruiz, ma ha ottenuto a 
sua volta il ministero della 
Edilizia. Il decreto che an­
nuncia la nuova compagine 
governativa, fo cipresso ri­
ferimento alla diffìcile situa­
zione in cui si dibatte l'eco­
nomia spagnola, i cui cle­
menti caratteristici sono lo 
scarso potere di acquisto 
delle grandi masse popolari 
e la deficienza di abitazioni. 

Maggiore partecipazione di mi­

litari nel governo 
Alcuni osservatori politici 

rilevano un nuovo orienta­
mento del ministero degli 
Interni, affidato al generale 
monarchico Alonso Vcga, ed 
in genere la maggiore par­
tecipazione di militari al go­
verno. L'uno e l'altra ven­
gono interpretati come un 
ricorso alla forza che do­
vrebbe garantire il regime 
franchista da un estendersi 
delle agitazioni popolari, del 
tipo di quelle che si sono 
avutem recentemente a Bar­
cellona e a Madrid, ed il cui 
ripetersi è ritenuto proba­
bile come conseguenza della 
< linea di austerità » che il 
governo si propone di im­
porre al popolo nel tentativo 
di rimettere in sesto la mal­
sana economia. 

Sulle recenti dimostrazio­
ni antifranchistc, intanto, e 

sulle prospettive che si 
aprono ora dinnanzi al mo­
vimento delle masse popolari 
spagnole si è pronuncialo in 
questi giorni il Partito comu­
nista spagnolo con una riso­
luzione del suo Ufficio poli­
tico, iti citi si afferma che 
* le grandi manifestazioni 
popolari che hanno avuto 
luogo a Madrid e a Barcel­
lona con ripercussioni a Si­
viglia e in altri luoghi, costi­
tuiscono un plebiscito una­
nime e senza equivoco con­
tro la dittatura del generale 
Franco, ed il seguito delle 
proteste e degli scioperi del­
l'anno scorso, a Madrid, in 
Navarro e a Barcellona ». 

Dopo aver messo in rilie­
vo come queste grandi di­
mostrazioni popolari. « espri­
mono i progressi realizzati 
nel senso della riconciliazio­
ne nazionale degli spagnoli ». 
la risoluzione ilei PCS pro­
segue affermando die si as­

siste ad una « convergenza 
tra le forze di sinistra e di 
destra che si verifica nel 
momento in cui la decom­
posizione del fascismo si ma­
nifesta attraverso una nuova 
crisi la quale riproduce, in 
condizioni più gravi per la 
dittatura, quella che si apri 
già nel mese di febbraio del­
l'anno scorso e che non ri­
cevette una vera soluzione 
Questa crisi non e una sem­
plice crisi di governo, ma In 
crisi della dittatura attuale*. 

Appoggio del P.C. a qualsiasi 

governo antifranchista 
A questo punto hi risolu­

zione rtlct'flfo clic questa 
dittatura è intaccala nel suo 
anello più debole, e cioè hi 
Falange, sottolinea il carat­
tere pacifico dell'azione po­
polare e cosi prosegue: 

* Il Partito comunista spa-

I PROBLEMI DELL'AUTOGESTIONE IN POLONIA 

Discorso di Gomulka 
sui consigli operai 
La proposta di costituire un organismo centrale 
significa sfuggire ai compiti economici più urgenti 

(Nostro servizio particolare) 

VAHSAVIÀ725. — Doma­
ni il t;iiri-.) minis t ro Cyuui -
kievicz presen te rà al Pai la­
mento polacco ti nuovo go­
verno ed espor rà molto p ro ­
bab i lmen te il suo p r o g r a m ­
ma. 11 r iserbo con cui il p r e ­
s idente del Consiglio ha con­
dot to i colloqui coi di r igent i 
dei par t i t i e i capi dei g r u p ­
pi p a r l a m e n t a r i non p e r m e t ­
te di fare mol te an t i c ipa ­
zioni. 

E' op in ione diffusa che il 
nuovo governo sa rà no tevo l ­
m e n t e r imaneggia to n o n solo 
negli uffici, ma anche in a l ­
cune s t r u t t u r e . Si par la , in ­
fatti, del la r iduzione dei por ­
tafogli nel q u a d r o di u n p r o ­
cesso r iorganizzat ivo t en­
den te ad una più organica e 
snella ammin i s t r az ione e ad 
una maggiore au tonomia da 
concedere a diversi se t tor i . 

La g iorna ta politica di ieri 
è s ta ta cara t te r izza ta da l d i ­
scorso che Gomulka ha p r ò -

Il primo vo lo transpolare 
si è fe l icemente concluso 

Il presidente del Consiglio danese auspica « una sem­
pre più stretta amicizia fra i popoli di tutto il mondo » 

(Nostro servizio particolare) 

COPENAGHEN. 25 — E' qui 
giunto alle 9.45 di stamane (ora 
italiana) l'apparecchio delle 
aviolinee scandinave che ha ef­
fettuato il primo volo - di li­
nea - transpolare. Partito da To­
kio. il - Reidar Viking - ha im­
piegato 31 ore per giungere a 
Capenhagcn attraverso il Polo 
Nord. 

Il grande DC-7C è sceso sulla 
pista dell'aeroporto di Copena­
ghen con perfetta manovra alle 
H.45 (italiane). 

A causa di forti venti incon­
trati nel cielo della Norve­
gia. l'apparecchio aveva dovuto 
compiere un atterraggio fuori 
programma all'aeroporto di 
Forneabu presso Oslo. Si è trat­
tato di una breve sosta per fare 
rifornimento, avendo l'aereo 
consumato più carburante del 

previsto, appunto a causa del 
vento contrario. 

II secondo dei due aerei della 
SAS che hanno inaugurato la 
rotta Copenaghen - Tokio via 
Polo Nord, è atterrato ad An-
choragc (Alaska) alle 6.10 (ora 
italiana) di stamane, corrispon­
denti alle 19.10 (locali) di ieri. 
per il previsto rifornimento di 
carburante. Dopo quattro ore 
di sosta, l'aereo ha ripreso il 
viaggio verso la capitale nippo­
nica alle 23.18 (locali), corri­
spondenti alle 10.18 italiane. 

Quando i due aerei alle 22.40 
di ieri sera (ora italiana) si 
sono incrociati sul Polo Nord. 
il primo ministro e ministro de 
gli Esteri danese Hanscn (i! 
quale viaggiava sul primo d 
questi due acrei) ha pronun­
ciato per radio un discorso dif­
fuso in 21 paesi, da 26 reti ra­
diofoniche. Hanscn ha sottoli­
neato la grande eonquisla rap 

f Notizie in breve | 

presentata, nel campo aeronau­
tico. dall'inaugurazione della 
nuova linea transpolare, inau 
gurazione che — egli ha detto 
— è il frutto di molti anni di 
lavoro e di ricerche. 

Hanscn ha reso omaggio alla 
opera svolta, nel corso dei de­
cenni. dagli esploratori di molti 
paesi, che con mezzi rudimen­
tali. e tra mille difficoltà, han­
no esplorato le zone polari, fen­
dendo possibile la messa a pun­
to di preziose carte di naviga­
zione e preparando la strada 
alla grande conquista odierna. 

Traendo spunto dalla coope­
razione tra i paesi scandinavi 
che è alla base del nuovo ser­
vizio acreo inauguratosi oggi. 
Hanscn ha auspicato una frut 
tuosa collaborazione ed una 
sempre più stretta amicizia tra 
i popoli di tutto il mondo, a 
vantaggio della pace e del pro-
cresco. 

B. n. 

PXRIGI. 25 
che sari pubblicato domini da! 
Journal Oliclel. il ministro di Malo 
guardasigilli Mitterrand sostituirà il 
primo ministro Molici durante il 
viaggio di quest'ultimo refill Stati 
Uniti e nel Canada. Il ministro ,1c»il' 
affari sociali Gazlcr sostituirà il mi 
nistro degli esteri Pineau • 

NEW YORK. 23. — La -'«ignora 
Eleonora Roosevelt. vedova dell'cv 
presidente degli Stati Uniti, si e 
impegnata a far dono dei suol occhi 
al momento della morte, alla « Ban­
ca per eli occhi ». del cui consiglio 
•li amministrazione ella (a parte. 
Ve! I?Vì. 15 000 persone hanno do­
nato I loro occhi alla « Banca * 

IL C*!RO. 2.% - Sedici persone 
— Ira cui quattro Inglesi - sono «tate 
Portate oggi dinnanzi ad ima com 
inssiorte «'«"Ha Magistratura che do 
vra stab-lire •! Tribunale che le oro 
cesserà. Sono imputate di avere or 
gamzzato in rgitto una rete spioni 
Mica per conto dell'Inghilterra 

HONG KONG. 25. — Radio Pechino 
annuncia che quest'anno il governo 
cinese ridurrà di nn terzo le spese 
militali, per destinare I (ondi ri*ul 
tanti dalle economie cosi realizzale 
alla ricostruzione economica del 
pie«e 

BANGKOK. .'.ì - l a m i n i 9 v , i , n . 
tailandesi eleggeranno Irò membri 
dell'Assemblea nazionale Gli altri 
ItA secondo la Costituzione, \engon.i 
designati dal re. I candidati allo 
elezioni di domani sono 1^2 

TOKIO. 25. - Una fuga di cas 
verificatasi In una palazzina di To­
kio ha causato la morte di due carne-

Secondo un decreto nere, \ltre di:e persone sono rima 
ste gravemente intossicate. La poli 
ria ha accertato che la fuga di ga* 
era stala determinata dal lavoco di 
un topo Infatti il r e t o r e aveva 
praticalo un foro nelle condutture 
del ga« 

TMPEII (Tormosa). 25. - Altre 
due «cos«« di terremoto sono state 
avvertile oggi a Formosa, ma non 
hanno provocato vittime né danni 
L'ufficio meteorologico ha reso noto 
che dopo il violento terremoto d 
ieri sono state registrate O liev 
scosse 

BRUXELLES. 25. — F." giunto sta 
mane a Bruxelles il nuovo coman 
dmte dello SMAPE. gen Norstad. il 
Ouale «ta effettuando una vi«-ta al'e 
capitali dei vari pae«; europei mc;r 
bri della S U O 

NEW \ORK. 2à. - Il film italian. 
« Gold ot N»p!e« » (L'oro di Varo 
li) sta affermandosi a New York an 
che sul piano degli incassi Corre 
precisa il giornale Varlety il film 
e m e l a t o un « grande » successo 
finanziario. a\endo fatto registrare 
un incasso di 18 000 dollari tpari a 
11230 Oft) lire) in una sola settimana 
nel piccolo « Paris Theatre » teapace 
d- W po^li) o \ e \ iene prò ettato 

PXRIGI. 2V - Da V» anni gli ahi 
• - n ; l ,«. ,\m:for:Ì3:Re nclI'Ai'.rc •-: 

\ e \ a n o tranquilli vicino ad un de 
pos-ti di munizioni di cui ignorava 
no resutrn/a Tsso è slato «coperto 
Ieri da alcuni sterratori: ben quattro 
mila proiettili di artiglieria tedeschi 
da 77 e l"̂ 3 sono stati rinvenuti in 
una trincea scavata durante la pri­
ma guerra mondiale. 

Dichiaranone di Nehru 
sulle proposte di Scepikv 

NUOVA DELHI. 25 
Xehni ha avuto nuove parole 
di critica per i patti militari e 
si è detto convinto che anche 
la vertenza per il Cascemir tro­
va alimento nel patto di Bag­
dad. Quanto poi alle recenti 
proposte por il Medio Oriente 
formulate dall'ex Ministro de­
gli Esteri sovietico Scepilov. 
Neh ni ha fatto appello agli Sta­
ti Cniti perchè le prendano in 
esame - Stati Uniti e Russia 
— ha detto Nehru — dovreb­
bero discutere queste proposte. 
insieme con altri Paesi inte­
ressiti -

Ollenfiauer è cerio 
di vincere le elezioni 

OTTAWA. 25 — Il leader 
socialdemocratico tedesco OI-
lonhauer si è dichiarato certo 
della vittoria del suo partito 
neiic eiezioni generali del set 
tembre prossimo: una vittoria. 
a parer suo. che consentirà al 
partito stesso di formare il nuo­
vo governo della Germania oc­
cidentale. Tale affermazione è 
in occasione di una colazione 
offerta in suo onore. 

luinciato al Congresso degli 
ingegneri e tecnici r iunit i a 
Varsavia per anal izzalo le 
pi incipal i d i re t t r ic i ili svi­
luppo della tecnica L- <lel-
i economia del prossimo fu­
tili o. 

Gli osservatori politici s ta ­
m a n e sono concordi nel r i ­
levare nelle parole del p r i ­
mo segre tar io del Par t i to 
operaio unificato, la ferma 
valutazione del passato e la 
prudenza e pondera tezza con 
cui egli vede i problemi di 
una diversa pianificazione 
del l 'economia nazionale e le 
funzioni dei consigli opera i 
n e l l ' amminis t raz ione degli 
s tabi l iment i di lavoro, pe r il 
r i sanamento del l 'economia e 
l 'a t tuazione del piano q u i n ­
quenna l e ; p iano che egli ha 
definito « de l l ' aumento del la 
produzione, del ribasso dei 
costi e de l l ' aumento del le 
paghe reali >. 

« Malgrado gli e r ror i del 
passato, ha de t to Gomulka , 
noi possiamo oggi g u a r d a r e 
a l l ' avveni re con fiducia. La 
via di un u l te r io re sv i luppo 
del la nostra economia pos ­
siede un fondamento po ten ­
te nel la nos t ra indus t r ia i n ­
grand i ta e nei milioni di 
operai , tecnici e ingegner i i 
cui quadr i si sono formati e 
fatti espert i nel corso dei 
12 anni di lavoro per la r i ­
costruzione e l ' ampl iamento 
del le forze di produzione del 
Paese. 

Dopo aver r iaffermato la 
necessità che l 'economia del 
paese continui a basarsi s u l ­
lo sv i luppo de l l ' indus t r ia p e ­
sante , Gomulka ha prec isa­
to come vanno intesi i n e ­
cessari c ambiamen t i nella 
pianificazione e le e spe r i en ­
ze dei consigli opera i . S a g ­
gezza e p rudenza devono im­
pron t a r e il lavoro t enden te 
ad e l iminare « gli ostacoli 
che po t rebbero essere cos t i ­
tui t i dagli organi economici 
cent ra l i , il cui compi to p r i n ­
cipale dov rebbe essere q u e l ­
lo di t racc ia re l ' o r i en tamen­
to di sv i luppo del le d iverse 
b r anche d e 1 l 'economia ed 
e labora re le concezioni t ecn i ­
che ed economiche. Poiché — 
ha precisa to Gomulka a q u e ­
s to proposi to — decisioni 
immedia te non basa te su 
del le esper ienze p ra t i che s i ­
cure . po t r ebbe ro in t rodur re 
un caos organizzat ivo, nel 
s is tema di gest ione dei dif­
ferenti s tabi l iment i e in 
tu t ta l 'economia nazionale 

Il r ipe tu to r ichiamo alla 
prudenza n e 1 l ' appor ta re 
cambiament i essenziali nel 
s is tema di gest ione del l 'eco­
nomia nazionale, specie per 
quel lo che r iguarda la richie­
sta qua e là avanza ta di co­
s t i tu i re una specie di o r ­
gano cen t ra le dei consigli 
opera i , il p r imo segre ta r io 
del Par t i to opera io unif ica­
to lo ha fatto segui re a un 
invi to a « i m p a r a r e p r ima ad 
eseguire i compit i minor i , a 
mos t ra re in prat ica le p r o ­
p r ie capaci tà , pe r po te r poi 
eseguire i g randi compit i » 

Questa tendenza , che Go­
mulka ha defini to < t roppo 
immatura concezione di una 
creazione ver t ica le dei con­
sigli operai >. e s ta ta c r i t i -
•ata come un ten ta t ivo di 

sfuggire ai compit i che s t an ­
no oggi di fronte ai consigli 
operai , compit i che consis to­
no essenzia lmente nel « ri­
solvere i p roblemi del la or ­
ganizzazione del lavoro e l i­
qu ida re la t rascura tezza , m i ­
gl iorare la produzione, ri­
bassare i costi , s f ru t ta re tu t ­
te le possibilità nella r icer­
ca di produzioni supp lemen­
tar i sopra t tu t to nel le fab­
br iche che hanno una ecce­
denza di forza lavoro >. 

F R A N C O F A B I A N I 

gnolo ha affermato in diver­
se circostanze di essere di­
sposto ad appoggiare qual­
siasi governo che realizzi dei 
passi effettivi nel senso in­
dicato più «ronfi. Questo at­
teggiamento del Partito co­
munista parte dall'idea che 
in questo momento una tran­
sizione pacifica dalla ditta­
tura alla democrazia e estre­
mamente difficile, se non im­
possibile, senza una formula 
o diverse formule interme­
diarie clic aprano la strada a 
una situazione nella quale la 
sovranità popolare possa ma­
nifestarsi liberamente. Solo 
l'ostinazione a ritardare la 
inevitabile liquidazione del­
la dittatura di Franco po­
trebbe. portando la sua de­
composizione al limite estre­
mo, determinare la sua ca­
duta verticale e rendere inu­
tile e tardiva ogni formula 
di transizione. Nello stato at­
ticità risoluzione — una di 
queste formule di transizio­
ne che potrebbe avere l'ap­
poggio e la comprensione dei 
settori più larghi del paese, 
ivi compreso il nostro parti­
to, sarebbe un governo com­
posto da elementi liberali di 
diverse tendenze, che decre­
ti una amnistia politica lar­
ga ed effettiva, che inizi il 
ristabilimento delle libertà 
pubbliche senza discrimina­
zione. e si preoccupi del mi­
glioramento effettivo delle 
condizioni di vita del popolo. 
Per definire ciò che noi in­
tendiamo in questo caso per 
"clementi liberali di diverse 
tendenze " noi diremo che la 
gamma dei firmatari del do­
cumento inviato il 2 novem­
bre 195G al ministro della 
l.1 i"-'r>nc Pubblica per re­
clamine hi libertà degli stu­
denti arrestati, corrisponde 

approssimativamente alle 
tendenze le quali, a nostro 
avviso, potrebbero essere 
rappresentate in questa for­
mula di governo di transizio­
ne. Un governo che avesse 
queste caratteristiche — af­
ferma il documento — po­
trebbe aprire la strada a una 
consultazione democratica 
del popolo, e a elezioni co­
stituenti». 

Ispirarsi agli esempi di Bar* 

cellona e di Madrid 
Dopo aver osservato che 

« il raggiungimento di questi 
obiettivi, e l'accordo neces­
sario per ottenere questo ri­
sultato non presuppongono 
obbligatoriamente una coali­
zione politica di tutte le for­
ze che li perseguono, ma può 
bastare a un certo momento 
una intesa minima, stabilita 
anche attraverso una dichia­
razione separata di intenzio­
ni da parte di ciascuna di 
queste forze », l'Ufficio po­
litico del Partito comunista 
spagnolo chiama le sue or­
ganizzazioni e i suoi t m l t t a n -
ti € a ispirarsi all'esempio 
di Barcellona e di Madrid é 
a trovare nelle altre provin­
ce le forme più adeguate per 
manifestare l'opposizione po­
polare alla dittatura del ge­
nerale Fianco, in accordo 
con tutte le forze antifran­
chiste di destra e di sini­
stra ». 

« Ciò che è decisivo, in 
questo momento, dice anco­
ra la risoluzione, è che il mo­
vimento popolare continui t 
svilupparsi, a estendersi, fi­
no a creare le condizioni pei 
grandi dimostrazioni nazio-
nati, pacifiche contro la dit­
tatura, dimostrazioni nclli 
quali tutte le classi sociali 
che ne soffrono e tutti i 
gruppi politici agiscano in 
accordo. La lotta della clas» 
se operaia e delle masse la* 
voratrici per un salario mi' 
nimo vitale, contro il cari 
vita, continua a essere l'anel­
lo fondamentale della cate­
na di questa grande azioni 
pacifica delle masse popola­
ri. La lotta degli altri strati 
e classi sociali antifranchi­
ste per i loro interessi i 
ugualmente parte integranti 
di questa azione ». 

< Continuando in questi 
strada, conclude l'importan­
te documento del P.C S„ sari 
impossibile risolvere la cri­
si della dittatura ai margini 
del grande movimento popo­
lare in sviluppo Per tuth 
coloro i quali pensano e sen­
tono come patrioti, l'allonta­
namento del generale Fran­
co dal potere è un impera' 
tiro sempre più urgente, poi­
ché la sua tendenza a trova­
re dei palliativi alla situazio­
ne economica e politica ca­
tastrofica creata dal suo go­
verno. attraverso nuore con­
cessioni aoli Stati Uniti — i 
prezzo dell'indipendenza i 
della sovranità della nazio­
ne — aggrava il pericolo pc 
la Spagna, i cui interessi esi­
gono H ritorno a una politici 
di neutralità e di pace ». 
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